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a I delegati turchi 
5 Sempre senza istruzioni 


iui LONDRA 16 (N). La delegazione ot- 
mana è ancora senza notizie precise 
da Costantinopoli. Essa non è stata 
| nemmeno informata se il gran consi 
i Ulio nazionale si sia riunito e ne con- 
C&ude che la riunione deve essere stata 
‘ferita fino alla consegna della nota 
elle Potenze. La delegazione continua 
Ul essere convinta che îl Governo ot- 
‘Maro darà una risposta negativa al- 
e Polenze. 
1 delegati montenegrini consegnered- 
dero domani agli ambasciatori il Loro 
Memorandum relativo all’Albania . 


«Nessun delegato turco ha preso par- 
roi Le al pranzo dato dall’inviato ellenico 
n onore dei delegati delle missioni 
? la pace, e sino ad oggi î turchi ave- 
Vano parimenti declinato gli inviti alle 
Mbasciate a.-u. per oggi ed italiana per 
mani. Durante la giornata essi han- 
No però infine accettato l'invito a pran- 
0 dî stasera all'ambasciata a.-u. 
Osman Nizami pascià. fece oggi di 
Mornalisti dichiarazioni Ultra pessi- 
Miste e piene d'amarezza circa ‘il pro- 
) ‘edere delle Potenze. Egli sostenne ad- 
“ittura che i bulgari sarebbero stati 
“sposti ad un compromesso nella que- 
Sîione di Adrianopoli, se le Potenze 
son il loro atteggiamento | pressochè 
compatibile .con la neutralità, non 
i ©Vessero dato alla Bulgaria un appog- 
Mio. I) possesso di Adrianopoli è una 
i Tuestione vitale per l'ulteriore esisten- 
% Ni della Turchia în Europa. Osman 
o tzami fece capire che le. Potenze nel- 
® questione delle isole sembrano ave- 
€ maggiore intelligenza per gli inte- 
Tessi vitali della Turchia. Ma se si cer- 
‘a di indebolire le nostre pretese nelle 
pole situate davanti ai Dardanelli, par- 
ndo di una garanzia contro l'uso del- 
“e esole come punti d'appoggio militare 
c 


tan 
4 
Nle Mrandi Potenze sia giù avvenuta. IL 
lo definitivo compilato dalla riunio- 
alp tegli ambasciatori si trova già da 
d uni, giorni a Costantinopoli... Calà 
“TÒ sarebbero state elevate delle obie- 
è da parte di singoli ambasciatori. 
Londra non si può fare ora altro che 


ad Pettare. 
10 gpl @mbasciatore francese Cambon 
o enegve parlato îeri in tono molto 
ii da sdico col dott. Daneff e si sarebbe 
id pgnato che certi delegati balcanici 
lo Sampiano affatto moderarsi nelle 
| 70 domande. 


ten i 
na A achà non è stato ancora intrapreso 
Il passo a Costantinopoli 
VI; 


‘va 
la@pENNA 16 (N). Gli ambasciatori 


(o) 
non 0randi Potenze a Costantinopoli 
anno ancora intrapreso il passo 
la Porta annunciato per oggi € 
me si comunica ufficialmente, 
uno di loro non avrebbe ancora 
evuto le istruzioni dal suo Governo. 
©ercoli bene informati però si rileva 
® questo ritardo non si deve attri- 
sono SÌ mg ercuna imporianza speciale e che 
igenii La 0° trattare solo di un breve rinvio, 
, Pal'amy itcanza di istruzioni per quel- 
i Mi Ung sos ciatore si spiegherebbe come 
Fest n eMplice formalità. 


tà de” Quanto riguarda le prospettive 
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I problemi 
discussì dagli ambasciatori 


BERLINO ‘16 (N). La «Vossische, Zei- 
tung» ha da Londra che gli ambascia- 
tori si sono occupati ieri di questi due 
quesiti: i. come si può impedire la, ri. 
presa della guerra; 2. come si può loca- 
lizzare la. guerra qualora non si riuscisse 
a impedirne la ripresa. 

I delegati albanesi. sono occupati ad 
approntare una carta dell'Albania per 
uso: della conferenza degli ambasciatori. 


Gome sareble risolta la quostione 


delle isole 


ROMA 16 (N). La «Tribuna» ha da, 
Londra: Ebbi già occasione di dire chel 
le Potenze sono d'accordo nel conside-| 
rar che le. pretese della Turchia su 
Adrianopoli. devono essere  abbando-| 
nate. Non. un vero dissenso, 
varietà di vedute si era manifesiata 
per la questione delle isole, le Potenze 
della Triplice intesa essendo favorevoli 
alla cessione di tuite le ‘isole alla Gre- 
cia, e quelle della Triplice alleanza ri- 
tenendo conveniente che le isole adia- 
centì «i Dardanelli 6 alla costa del- 
l'Asia Minore rimanessero alla Turchia 
con le debite gararizie per il Governo 
alle loro popolazioni in maggioranza 
greche. Ora posso dirvi che fra queste 
due tendenze si fa strada una tendenza 
intermedia, per la quale potrebbero 
vimanere alla Grecia tutte quelle isole 
che essa ha di. fatto occupato, e alla 
D'urchia le altre, comprese quelle che 
seno ora occupate dall'Italia. In tal 
modo si eviterebbero anche gli incon- 
venienti che deriverebbero dalla ne- 
cessità. dî otienere dalla Grecia lo 
sgombero delle isole vecupate e le ine- 
vitabili complicazioni locali, che. ne 
sarebbero la conseguenza. 


| 


Ve rr 
sintomi di arrendevolezza ? 

LONDRA 16 (N). Nei circoli diplo- 
matici si afferma che secondo notizie 
riceve da Costantinopoli si ha ragio-' 
ne. di credere che nell'atteggiamento 
della Turchia si manifestano siniom 
di moderazione. Si riconosce però che) 
non esiste alcun patto preciso che giu- 
stifichi un punio dî vista più ottimista. 
In ogni caso si crede che la risposta! 
della V'urchia alle Potenze non avrà 
carattere troppo definitivo, ma che la 
Porta ritarderà il più a lungo possibile 
una risposta espressa con un Sì 0 con 
un no. 

BERLINO 16 (N). Il «Lokal-Anzei- 
ger» cha-da Parigil: Al ministero degli 
esteri sono giunte: oggi da Costantino- 
poli nolizie attenzibili affermanti che 
la Turchia sarà mniù arrendevole nella 
questione di Adwianonoli.. Sì attende 
con qualche certezza una contropro- 
posta lurca meritevole d'essere di- 
SCUSSA. 


sha cessione di Adrianopoli 
sarebbe un suicidio...“ 


COSTANTINOPOLI 16 (N). I giornali 
recano che. Kiantil pascià, sapendo che 
la Triplice intes:i sta cogli alleati balca- 
nici, ha fatto pepvenire per mezzo degli 
ambasciatori tul'chi a Roma, Berlino e 
Vienna ai Govermi della Triplice alleanza 
importanti dichikrazioni. L'ambasciatore 
turco a Vienna durante una visita al 
conte Berchtold avrebbe dichiarato che 
il Governo turco dopo ripetute confe- 
‘renze ha deciso di non cedere a nessun 
patto Adrianopoli e le isole. dell'Egeo. 
Questo rifiuto è giustificato coll’accenno 
alle eccellenti condizioni delle truppe 
turche a Ciatalgi: e col richiamo alle 
tradizioni storiche ed alle necessità po- 


AnCE Sia passo si crede che, sebbene non. 
cei Soda  espeltarsi una risposta del tutto 
1° edi rep rlacente, pure la stessa non sa- 
te ol da, Î nemmeno assolutamente negati 
avanti ‘0007 fatto che la fotta turca coll'ardi- 
meli tario “Do fatto dal «Megidje» ha ripor- 
Cep un successo dopo la lunga inerzia 
Quindi deve tanto più meraviglia- 

H par potrebbe avere per effetto che il 
Ono malitare ed il partito guerra. 
ta che già funno i massimi sforzi 
ndurre la Porta alla inflessibilità” 


el «Megidje» non eserciterà una 
©sstone più profonda e decisiva 
deliberazione della Porta. 


UMpr 


dullg 


lmerlò constatare da ieri un atteggia- 
{lianig UN po più remissivo e conci- 
(brrica, Dopo il loro atteggiamento così 
DOS lraltaga, ©! principio, vedendo ora le 
nero Trarap oi di pace minacciare di nau- 
17684 Dire cn enza speranza hanno fatto ca- 
0. Serg eramente che ripongono grandi 


d Mrapate n 


5 ella riuscita del passo delle 


otenze a Costantinopoli. ed 


al Pero di compromettere l'opera delle 
ii cui Milano con decisioni baldanzose. Tale 
(ZA depp "CeRIo nel contegno degli alleati 
Bios lillo opstamente attribuirsi anche al| 
on Cella 6; negli ultimi giorni i membri 
va MiO gp etione degli ambasciatori han- 


Uto sugli alleati balcanici, affin- 
St con un procedere precipitato 


litiche e religiose che impongono alla 
Turchia di conservare l'antica capitale 
turca. Sarebbe attissa Ja risposta dei mi 
nistri degli esteri «della Triplice alleanza. 

BUCAREST ‘16 «N). Questo inviato tur- 
co, il quale è siafo - com'è noto - chia- 
‘mato d'urgenza a. Costantinopoli per ri- 
ferire colà sulla controversia. buligaro- 
rumena, ha dichitarato prima della sua 
partenza: La conservazione di Adriano- 
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se molteplici trattative di Isondra 


la questione della delimitazione dell’A]- 
bania sarebbe questo: Scutari non sarà 
ceduta agli alleati, ma verrà incorporata, 
all’Albania. Inoltre la Serbia non potrà 
tenersi nessun territorio del Novibazar. 
Qualcra la Serbia si opponesse a questa 
decisione della Triplice alleanza, questa 
autorizzerebbe l'Austria a procedere to- 
sto all'occupazione del sangiaccato di No- 
vibazar. È 


SI consiglio della Corona bulgara 


a Mustafà Pascià 


SOFIA 16 (B). A quanto reca l'ufficioso 
«Mir», è stato tenuto ieri a Mustafà Pa- 
scià, sotto la presidenza del re e alla pre- 
senza dell’aiutante del generalissimo, dei 
comandanti dei quattro eserciti e del ca- 
po dello stato maggiore generale, un su» 
premo consiglio di guerra, Fu deciso di 
riprendere le operazioni guerresche per 


tum» degli Stati balcanici che seguirà il 
passo, non si affrettasse a conchiudere 
la pace alle condizioni proposte dagli ai 
leati. 

ll re e i ministri sono ritornati da Mu- 
stafà Pascià. 


Voci uffietose bulgare 


SOFIA 16 (B). Nel suo articolo di fondo, 
il «Mir» di stasera approva pienamente 
la decisione Presa dai delegati degli al- 
leati, di. consegnare al Governo turco un 
ultimatum che sia una sanzione all'in- 
tervento delle Potenze, per costringere a 
questo modo la ‘Turchia a scegliere tra 
l'immediata conclusione della pace o la 
ripresa delle ostilità con tutte le sue con- 
seguenze. Giacchè, se gli alleati hanno fi- 
nora sopportato i sotterfugi della Turchia, 
ciò è avvenuto soltanto per riguardo al- 
l'Inghilterra, nella cui capitale la con- 
ferenza, svolge i suoi lavori, e all’ Europa 
unita che desidera sinceramente la pace, 

SOFIA 16 (N). Il semiuîficioso «Bulga- 
ria», organo del partito russofilo, dichia- 
ra di essere in grado di comunicare che 
le due questioni controverse, con la Tur- 
chia e con.la Rumenia vanno avvicinan- 
dosi ad una soluzione favorevole. La 
Bulgaria possicde le simpatie dei suoi a- 
mici i quali patrotinano lla. sua giusta; 
ausa, affinchè i suoi interessi nazionali 
non sieno violati da qualsiasi menoma- 
zione della sua dignità nazionale. Tutto 
è avviato verso una soluzione pacifica. 


Fossati diebiarazioni di Todorofi 
Inferessanti diektarazioni di lodoro 

PIETROBURGO 16 (N). Il ministro bul- 
garo delle finanze Todoroff ha dichia-| 
rato in un colloquio che lo scopo del suo! 
Viaggio sono operazioni finanziarie. La; 
Bulgaria, abbisogna di prestiti. dopo la! 
fine della guerra. Già prima. della guerra) 
era decisa in massima l'assunzione di un} 
prestito di 200 milioni, ora essa ne abbi- 
sogna di uno maggiore. Egli soggiunse 
di essere soddisfattissimo dell'andamento 
delle trattative a Pietroburgo e spera 
di trovare a Parigi, dove si recherà do- 
mani, la stessa accondiscendenza. 

Disse poi: «Noi non temiamo la ripre- 
sa della guerra con la Turchia. La no- 
stra posizione alla linea di Ciatalgia è 
così forte, che possiamo accettare la lotta 
non solo coll’esercito turco attugle, ma 
con uno tre volte così forte. I rapporti 
bulgaro-greci non hanno affatto un ca- 
rattere inquietante e la delimitazione dei 
confini con la Serbia è stabilita fino nei 
più minuti particolari. 


i 


i 


Protesta di Ugron a Pasic 


BELGRADO 16 (N). La «Vecerna No- 
vosti» reca che l'inviato a-u. Ugron. ha 
protestato presso il presidente dei mini- 
stri contro l’intenzione del Governo serbo 
di completare le sue dichiarazioni relative 
alla evacuazione della costa albanese con 
un’aggiunta secondo la ‘quale lo sgom- 
bero da parte delle truppe serbe avver- 
rebbe soltanto dopo risolte tutte Je con- 
troversie suscitate dalla guerra balcani 
ca. In seguito a questa proposta il Go- 
verno serbo rinunciò a pubblicare tutta 
la dichiarazione. 


poli è indispensabile per la Turchia per 


Jovanovio a Belèrado 


| questo desiderio. 


la difesa di Costantinopoli. L’abbando- 
nare Adrianopoli «e le isole dell'Egeo sa- 
rebbe commettere ‘un suicidio. Il Governo 
turco deve lottare contro gli ufficiali tur- 
chi che vogliora assolutamente una guer- 
ra di rivincita e solo un riguardo alle 
Potenze ha ritardato l'adempimento di 


Fantasie? 


PARIGI 16 (N). d_'«Information» dice di 
avere da Londra: L'Italia ha opposto un 
veto alla cessione delle isole dell'Egeo 
alla Grecia. Sembi:a che durante le trat- 
tative italo-turche dì Losanna siano in- 
tervenuti  accordì concreti in. proposito 
fra l’Italia e la Trirchia. L'italia doman- 
dò le isole dell’Egjeo come garanzia, col]. 
desiderio però di iimpadronirsene più tar- 
di definitivamente per avere una chiave 
allo porte del Mir Nero. Per contro la 
Turchia cederebba all'Austria una lingua 
di terra.dcel sangiaccato di Novibazar che 
formerebbe un. corridoio diretto dalla 
Bosnia fino all’Adsriatico. 3 

BUCAREST 16 (N). L’«Adyerul» ha da 


ze Promellano lazione delle Po- 


Vienna da fonte sattendibilissima che il 


‘I punto di vista della Triplice alleanza nel- ne di opportunità. 


PRAGA 16. (N). Le -«Narodni Listiv 
hanno da Belgrado che l'inviato serbo a 
Vienna Jovanovic è atteso fra giorni a 
Belgrado dove riferirà, le sue trattative 
col conte Berchtold, Si crede che la sua 
relazione sarà favorevole perchè la que- 
stione. della delimitazione dell'Albania 
sarebbe presso che risolta. La Serbia ot- 
terrebbe Prizrend, Giakova e Dibra. Vi 
sarebbero ancora delle difficoltà .riguar- 
do a Scutari ed Ipek. 


£e dimissioni del ministro della guerra 


in Serbia 


BELGRADO 16 (Da fonte ufficiale ser- 
ba). In seguito alla disparità di vedute 
sorta ira il quartier generale e il mini- 
stro della guerra, colonnello Roroevic, al 
proposito delle promozioni degli ufficiali, | 
il ministro ha rassegnatole sue dimissio- 
ni, che sano state accettate dal re. Il ge- 
nerale Bocanovic è stato nominato suo 
successore. Tale cambiamento di mini 
stro della guerra non ha alcun carattere] 
politico, è bensì considerato una questio- 


La Scuncina non sarà riconvocata 


prima della pase 


BELGRADO 16 (B). L'organo governa- 
tivo «Samouprava» pubblica una lettera 
{del primo vicepresidente della Scupcina, 
iLazarevic, il quale dichiara che in rap- 
presentanza del presidente della Scup-| 
cina, Nikolic, che ora si trova a Londra} 
icome delegato per la pace, ha fatto passi} 
presso il Governo per un'eventuale ria- 
| pertura della Scupcina, che è stata ag- 
| giornata, a tenìpo indeterminato, ma che 
jil presidente dei ministri, Pasic, gli ha 
comunicato che la riapertura del Parla- 
mento prima della. conclusione delle 
trattative di pace gli sembra, inoppor-| 
tuna. s 


SOLDATI SERBI 


massacrati dagli albanesi 
Il vaiolo e il tifo 

FIUME 16 (N). Il corrispondente dai 

Antivari di un giornale di Fiume telc-| 

grafa che gli albanesi hanno massacrato 

itutti i soldati serbi addetti ai posti mili- 

tari lungo la strada da Durazzo a Priz- 


ma una i) caso che la Turchia, dopo il passo delle! rend nell’Albania settentrionale. In ogni| 
potenze e dopo la consegna dell'«ultima. | 


Villaggio sì trovavano circa dieci soldati, 
in tutto 140 uomini che dovevano servire 
a ‘mantenere le comunicazioni fra Priz- 
{rend e Durazzo, Tutti questi soldati sono | 
stati massacrati e i loro cadaveri muti 
lati. Il comando in capo dell'esercito ser- 
bo ha ordinato .una severa inchiesta ed 
ha intenzione di punire severissimamen- 
te i colpevoli. 

Ad Alessio e a Durazzo infierisce il 
tifo. In una sola giornata sono morte non 
meno di 40 persone. 

(ICATTARO 16 (N). Nel territorio del 
Vraka, a nord di Scutari, nei campi di 
trinceramento delle truppe montenegrine 
si sono verificati alcuni casì di vaiolo ne- 
ro. Fra le truppe serbe accampate presso 
Alessio si sono. verificati alcuni casi di 
tifo addominale in forma molto grave e 
con forte mortalità. Nei distretti di An- 
tivari e Dulcigno invece la salute è otti- 
ma e da molti giorni a questa parte non 
si è verificato alcun caso di malattia in- 
fettiva. 


Verso il regime militare 
in Turchia?. 


COSTANTINOPOLI 16 (N). Il ministro 
della guerra, Nazim pascià, ha riferito 
ieri in un’udienza» speciale. al sultano 
sulla situazione militare della Turchia e 
gli umori dell’ esercito. 

In città circolano voci circa manifesta-| 
zioni per la guerra e di minaccie di un, 
procedere. indipendente degli ufficiali 


Jalla linea di Ciatalgia. Generalmente sì 
parla dell'imminente instaurazione di|: 


un regime militare con alla testa Izzet 
pascià o Mahmud Scefket pascià. 

L'«Ikdam» reca che l'erede del trono, 
Jussuf Izzedin è partito ieri nel pome- 
»iggio per la linea di Ciatalgia. 


[n tentativo dî rovesciare Kiamil? 


Se condizioni dell'artiglieria turca 


LONDRA 16 (N). La «Morning Post» as- 
sicura che è possibile che il Governo rus; 
so offra d’intervenire come amichevole 
mediatore nella questione orientale. La 
«Morning Post» ha poi da Costantinopoli, 
14, via Costanza; che è stato fatto ieri un 
tentativo per provocare disorditi con lo 
scopo evidente di rovesciare il gabinetto 
di Kiamil, Si doveva organizzare una ma- 
nifestazione nella quale l’elemento mi- 
litare avrebbe dovuto svolgere una par- 
te importante. Essa doveva effettuarsi 
nelle. vicinanze della Sublime Porta, ed 
assumere carattere di una. protesta a- 
perta contro la conclusione della. pace. 
Però tale progetto fallì. Grosse forze di 
cavalleria e di fanteria perlustrarono per 
qualche tempo i dintorni della Porta. La 
dimostrazione era stata preparata, si cre- 
de, dagli aderenti al comitato Unione e 
‘Progresso. 

Una persona bene informata ha dichia- 
rato ad un giornale londinese che i tur- 
chi davanti alla linea di Ciatalgia rice- 
vono continuamente nuovi cannoni e mu- 
nizioni. In una sola posizione l'informa- 
tore notò 130 nuovi cannoni da 5 pollici. 
La questione è solo se î turchi abbiano 
sufficienti cannoni leggeri da campo è 
cannoni a tiro rapido, benchè me rice- 
vano sempre di nuovi. I loro vecchi can- 
noni sono appena servibili. L'informatore 
racconta che singole canne di cannone 
si componevano quasi per la metà di 
piombo e nel riscaldamento si sono pie- 
gate. La maggior parte degli artiglieri 
‘turchi sarebbe rimasta ferita dall’esplo- 
sione dei propri cannoni e delle muni- 
zioni. 


Il cosfifuzionalismo del Sulfano 


Un'intervista con Maometto V. 


COSTATINOPOLI 18 (B). Il sultano ha 
ricevuto ieri in una Junga udienza il 
redattore capo del giornale «Sabah» 
Diran Kelektian. A quanto reca il giorna- 
le, il sultano avrebbe fatto le seguenti di- 
chiarazioni; 

«Viviamo in tempi difficili. Nessuno è 
più rattristato di me, pure vinco il do- 
lore per poter compire i doveri che la 
grazia di Dio mi ha affidato. Abbiamo 
‘ora. più che mai il dovere di lavorare.) 
Voglio darne il primo esmpio, Dobbiamo 


senti difficoltà, il nostro primo dovere 
sarà quello di riaprire la nostra assem- 
blea nazionale. Nella mia dinastia e nel- 
la mia nazione mon c'è nessuno contrario 
alla costituzione. L'assolutismo, che pren- 
de necessariamente la forma di un Go- 
verno dispotico, non può assolutamente 
fare per le necessità d'una nazione - spe- 
cialmente ai giorni in cui viviamo - e as- 
sicurarne il benessere. La costituzione | 
resterà la forma di governo della nostra 
hazione». 

«E' anche. mecessario di reprimere 
abusi. Gli avvenimenti lo hanno nuova- 
mente dimostrato. Abbiamo bisogno di 
calma, affinchè la, costituzione dia frutti. 
La mancanza di calma negli ultimi quat- 
tro anni ha affrettato i danni odierni. 
Questo stato di cose non può durare e 
uon durerà più a lungo. L'amore di pa- 
tria impone assolutamente l’unità a. fa- 
vore degli interessi generali della na- 
zione e del paese. Non dubito che il po- 
polo ha compreso. Se c'è qualche cosa 
che mi può confortare nel dolore che ci 
ha tutti colpiti, è la coscienza di lavorare 
alla cicatrizzazione della ferita aperta 
nel corpo della nazione. Giorno e notte ci 
penso. Vedo che è il mezzo capitale per 
poter compiere interamente. pienamente 
i doveri del sultano. La nazione ha sof- 
ferto gravi danni. dal fatto che durante 
gli ultimi quattro anni si è dovuto pro- 
ceder a frequenti cambiamenti di siste- 
ma, in conformità ai principi della mag- 
gioranza parlamentare», 

«Il pieno uso dei diritti che la costi- 
tuzione conferisce al sultano può avere 
in questo riguardo grande efficacia. Non 
mancherò di fare uso dei diritti della 
corona a favore degli interessi e della 
fortuna della nazione. Anche i membri 


igaro-rumeno? 


della nazione devono fare uso dei loro 
diritti. E' necessario che dalle prossime 
elezioni esca. ‘una maggioranza omoge- si 
nea, capace e illuminata, che conosca i 
costumi del paese, si ponga innanzi alle 
ambizioni personali agli interessi gene- 
rali». 


Dopo l'andace raid della ,, Megidiè” 


nell’arcinelazo greco 
ATENE 16 (N). La «Megidiè» nella sua 
fuga è passata nel pomeriggio davanti a 
‘Mykonos. Si crede che la nave si sia ri- 
fugiata in un porto dell’ Asia Minore o 
in una delle isole occupate dall’ Italia, 


‘Idove ora sì terrebbe nascostà. Torpedi- 


niere greche sono state inviate alla cac- 
cia della nave turca. 7 


La villa Allatini ospedale greco: 
Eleonora di Bulgaria a Salonicco? - 


SALONICCO 16 (N). La villa Allatini, 
dove si trovava rinchiuso 1’ ex-sultano 
Abdul Hamid, sarà trasformata dalle au- 
torità militari greche in un ospedale. 

Nell'edificio del consolato. bulgaro si’ 
fanno preparativi speciali. Si assicura 
che la regina Eleonora arriverà qui pros- 
simamente per ispezionare la cura dei 
soldati bulgari ammalati. a 


Una commissione composta di membri 
delle istituzioni israelitiche americane ed 
europee,  eccettuata l'«Alliance israelite», 
si è recata da Belgrado a Sofia, Ueskiùb 
e Salonicco per studiare le condizioni de- 
gli ebrei di quelle città. 


LA VERTENZA BULGARO-RUMENA 


Berchtolò dichiara 
chel'Austria anpogcerà la Ramenia? 


BUCAREST 16 (N). L’«Adevervl» ripor- 
ta un'intervista  d’un suo collaboratore: 


verso la soluzione 


bile esito della controversia bulgaro-ra- 
mena si ‘spiega anche l'ostinatezza con. 
cui la Bulgaria insiste sulla cessione di 
Adrianopoli, che dovrebbe servire a. com- 
pensare per il popolo bulgaro le conces- 
sioni da farsi alla Rumenia. 


Ottimismo anche a Sofia 


col conte Berchtold, il quale avrebbe di-| 
chiarato che l’Austria-Ungheria non esi-| SOFIA 16 (B). A proposito delle preteso 
terà all'occorrenza ad accordare ‘alla Ru. rumene, le ultime notizie suonano favo- 
\imenia tutto‘ il sto appoggio. Il conte revoli nel senso che il conflitto ha per- 
Berchtold avrebbe soggiunto che non duto la gravità ed è entrato in una fase © 
mancherà di far sapere questa intenzione tranquilla, sicchè si hanno speranze che 
dell'Austria a Sofia ed anche altrove,  |Si verrà a un pacifico accomodamento. 


TC i HI componimento del conflitto 
L'ulfimo colloguio di Daneff e la Turchia 
e Jonescu 


ROMA 16 (N) A' proposito della que- | 
LONDRA 16 (N). La «Reuter» apprende Stione bulgaro-rumena, la «Tribuna» si 
che il dott. Daneff ha avuto nel pomerig- 


dice. in grado di dichiarare che, non- 
gio una conversazione di un’ ora con l’in- |08tante le difficoltà che si vanno presen- 
viato rumeno Misu.e col ministro rume- 


‘tando, negli ambienti diplomatici si 
no Take Jonescu. Nel;corso della discus-|!®aNtiene la convinzione che gli ostacoli 
sione egli ha presentata la risposta Els FsiE ANDE poco DOCOPEEHoti tico RALE vi 
Governo bulgaro ai desideri della Rume-|9!% da temere, che si debba precipitare 


nia circa la rettifica di confine della Do-| 
brugia e la posizione futura. dei comuni‘ 
valacchi nei territorì ceduti dalla Tur-| 
chia alla Bulgaria come risultato della! 
guerra, Non si conosce ancora il carattere | 
e l'estensione delle concessioni che la! 
Bulgaria aderinebbe a; fare, perchè da en-| 
trambe le parti si mantiene la maggiore! 
riservatezza. La comunicazione bulgara; 
sarà presentata al Consiglio dei ministri; 
rumeno dopo l'arrivo di Take -Jonescu ai 
Bucarest, che seguirà domenica sera.| 
Prima di questo termine non si attendo-| 
no ulteriori avvenimenti. - Î 

Dopo il colloguio, il dott. Daneff inviò 
a Sofia lunghi dispacci. } ministro Jone- 
scu, che aveva l'intenzione di recarsi an- 
cora a Parigi, Berlino e Vienna, è co- 
stretto a rinunciare alla visita di queste 
tre capitali e partirà domani direttamen- 
te. per Bucarest, 

Ad un rappresentante della «Reuter» il 


| 
i 
i 
| 


| 


nel peggio. La questione bulgaro-rumena 
per i confini è quella che costituisce oggi 
la maggiore difficoltà, Infatti essa, oltre 
alla tensione diretta che provoca fra i 
due Governi e i due popoli, ha l’effetto 
d’incoraggiare la resistenza della Tur 
ia per la questione di Adrianopoli. Nei 
‘coli diplomatici si ritiene che sino a 
che la questione bulgaro-rumena non sia 
risolta, la Turchia rifiuterà di cedere 
Adrianopoli, nella considerazione; del re- 
sto non illegittima, che nell'ipotesi di 
un conflitto bulgaro-rumeno, l’entrata in 
scena di un nuovo esercito di mezzo mi- 
lione di uomini, sarebbe tutta a suo van-. 
taggio. Le Potenze esercitano però tanto 
a Sofia quanto a Bucarest tutta la, loro 
influenza per la soluzione pacifica della 
nuova questione. Che la Rumenia abbia 
ragione dî chiedere una rettifica della 
frontiera è riconosciuto, tanto più che si 
tratta di una questione avità. La Rume- 


a dispacci da lui ricevuti il 14 gennaio, ©V@ntuale soluzione di'tale questione 
che lo richiamano a Bucarest, egli si è ri-| Gelo DEONDIO della STO balcanica, na 
solto a partire dopo Ja conferenza coli RON lo fece, specialmente per l'influenza, 
dott. Daneff, direttamente per la Rume-| Sire Carlo. Appunto per ciò Îl Governo 
nia, cedendo la direzione degli affari an BOeno sente di non poter lasciare a 
Londra all’inviato Misu. Dopo il suo ri-:SAte 1 SORRRIOO SRIZe DI OVOCA LO ge fe voa 

torno a Bucarest, si spediranno all’occor- mente 1 NOEORE Pubblica. i n 
renza nuove istruzioni a Misu. Riguardo] Questo per i precedenti, conclude la 
alla voce secondo la quale la Rumenia Tribuna», perchè, secondo nostre infor- 
con la atiuale politica incebperebbe la-|PMAzioni, le trattative sono bene avviate 
zione della Bulgaria in un momento in;® Te TaGGiona DPECDE NE RA SONO PERE oa 
icuî questa è gravemente impegnata, ij luzione amichevole della vertenza, dopo. 


ministro Jonescu ha detto che in seguito Na avrebbe potuto ‘approfittare per la | 


dente ora fra i due Governi è di vecchia’ 
data. Non essere quindi esatto affermare 
che questa vertenza sia stata messa in- 
nanzi ora per la prima volta. Dunque 
questa vertenza non è stata messa sul 
tappeto per creare imbarazzi alla Bulga- 
ria, nè la Bulgaria se ne è lagnata, Il mi- 
Nistro aggiunse ancora che si è pregata 
la Russia di occuparsi, della questione. 


Quale sarebbe la soluzione |. 

BERLINO 16 (N). In questi circoli di- 
plomatici si considera scongiurato il pe- 
ricolo di un conflitto tra la Bulgaria e la 
Rumenia. All’arte diplomatica di re Fer- 
dinando è riuscito: di. avviare un'intesa. 
La Bulgaria cederebbe alla Rumenia una 
parte del territorio da questa preteso, ma 


be ad un compromesso; cioè la Bulgaria 


{non cederebbe quella piazza, ma si im- 


pegnerebbe a demolire le. fortificazioni 
‘che vi ha erette. Durante le trattative 
bulgaro-rumene, l'Austria-Ungheria os- 
servò una neutralità anvichevole verso 
entrambe le parti, mentre la Russia cer- 


ministro dichiarò che le questione pen-{©Ui verrà tolta alla Turchia un'ultima . 


‘ragione della resistenza che essa si mo- 
‘stra disposta ad opporre ai consigli delle 
| Potenze, 


Una voce discorde 


VIENNA 16 (N). La «Neue Freie Pres. 
se» ha da Londra che in quei circoli di- 
plomatici si credo essere imminentissima. 
la dichiarazione ufficiale della mobiliz- 
zazione in Rumenia. I serbi invierebbero 
truppe verso Vidin. a 


Un ministro rumeno a Budapest 


BUDAPEST 16 (B). Il ministro rumeno 
del culto, Dissescu, è qui arrivato per vi- 
Sitare sua figlia, che è moglie del console 
generale rumeno a Budapest, Derussi, e 
nel pomeriggio ripartirà per Bucarest. 


i 


circa la fortezza di Silistria si addivereh-IL® voci qui corse che egli prosegua per 


Vienna con una missione politica, sono 
smentite da fonte competente. ti 
L’inviato turco in Rumenia 

a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI 16 (N). E' arrivato 
qui l'inviato turco a Bucarest Sefa bey, 


‘cò di influire sulla Rumenia in senso fa- 
vorevole alla Bulgaria. Da questo proba- 


tuazione, i 


chiamato. per riferire alla Porta sulla si 


- balranciaannà 


Sarà Pams, sarà Poincaré o sarà...? 


2 Vl sedi di prov 
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Parigi, {6 gennaio. 


‘Alle ore 14 cominciò l'animazione al 
palazzo del Lussemburgo per la riunione 
‘ plenaria del partito repubblicano, i cui 
parlamentari sembravano però oggi me- 
mo numerosi di ieri. Tutti facevano pro- 
- nostici e parteggiavano per l'uno o per 
l'altro candidato, prevedendo con ugua- 
le ardore la vittoria del proprio favorito. 
Dall'una e dall’altra parte si fanno 
sforzi per indurre a votare per il proprio 
candidato i parlamentari che ieri non 
erano presenti. Gli amici di Poincaré ri- 
tengono che sarà molto difficile guada- 
gnare i voti che separarono nell’ ultimo 
scrutinio Poincaré da Pams, ma che sa- 
rebbe di molta importanza per Poincaré 
se egli riuscisse oggi capolista; sarebbe 
allora certamente eletto presidente a pri- 
mo scrutinio. Il gruppo repubblicano so- 
cialista della Camera, riunitosi nel po- 
meriggio di oggi al Senato, decise alla 
unanimità di appoggiare la candidatura 
di Pams. 


Poincaré fa un ultimo appollo 
a Bourgeois 


L'Agenzia «Havas» pubblicò nel pome- 
riggio la seguente nota: «Tra la seconda, 
e ferza votazione, il presidente dei mini- 
stri Poincaré intraprese inutilmente un 
nuovo passo presso Leone Bourgeois per 
indurlo ad accettare, nell'interesse del- 
Y unità repubblicana; la candidatura, alla] 
presidenza, qualunque sia il risultato; 
della votazione di prova. Dopo. la terza 
votazione, Poincaré rinnovò le sue insi- 
stenti domaride, ma Bourgeois persistette 
nel rifiuto», 


La votazione 


Fra la più grande curiosità si proce- 
dette al terzo scrutinio di prova. Ecco il 
responso delle urne: 


Inscritti 748; votanti 646; maggioranza 
assoluta 324. Pams riportò 823 voti; Poin- 
caré 309; Ribot 11; Delcassé 2; Descha- 
nel uno. 


La proclamazione dello scrutinio fu ac- 
colta da evviva alla Repubblica. 

Nella metropoli i commenti sono viva. 
cissimi. Regna una grande animazione. 

Alle oro 18 i ministri sì sono riuniti 
nel gabinetto di Poincaré. I ministri Del- 
cassé e Pams non assistevano alla se- 
duta. 


Poincoré mantiene la sua candidatura 


Dopo la proclamazione dello scrutinio, 
numerosi deputati e senatori si' sono ti 
uniti sotto la presidenza di Combes. As- 
sisteva alla riunione anche Clemenceau, 
Combes propose che fosse fatto un passo! 
presso Poincaré per chiedergli di non. 
mantenere la sua candidatura alla pre- 
sidenza, della Repubblica. Ribot, invitato 
ad unirsi dlla delegazione, fece osservare | 
che, essendo stato concorrente di Poin- 
caré, doveva astenersi da ogni passo, 28- 
giungendo che egli poteva d'altra parte 
eventualmente  ridiventare candidato. 
Una delegazione dei capi-gruppo di Si- 

. mistra, che comprende fra altri Clemen- 
ceau, Combes, Caillaux e Monis, ex-pre- 
sidenti del Consiglio dei ministri, fece 


Echi degli avvenimenti politici 
alla Camera dei Comuni 
LONDRA 16 (N). Alla Camera dei Co- 


muni David in domanda se vista la 
| stasi delle trattative di pace, il Governo 


inglese intenda convocare una conferen-, 


za delle potenze alla, quale dovrebbero 
essere invitati anche i rappresentanti dei | 
confederati per promuovere la conclusio- 
ne della pace. 
Il sottosegretario di Stato parlamentare 
Acland rispose: Se io ben comprendo è 
intenzione di Mason di guarentire un in- 
‘fimo e costante contatto fra le potenze. 
Posso dire solo che allo stato attuale del. 
la situazione le potenze sono in istretto 
contatto fra loro. Perciò non comprendo 
quale scopo possa avere il suggerimento 
di Mason. 
L'unionista Quinness domandò al'se- 
gretario di Stato agli esterì so egli abbia 
avuto notizia dei massacri che sarebbero 
stati commessi da truppe dei confederati 
balcanici e da bande indipendenti fra i 
non combattenti musulmani ed israeliti 
ed i prigionieri di guerra a Salonicco ed 
in altre località della Macedonia. 
Sir Edward Grey rispose: I rapporti 
che ho ricevuto sulle violenze che sareb- 
bero state commesse a danno degli abi- 
tanti dei territori occupati dalle truppe 
bulgare e serbe, quantunque in parecchi 
casi si tratti di azioni di bando irrego- 
lari, verranno portati a cognizione in for- 
ma non ufficiale ai Governi bulgaro e 
serbo. 


Igreci 
vogliono mantenere l’importanza 


al porto di Salonicco 


SALONICCO 16 (N). Si assicura in for- 
ma pesitiva che îl Governo greco è deci- 


‘so a prendere tutti i provvedimenti che 


staranno a sua disposizione per guaren- 
tire l'avvenire economico di Salonicco, 


che anche da parte sua è considerato; 
come un interesse vitale. Si cercherà una; 


soluzione favorevole del problema sia e- 
tigendo un punto franco, sia con l'unione 
doganale, sia con altre misure. Il Gover- 


no greco considererà ciò come un suo 


compito speciale. 


Nella Polonia russa 


3, N. 11325 


suo nuovo presidente 


un passo presso Poincaré. Questi dichia- 
rò che rimaneva candidato. 

Una nuova riunione deì gruppi della 
sinistra fu decisa per.stasera alle 20.30 
al Senato, allo scopo di udire la relazione 
dei delegati e conoscere il risultato del 
loro passo presso Poincaré. 


Commissione finanziaria 


VIENNA 16 (B). Nella seduta pomeri- 
diana-della Commissione finanziaria, l'on. 
Diamand propose di portare in di- 
seussione anzitutto la legge sull’ imposta 
rendita personale. Dopo lunga discussio- 
ne la proposta Diamand fu respinta con 
20 voti contro 12. 

Urban diede quindi la parola all'on. 
Steinwender, quale relatore del 10 
articolo (imposta sull’acquavite). Gli om. 
Diamand e Seitz protestarono con- 
tro la designazione di Steinwender a re- 


i latore. Su ciò nacque una lunga discus: 


sSono sicuro di riuscire eletto“ 


Alcuni dei delegati, recatisi da Poin- 
caré sono tornati al palazzo del Lussem- 
burgo, ove hanno annunziato i risultati 
negativi del loro passo. Poincaré ha loro 
! dichiarato che dopo aver consultato i pro- 
pri amici, credeva di dover mantenere 
la sua candidatura. Inoltre Poincaré ha 
spiegato che non si trattava di una que- 
stione politica, ma di una questione pet- 
sonale, perchè i candidati che rimangono 
di fronte professano la stessa politica, 
appartenendo entrambi ad medesimo ga- 
binetto. Poincaré ha fatto d'altra parte 
osservare che le divergenze di vedute che 
lo separano da Pams sono troppo deboli 
perchè si possa tenerne conto. Egli e- 
spresse infine la convinzione che domani 
al congresso egli otterrà una grande mag- 
gioranza. 

—- Ma - gli fu obiettato - voi non po- 
tete essere eletto che grazie al concorso 
dei voti della Destra. 
— Ed io constato - replicò Poincaré - 
che vi sono 102 repubblicani che non par- 
teciparono silla riunione plenaria, e nulla 
mi autorizza a supporre che non vote- 
ranno per me. 

Uno dei delegati manifestò allora il pa- 
tere che sarebbe forse opportuno, allo 
scopo di ottenére l'accordo e l'unione, di 
porre una candidatura che sia appog- 
giata da tutti i gruppi della Sinistra, 
— Chi potrebbe essere questo candi- 
dato? - domandò Poincaré. - Ditemi un 
nome. 

E siccome non gli si rispondeva, egli 
soggiunse; 

— Sono convinto che nelle circostan- 
ze attuali, qualunque nuovo candidato 
incontrerebbe la stessa difficoltà. 
Secondo un’ altra versione dei delegati, 
Poincarè avrebbe dichiarato che a suo 
avviso Leone Bourgeois è il solo uomo 
capace di far cessare le divisioni e ché 
egli ena pronto a ritirarsi se Leone Bour 
‘geoîs consentisse cad e re candidato 
dell’umione dei repubblicani. 

I delegati si sarebbero allora recati 
presso Leone Bourgeois e questi avrebbe 
dichiarato che le ragioni che qualche 
tempo fa gli hanno fatto rifiutare di 
porre la sua candidatura sussistono an- 
cora, e che gli è impossibile rinvenire 
sulla determinazione presa. 


Le prospettive di Poincaré 


Secondo numerosi circoli, le prospet- 
tive, dopo la odierna elezione di prova 
per il presidente della Repubblica, sar 
rebbero le stesse di ieri, cioè favorevoli 
a Poimcarè. Egli oltre i suoi 309 voti di 
lettori repubblicani deve aspettarsene 
‘un aumento, cioè i 60 voti dei progres- 
sistì, non invitati all'odierna votazione 
di prova, poi i 70 voti dei socialisti, in 
tutto 439 voti. Inoltre egli riceverebbe 
‘anche i voti dei monarchici, dai 70 agli 
80 voti. I radicali asseriscono che questi 
ultimi saranno i voti decisivi per l’ele- 
zione e che quindi l'onore di Poincarè 
come repubblicano gli dovrebbo proibire 
l’accettare una simile elezione. 


L’,,Fome-rule “approvato 
alla Camera dei Comuni 


LONDRA. 18 (N). Davanti ad un'aula 
| affollatissima si chiuse oggi alla Camera 
dei Comuni la discussione sull’ «Home 
i rule bill». Gli oratori della destra non 
seppero portare altri nuovi argomenti 
contro il «bill». 
Il nazionalista Redmond si dichiarò 
per il «bill» como sistemazione definitiva 
‘ della questione e soggiunse che esso di. 
verrà certamento leggo. La Camera dei 
pari mostra solo i denti, ma essa non 
può più mordere. 

La Camera approvò quindi il «bill» in 
| terza lettura con voti 368 contro 258 tra 
igli applausi entusiastici dei ministeriali. 


I nomi della ,,superdreadnoughts” francesi 


PARIGI 16 (N). Il ministro della ma- 
? rina ha deciso che le superdreadnoughts, 
per le quali sono in corso gli appalti, por- 
tino i nomi di «Normandie», «Guasco- 
gne», «Languedoc» e «Flandre»; inoltre 
che i due cacciatorpediniere che si stan- 
no costruendo nell'arsenale di Rochefort 
abbiano i nomi «Ensegne Rouge» e «Me- 
canicien Paul Lestin», che sono due vit 
time delle catastrofi della «Jena» e della 
«Liberté», 


AL REICHSTAG 


BERLINO 16 (B). Il Reichstag ha con- 
tinuato Ja seconda lettura del bilancio 
del Ministero degli interni. , 


300 favi per la navigazione aerea germanica 


sti fari, 


Una missione giapyomese în Europa 


LEOPOLI 16 (N). Il «Curier Lwowski» | 
ha da un personaggio ritornato testè dal- arriverà qui una missione speciale giap- 
la Polonia russa che tutti i capicomuni ponese la quale dovrà continuare le di- 
della Polonia russa. hanno ricevuto or- 
dine di vegliare a che persone soggette 
all'obbligo militare non si allontanino 
dal Comune. Si/è inoltre constatato cho 


truppe polacche, sono state inviate in\chi. La missione visiterà anche altre ca- 


‘ Oriente. 


scussioni sulla situazione 


STOCCOLMA 16 (N). Le direzioni delle 
imprese germaniche di aviazione ed as- 
ronautica stanno trattando con una so- 
cietà per azioni per la fabbricazione di 
gas condensato - della quale è direttore 
il Dalen che riportò uno degli ultimi 
premi Nobel - per l'impianto d'un siste- 
ma di fari distribuiti su tutta Ja Germa- 
nia da servire nella notte per l’orienta- 
mento ai dirigibili ed agli aeroplani. Per 
intanto sì dovrebbero erigere 300 di que- 


PIETROBURGO 16 (N). Prossimamente 


nell’ Estremo 
Oriente avviate nella primavera dell'anno 
scorso a Pietroburgo dal principe Kat- 
zura. Alla testa della missione si troverà 
in questi ultimi tempi grandi masse di il governatore della Corea conte Terau- 


\sione, finita la quale fu accettata la, pro- 


posta Korytowski, di nominare l'on. 
Steinwender relatore sull’imposta acqua- 
vite. 

Steinwender propose di sostitui- 
re all'intero progetto governativo l' art. 
1.0 della sua proposta e di modificarlo 
ancora nel senso che il termine d'entrata 
in vigore della legge sia fissato al 1. mar- 
zo invece che al 1. febbraio. 

Sorse quindi una lunga discussione 
formale, in che modo si dovesse proce- 
dere nella discussione articolata. 

Gli on. Diamand, Seitz e On- 
ciul. proposero di aprire la discussione 
articolata sui singoli paragrafi, rispetti 
vamente capitoli, rispettivamente arti 
coli. Tutte queste, proposte furono re- 
spinte, 

Urban dichiarò che nella seduta di 
domani si deve trovare una base formale 
d accordo per poter procedere coi lavori. 
Prossima seduta domattina alle 10. 


Proteste italiane 
contro un’ arbitraria esclusione 


VIENNA 16 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» e il «Neues Wiener Tagblatt» recano 
che i deputati Bugatto e Faidutti si sono 
recati iersora dal ministro delle finanze 
Zaleski per lagnarsi di non essere stati 
invitati ‘alle conferenze preliminari sul 
piano finanziario. Il ministro diede ai 
due deputati ‘delle informazioni circa il 
piano finanziario ridotto e circa le in- 
tenzioni del Governo, 

Nell’odierna seduta della Commissione 
finanziaria l'on. Ussai, protestò. perchè 
nessum rappresentante dei deputati ita- 
liani è stato invitato alle conferenze pre 
liminari ‘sul piano finanziario. Gli ita- 
liani sono bensì all'opposizione perchè 
non furono soddisfatti i loro postulati di 
coltura, ma sono sempre pronti a pren- 
der parte ai lavori parlamentari. 


Per il funzionamento della Dieta di Gorizia 


VIENNA 16 (N). Come. annuncia una 
agenzia! locale, i membri dell’ Unione li 
berale italiana e sloveno-clericale alla 
Dieta di Gorizia ebbero oggi una confe- 
renza col capitano provinciale della Car 
niola, dott. Sustersic, e con l'on. Fon. La 
conferenza, alla quale parteciparono pa- 
recchie personalità di Gorizia, s' occupò 
del funzionamento, della Dieta goriziana 
ovdelle imposte sulla rendita personale e 
sull’ acquavite, I partecipanti alla confe- 
renza ss abboccheranno, a quanto. pare, 
prossimamente con diversi ministri. 


La ,Canadian-Pacifie-Rallway“ 
e il trasporto d’amigranti 


VIENNA 16 (N). Nella commissione po- 
litico-sociale il deputato Lang chiese al 
Governo spiegazioni sullo trattative colla 
«Canadian-Pacific-Railway» per la con- 
cessione del trasporto di emigranti. Disse 
che so si confermano le notizio diffuse în 
proposito la politica dol Governo di fron- 
te all'emigrazione e il modo in cui lo 
Stato appoggia la lotta del Parlamento 
contro la tendenza dei contadini a di- 
Sertare le campagne! apparirebbero sotto 
una strana luce. ‘ 


Nella prossima seduta sì discuterà la 
questione della ‘concessione alla, «Cana- 
dian-Pacific-Railway». 

NUOVA YORK 16 (N). Commentando 
un dispaccio da Anversa secondo il qua- 
le il «pool» della navigazione atlantica 
sarebbe stato sciolto realinente con la dé- 
visione della «Canadian Pacific Railway» 
di introdurre un muovo servizio tra Trie- 
sto ed il Canada e dalla risoluzione della 
Amburgo-America di introdurre un simi- 
le servizio tra Londra e /Boston, i pro- 
prietari delle liteo a vapore razionali di- 
cono che la convenzione durerà anco- 
fa lungo tempo e che lo scioglimento del 
«pool» è molto improbabile. 


Per ottenere una maggioranza governaliva 
ln Croazia 


BUDAPEST 16 (B). L'«Az Est» pubbli- 
ca un'intervista col ministro perla Croa- 
zia, Josipovies, nella quale questi dichia- 
ra che dovrebbe esserprima di tutto sta- 
bilito a quali pretese la Croazia abbia in- 
condizionatamente diritto, ma che queste 
devono venir senz'altro rispettate. In 
questa guisa sì potrebbe. ottenere certa- 
mente, sotto. l'influenza. dell'opinione 
pubblica, una maggioranza governativa. 
Tra i postulati senz'altro legittimi. pos- 
sono venir messi il cambiamento delia 
prammatica ferroviaria. nel senso che 
essa non contenga alcuna disposizione 
linguistica e l'atiuazione della legge sui 
nomi locali croati, in numero di cinque, 
sulla linea ferroviaria dello Stato. 


Molto importante è anche il problema 
‘delle investizioni ferroviarie. In Croazia 
si pretende che l' Ungheria metta a dis- 
posizione della Croazia una certa somma 
da adoperarsi nell’'amministrazione au- 
tonoma, Gli interessi per tale prestito s@- 
rebbero messi nel bilancio autonomo, per 
la Croazia. Il credito sarebbe di 15 mi 
lioni. Con tali concessioni si otterrebbe 
una maggioranza governativa. Impedi- 
scono di attuare tali postulati l’ opinione 
pubblica e i partiti politici ungheresi, 


Una sentenze del Tribunale dall'Impero 


VIENNA 16 (B). Il Tribunale dell’im- 
pero pubblicò oggi la sentenza contro il 


Primo quarto il 15.— Leva il sole alle 7.42, —— Tramonta alle 449. — Oggi S. 


Una smentita ufficiale 
BUDAPEST 16 (UB). Da panecchi gior- 


\mali di Budapest e di Vienna sono state 
pubblicate delle notizie circa una truffa 


commessa nelle esenzioni militari, che 


avrebbe causato l'arresto in ‘massa di 
ufficiali appartenenti al 32.0 reggimento 


ussari di Budapest. Da fonte competente 


si dichiara che tali notizie, ledenti gra- 
vemente l’onore del reggimento, non cor- 
rispondono alla verità. La procedura mi- 


litare sulle esenzioni illegali si trova, in 
relazione all’affare Bodar, appena allo 
stadio preliminare. 


dee rn 


Ti nuovo ambasciafore fedesco 


€ KRornea 


ROMA 16 (N). Annuriciando la nomina 
del barone de Jenisch ad ambasciatore 
di Germania presso il Quirinale, il «Po- 
polo romano» scrive; Il barone Ruecker 
Jenisch è cugino germano del principe 
di Biùlow. Il nuovo ambasciatore, che ha 
circa 50 anni, proviene in origine dal cor- 
po consolare, nel quale raggiunse il gra- 
do di console generale c di ministro re- 
sidente di Germania in Egitto. Passando 
poi definitivamente nel corpo diploma- 
tico, il barone Jenisch fu nominato mi 
nistro plenipotenziario di Prussia presso 
la corte del granduca d'Assia a Darm- 
stadt. Negli ultimi anni ebbe l’incarico 
che a suo tempo aveva avuto anche. il 
compianto Kiderlen-Wachter, di accom- 
pagnare, in rappresentanza del dicastero 
degli ‘esteri. l'imperatore Guglielmo nei 
suoi viaggi. Il novo ambasciatore gode 
fama di uomo coltissimo ed aperto a tutti 
gli interessi intellettuali. 


Bettélo lascia la presidenza 
della Lega Navale 


MILANO 16.(N). La «Sera» ha da Ro- 
ma: Vengo informato da ottima fonte 
che l'on. Bettolo ha rassegnato le dimis- 
sioni da presidente della Lega Navale. 
Le dimissioni sarebbero motivate da, un 
certo dissenso idi vedute; fra i dirigenti 
della Lega Navale a proposito dell’ atteg- 
giamento, della sezione, milanese della 
Lega stessa; ma si crede che non vi sia 
estraneo il fatto delle critiche mosse dal- 
l'ex-minisiro al ministro Leonardi-Cat- 
telica, nel sun recente articolo apparso 
sul foglio ufficiale della Lega, a propo- 
o di un asserito indugio nelle costru- 
zioni navali. Ad ogni modo si fanno da, 
parte del Consiglio direttivo della Lega 
Navale attive pratiche perchè l'on, Bet- 
tolo 'receda dal suo divisamento. 


La vertenza ilalo-francese 
all'’Aja 0 

AJA/16:(N). I Governi francese ed ita- 

Corte arbitrale gli atti relativi alla que- 


stione del sequestro del piroscafo fran- 
cese «Tavignano» e delle cannonate ti- 


liano presentarono al presidente della 


Arf:onio. — Domani S. Prisca 


——— P——__—__m—_————__ÉÉÒÉm—t—tmékmèt@m€t_i 


Il disastroso scoppio di una caldaia 
a bordo di un piroscafo francese, 


LONDRA 16 (N). Un dispaccio da 


nerd-orieniali riesca favorevole allo scio- 
pero. E° stato già deciso lo sciopero ge- 
serale di 12,000 addetti agli alberghi di 
Nuova York. Vanno aggravandosi i disor- 
dini che giornalmente commettono i sar- 
tie le sarte scioperanti. 
Disgrozia in una miniera. 

SOSNOWICE 16 (B). Nella miniera Pa- 
ris a Domibrova si è rotto un propulsore; 


SCAFO, UN MORTO, - Al Lazzaretto 9 
Bartolomeo: Dieci morti. 


- La Lega Nazionalo in Proviucia. » 


rate sulle navi di cabotaggio «Gaulois» 
e «Camuna» da torpediniere italiane. La 
questione varrà sottoposta al tribunale 


che siederà ncl mese di marzo per de- 


««Manouba». 


«Sloboda» reca che il sacerdote dott. An- 
tonio Alfirevich il quale in passato ten- 
tò di organizzare un 


timo. 
zione dsi caifò 


s&cchi di Rio e Santos. esistenti 


Buropa si faranno in lotti da 5000 sacchi 
pratori per l'acquisto complessivo. de 
300.000 sacchi al prezzo di 87 fr.ehi per ti 


tre vendite ne! 1913. 


55 eiorni in balla del mare 
L'odissoa d'un. piroscafo inolese 


chio nel porto di Queenstown (Irlanda) 
il piroscafo inglese «Snowden Rango, i 


cidere sul sequestro operato dalla ma- 
rina italiona dei piroscafi «Carthage» e 


AIAR TARANTA AI 


Nomina, SPALATO 16 (N). Il giornale 


partito cristiano- 
sociale a Spalato, è stato nominato cap- 
pellano del «Kurhaus» di Arco nel Tren- 


ANTARES NIAIARIAA 


Deliberazioni del Comitato per la. valorizza- 


Il'comitato per la. valorizzazione de) 
caffè ha approvato la vendita dei 931.000 
Negli 
Stati Uniti a 78 compratori a condizioni 
identiche, e l'ulteriore vendita di 200.000 
sacchi im Europa (e precisamente 100,000 
a Havre e Marsiglia, 120.000 .a Amburgo e 
‘Brema; 30.000 a Rotterdam, 40/000 ad An- 
Versa ‘e 10.000.a Trieste), Le vendite in € 


TM comitato ha ricevuto un'offerta da com- 


po «good average Havre», Questa offerta 
vale fino al 3 febbraio, Non si faranno al- 


LONDRA.16..(N). Ierì è giunto. a, rimor- 


quale ha dovuto superare durante i 55 
giorni trascorsi dalla sua partenza da 
Filadelfia le più terribili traversie. Un 


gravame elevato dal vice-borgomastro di 


uîficiale di; bordo fece questo racconto: 

«Per 44 giorni il capitano: ron ha. po- 
tuto mettere piede nella sua cabina. Sen- 
za questo suo sforzo eroico la nave sa- 
rebbe stata certamente porduta. Durante 
le tremende burrasche contro le quali la 
nave dovette lottare si spezzò il timone 
e fu vano ogni sforzo per ripararlo, La 
neve, fiagellata dalla burrasca, rimase 
completamente in balia del mare. Final. 
mente s.incontrò il piroscafo germanico; 
«Westerland», che si rifiutò di prendere, 
|a rimorchio la nave, e invece si offerse di 
iprendere a bordo l'equipaggio: ma l'of- 
ferta fu declinata. Il 24 dicembre comin- 
ciò a scarseggiare il carbone, e allora si 
impiegò come combustibile il frumento 
del carico, Il giorno di Capodanno un pi 
| roscatò ci prese a rimorchio; ma dopo un 
ltràtto' il cavo dovette | essere | tagliato, 
perchè s'era impigliato nell’elica. Il 9 
gennaio si ruppe un tubo della macchina, 
e j macchinisti lavorarono con grave ri 
schio per riparare il guasto. 1112 gennaio 
ci soccorse il piroscaio «Salomè». Allor- 
chè la nostra nave si trovava presso Ta 
costa irlandese, all'altezza di Dauntus 
Rocks, il tempo si rifece orribile e per- 
demmo di vista il «Salomè». Correramo 
anche il pericolo di essere lanciati con- 
tro uno scoglio, ma finalmente potemmo 
essere rimorchiati nel porto di Queen 
stown», 


DI 
re 


vi 


vi 


le 


Naufragio. 
VIGO 16 (N). Un radiòtelegramma an- 


Lubiana, avv. Triller, per lesione del di- 
ritto costituzionale di elezione dietale. 
Nella sentenza il Tribunale dell’ impero 


pitali europee. 


respinge il gravame. i, 


munzia che il vapore inglese «Veronise», 
che lasciò Vigo stamane con 139 passeg- 
geri è naufragato a Loxos. Mancano pal 
ticolari, i; 


incontra nella via, o quelli che si mani 
festano spontanei durante il suo lavo- 
ro, è innocente superstizione che non fa 


nitendono i baci delltamore, e speranze 
sd un cuore assetato dii affetto 


perstizioni delle operaie parigine in tre 
categorie: quelle che si alimentano nella 


per tutto, e dueile, numerose, che hauno 


certamente molte lettrici vedranno ripe- 
tute quelle che hanno credito anche. tra 


gentili modistine, 


gno. di {i 
quanvuno (a Trieste. fate le proporzioni 


to: il primo giovanotto che vi parlerà 
‘sarà vostro marito, 


(a Parigi ce n'è la possibilità, a Trieste 
la, proporzione dovrebl;e essere ridotta a 
quella dei cavalli bianchi sopraccennati), 
un prete, una suora, ul caval bianco, un 
gobbo e un soldato è indizio che il pri- 
mo giovane che vi stringerà la mano VI 


dato, segno di fortuna.; un becchino, se- 
gno di disdetta; un raarinaio, segno di 
novità. si 


alo a nessuno... Se inai può, contribui- 
a dar splendore nuavo a due occhi che 


Lo scrittore francesi» ha diviso le su- 


a, Guelle che sì manifestano un po’ da 
ta nei lavoratori. x 
No riproduciamo alleune, melle quali 
mostre leggiadre sariline e tra le nostre 

* 


Nella via. 


Incontrare un caval. bianco è Vago se- 
forluna; ma incontrarne cin-| 


basterebbe incontrarite ire) è segno lie- 


Incontrare cent'un cappelli a cilindro 


serà. 
‘Se incontrate un caval bianco e un sot 


Ufficiale inglese condannato 
per spionaggio. 


LIONDRA 16 (N). Il tribunale penale ha 


Fayal, nelle isole Azzorre, al Lloyd, an-, condannato a quattro anni di lavori fori I 
nuncia che il vapore francese «Madon-|zati l’ex-sottufficiale di marina Giorgi) . fa) 
fas comunita con un radiotelegramma | Partot, accusato di aver comunicato”) de 
che una delle sue caldaio è scoppiata.| persone sconosciute informazioni relati du 
Cinque fuochisti sono rimasti uccisi ©|ve alla marina, che potevano essere utili <0 
tre feriti, Il piroscafo si dirige su Al-jad una nazione estera. di 
geri, 
Un'al iG [oa 
La lotteria di Roma-Torino, È pi: pero % & Ralpenoh: fag 
ROMA 16 (N). Oggi è continuata Mestre | O O NE al campionato di vu 
| zione dei premi minori della lotteria Ro- AS RIIRUR SII aicevich & pr 
ma-Torino. Nel «foyer» del teatro Argen- LELE UAIA Gn TO) grande cimento lottali Su 
2 cia RISIMERE do col gigante belga Coenen, che atteridì 0 
tina, a differenza di ieri, si notava po- ; Cabo id 1 
dida, ; ci 5 .|dopw accanito assalto durato 18 minuti I 
‘chissima gente, e l'estrazione dei premi ERGE cudi colpimagsini. i io sti 
procedette fra la massima indifferenza. 3 ARRE VICO DI I Reo ELE TEO la 
Dopo le dovute formalità furono estratti |T&T® Fe PICO UMANO VIMoria Ae cal to; 
40 numeri vincenti i premi da lire 300| PION® triestino fu salutata da intermin& to) 
ciascuno e si procedette quindi. all’e- bili applausi. ii 
strazione di 120 numeri vincenti lire 190) . Lfarresto d'un vagabondo omicrea. Vu 
La GIRAZ 16 (N). A Markt-Tùffer fu ame) 3iî 
«Lo donne curiose di Wolfi-Ferrarl |stato il vagabondo Michele Lednik pel È 
alla Scala, chè in sospetto di aver ucciso il panetti@f va 
MILANO 16 (N). Stasera si ebbe la; (riacomo Semrek e di averlo poi diî hu 
prima rappresentazione delle. «Donne 2 
curiose» di Wolf-Ferrari, .che ottenne Ubtide 1a moglie 5 
buon «uccesso. L'autore fu chiamato ca 
molte volte al proscenio. Negli intermez- perchè non trova pronta la cena. 2 
gi si discusse molto sull'opportunità MARBURGO 16 (N). Ieri notte è av 3 1 
maggiore ‘0 minore di questa imitazione nuto a Brunudorf un grave fattaccio. LO dif 
da parte di un autore moderno dei mo-|perziio Giovanni Reiter . rincasando dal co) 
delli antichi dell'opera comica. Maam- lavoro trovò la moglie in preda ad uf po 
mesa questa opportunità, è evidente che trentenda sbornia. Non, avendo trovalfl No 
il Wolf-Ferrari dimostra di conoscere | Dro: sta la cena, il Reiter si diede f 
tolto bene i modelli classici di questo| commettere eccessi e nell'ira uccise ll su 
genere, è sa imitarli con molto buon gu-|mogilie. Commesso il delitto l’uxoricidit * 
$to. Esecuzione , lodevolissima ce messa fuggjì di casa e non fu più visto. Si credi ha 
‘in scena inappuntabile. che egli si sia ucciso. di 
Disordini fra pellegrini alla Mecca. Un calzolaio condannato i 
BERUTTI 16 (N) Si comunica da Berutti: per panserbismo. de 
Tra î pellegrini russi (maomettani) alla| ZAGABRIA 16 (N). Questo tribunale ni do 
Mecca; parecchie centinaia di tartari,che | condannato il diciottenne Carlo Nenceli so 
dovevano essere ritrasportati in Russia, 60-| calzolaio, a sci mesi di carcere duro pel È 
no scoppiati disordinixcausa differenze con ‘chè un giorno del mese scorso trovando co 
l'agenzia della società russa di naviga-|in un'osteria insieme a soldati aveva lo Ù Th 
zione, Gli eccedenti frantumarono le fine-| delto di sperare che, se scoppiasse Il f 
stre dell'agenzia e toalmenarono l'agente, | guerra, essi non sparerebbero contro i Ji an 
ponchè il console russo. A quest'ultimo|ro fratelli serbi. las 
furono strappati ì vestiti dal corpo. Si È 
Gli soloneri in America. | è] 
NUOVA YORK'16 (N). Si temo che il| Nella quarta pagina: LA TERRIBIL' 
referendum fra i fochisti delle. ferrovie ESPLOSIONE A BORDO D'UN PISÉ È 


Nella quinta pagina: ‘LA SENTENZ 


NEL PROCESSO DELLA BANCA POP 
LARE GORIZIANA. 


Nella sesta pagina: Marina e Navig' 


zione. 


Nella settima pagina: Cronaca di Pall 


due operai furozio uccisi e quattro feriti} Portorose, - L'appendice:. La scala de de 
gravemente. morte ingiusta. co; 
riprnznnz i tu 
x: Ita 
N | ti LI) a ® ili ® s' 
I FONNI IMMOCUC) » 
Piccole superstizioni fem cel è 
. sin 
La: dora, Sotto Autti i climi e in qua- — Se vedete una guardia. a cavallo alzî ra, 
Mlunqué situazione sociale, è un po su- il piede sinistro e sputate tre volta PI no 
perstiziosa: poichè la sua vita è tuita|terra: riceverete una buona notizia. OS 
nell'amore, essa ha speranze, timori, an- Quando vedete un gobbo un cavalli (SO 
goscie, galezze chè sono determinate e- bianco ed un soldato fate un voto: # n 
Sclusivamente dall'amore. Da ciò lè pic-|sicuramente esaudito. n Sc] 
cole innocue superstizioni che neanche il| Se incontrate un carro di fieno o di pi di 
diffondersi della cultura ha potuto sop- glia, prendetene un filo: porta fortun® St 
primero; dle predizioni delle carte Sri Un po dappertutto. tu; 
grande onore ancheinei centri pù civili - i 5 T lia 
quelle che si leggono nei segni delle ma-|\, Sa AuriCone A ira Sha Mia ù 
ni, e poi le indicazioni del «caso», che è | nori RO SV NTO CON AREA 
Ma sa È de pesa :“ x |l'oriwolo rispondete press'a poco, ma‘ le 
spesso il grande preannuntiatore di e lisa da non differenziare idi De si i 
venti Duoni o cattivis Uno scrittore fran- | BUlsa da non cl ziaré di cinque DI DI 
è, G. B. Croissac, ha raccolto nell'ul| muti dall'ora giusta, vuol dire che sie} cit 
o nuniero della «Revué» buon nume- | Prossima, a maritarvi; ma GHAndbonaa de 
ro di queste piccole superstizioni, che du- Eat Jai QUI SQUARE minuti af di 
rano tuttavia specialmente fra le operaie è sbagliato oltre 1 cinque. s i di 
parigine. E leggen ci è purso che lo so, TELA Du Volte di seguito se co 
scrittore francese albia voluto piuttosto vet di a eo Lego pi 0 
che faro una rivelazione portare un con- da 0 Rn egaccio è ‘segno che « Ù 
tributo agli studi «foliloristici» e mosira- Lon n pi ; 
“Ito che le operaie parigine hanno le su- o cane PIRSSR ti cura alla roveschi di 
‘ | perstizioni stesse che ‘alimentano Ie rosee |; IR di un CREO a non rivoltatet it: 
‘speranze 0 consolano i timidi cuori delle si Ti SIE Renna "net ff co 
operzie se non di tulito il mondo alme- |a a se 5) va ortrirà î i la, sue le 
no del mondo latino. Di fatti di queste) cino o ori, sarà “| e 
superstizioni noi ne abbiamo udito ri-|°° i È do na 
petere alcune, considerate come a Al lavoratorio. m 
bili segni», da operaie romane, e da ope- ; d.: 
raie milanesi e da operaie triestine. Una pulce vi salta sulla mano? vuol Ti ai 
È aa De = _|re che una. notizia è in. viaggio; la pUl ta 
Queste superstizioni mon banno del re- |. ita sul vostro lavoro? i dire chel Db 
7lsto nulla di tragico, di depradante 0. di ra Si nibnistatteso Vuok. tire. Co DI 
i|vergognoso: sono determinato da una CA DR Rel passio ds m 
- | preoccupazione chelspelcislmente nel c6-|. sE pelll? guardati. L' 
to ‘operaio si fa acuta fra i sedici e i il SQSTRA EROI lorena che per mi 
jrend'annie: quella: doll'emiore; 8 deli.mar | BHYRA dt o E Re IRR dr mi 
trimonio; Perciò esse. possono essere Bi ao NO di SARA sd 
considerato come. i ur aursi li quella piaceri asca di mano? segno di 
trama onde sì ordisce Ja tela della vita. par ; 
Che importa se qualcun) ha colore un po' PORN iai bl iaia; pid | f: 
Vigio? La dorina, specialmente quella che | ide sposo che ina sa di si 4 
ha avuto dal destino ian umile posto al E Si LI SS vicina. E giace) le 
sole; non vede dinanizii a (sè un molto |cselle CRE Suna rick agalungeramo ghi 
ampio orizoonte. Jia finiohè: in fondovin | ARS Ue RENO Hani E CERCOUZLO di 
){ fondo rion vi è fancilla da merito che I di atirarest tin 
‘lnon sogni un grande iestino per la sua manica di camicia da uomo significa * 
1l'bol Ù i n 12 | quistare un nuovo cliente. RO 
bellezza, è dal caso clie essa attende la | re sartine hanno parecchi pi 
suà foriuna: un amole, profondo, Un'a-ini par Gi Alla tata ni te SOPErS ei 
micizia fatta di dedizione, un matrimo- È » DIRLESBI nOn AI 
nio felice, supremo e tremendo gioco del- Aprire un ombrello nei lavoratori, te 
ta sonni i ti Bilo di rinvio. Lasciar cadere le for 
gang "dia db? ;, sulle punte, segno di morte: ma non F° 
Interrogare le carte 0 i «segni» ch'ella pre: talvolta segno di aumento di tavd fa 


Cucire con due aghi, cioè adoperare 
aghi per lo stesso lavoro; è ‘indizio, 
matrimonio. Se la ciottola degli spilli‘! 
de a terra 0 versa tutto il suo. conte 
è segno di nuovo lavoro; ma se qu? 
spillo rimane nella ciottola, è indizio 
dispute e liti. In qualche lavoratori0Y 
scongiura la mala sorte gettandosi. 
spilli, in tre riprese, dietro le. spalli 
ripetendo ciascuna. volta: \ «Io mo #° 
stropiccio», 

Quando, si, perde .il capo del filo 
gomitolo vuol dire che il vostro pi 
dente sta per presentarsi, 

Se cucite un capello nell’orlo d'una. 
ste da sposa, guardate a chi apparte! 
il capello: colei sarà la prima a IN 
tarsi. 7 
Voi lasciate un filo da imbastire Él 
l'abito? segno di restituzione del lati 
‘per un ritocco. Î 

Le modiste credono che dimentiei 
uno spillo in un cappello, si. porta dif 
ta al cappello, che in questo caso Hi 
restituito. Però se la modista (è poi 
veh!) terminato il cappello ha la pré 
zione di sputarvi dentro (una o due 
cioline di saliva!) il cappello piacerà, 
Il cappello che cade parecchie vO 
terra, piacerà, A 
Quando si fa un cappello di «crèp!?, 
che si commette la distrazione di pr0| 
selo, sì sì procura un lutto. P, 

La superstizione comune a sartin® 
diste, fioriste, ece. è quella di non piùù 

i nè veli da sposa, nè ghirlandott 
fiori d'arancio, nè anelli da fidanzati 
anelli matrimoniali: ‘si correrebbe i 
schio di rimanere zitelle e di inveol 


d' 
ell 


Se incontrate un geni larme o una guar- 


dia municipale vuol di.ve che vedrete una 
persona conosciuta, i } 


nella vana speranza d’un marito! 
Come sì vede è l'eterna leggenda 
more, lo sposo, il matrimonio... 
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che. hanno sempre l'indicazione del ]uo- 
go ‘d’origine, e nonsono mai triestini. 
Ma troverà che la maggior parte degli 
nel territorio di Trieste - 
territorio, on. Rybar! - sono del Quattro- 
cento: nel 1413 si stabiliscono in quel di 
Contovello, nel 1490 fuggendo dinanzi al 
dalla Bosnia grossi gruppi di 
croati. vengono sulle nostre colline e vi 
si fermano devastando. e distruggendo 
che persino. l'imperatore. Fede- 
rico III tenta di espellerli. La storia no- 
stra di tutti è giorni dimostra che fu in- 


Tutto il medioevo nostro, on. Rybar, è 
purissimo d’italianità o nel 1382 Trieste 
s'era offerta invano, per protezione con- 
tro i numerosi nemici che la minaccia- 
vano, ai Carraresi di Padova ed ai Vi 
sconti di Milano e, dopo la dedizione al- 
TAustria, chiamava l'arciduca italiana- 
miente «doxe de Osterick». E dal Quat- 
trocento la più superba lotta di Trieste 
per la sua italianità è contro i carniolici 
tedesco-slavi che volevano aggregarla al 
loro dominio e finirono per dichiarare, 
contro le sue proteste, che... non era de- 
gna di loto. Per la difesa dell'italianità 
del suo Comune contro gli «imperiali», 
Trieste nel 1468 inviò ser Cristoforo dei 
Bonomo con un’ ambasceria ‘a. Venezia 
per offrire alla Serenissima il dominio 
della città: e nel principio del Cinque- 
cento'un Bonomo; un:Leo.cd un Giuliani 
ottenevano da Carlo V a. Barcellona che 
Trieste fosse definitivamente aggregata ai 
possessi italiani dell’imperatore, veden- 
do poi frustrato questo fatto da una 
minacciata ribellione dei carniolici sem- 
pre e invano agognanti alla bella preda 


A. diffefenza delle altre città italiane, 
Trieste fu costretta ad.avere viva e com- 
battente coscienza della (sua ‘italianità, 
fu costretta con drammatica vicenda a 
dichiarare esplicitamente per secoli di 
essere città italiana. Fu ‘sempre combat- 
tuta ed assalita proprio come è tuttora, 
ma fu sempre italiana e soltanto ita- 
liana. Alla cancelleria imperiale chi ten- 
tava di fare della storia il suo comodo; 
come fa ora l'on. Rybar, il Comune scri- 
veva nel 1485 che Trieste non aveva mai 
appartenuto’ all'impero germanico, ima 
«agli imperatori che dominavano in Ita- 
Tia». E nel 1523, mandando la cancelleria 
di Vienna atti tedeschi, il Consiglio ri- 
spondeva sdegnosamente respingendoli: 
poichè siamo italiani, ignoriamo la lin- 
gua tedesca. E continuando la cancelle- 
ria. imperiale a mandare atti tedeschi, 
spesso che il cancelliere del 
Consiglio facesse agli atti un inchino di 
reverenza e li riponesse, senza leggerli, 
negli scaffali. Nel 1524 poi il Consiglio 
dichiarava ancora una volta all impe- 
tatore che «poichè la città di Trieste è 


nt 
* 
n . 
e ha La fotografia del pensiero: 
Di « Un dotto francese è riuscito a fotogra-|Slavi venuti 
tod 
slati 
util turchi 
a così 
to di 
h 80% Produce if vulcano. Sarà curioso, in se 
ttalli guito, vedere come la lastra, riprodurrà vano! 
terto © idee astratte. L'amore. Un cuore. ira- 
inutili, Îitto o un'agenzia di matrimoni? La giu- 
int Sfizia. Una donna bendata colla spada e 
N si bilancia ‘in mano, 0 un avvocato colla 
ne. Oa? E le speculazioni dei metafisici in- 
nin: torno si misteri della vita e alle ultime 
l'igioni dell'essere? Aquile volanti verso 
a azzurro ‘0 bolle @ pone iridescenti e 
2 Vuote? E° probabile che i pittori d'allego- 
arte! dy © î poeti simbolisti si struggeranno 
po invidia. 
etti Ma se l'applicazione scientifica è nuo- 
otti Va l’idea che lavinforma è vecchia, Chiro- 
i, del Manti e negromanti harino sempre cer- 
cato ‘d’indovinare l’îdee deglì altri. per 
È trarne quel frutto che non sapevano ri 
“avare dalle proprie; ci trovava. gusto 
da Anche il diavolo zoppo del Lesage. E sarà 
avi Anche divertente; ma utile, no davvero. 
. LO ti Via della civiltà è segnata dalla mor- 
"cda Gilicazione della sincerità. Le nudità sono 
o Opere, dapprima con una foglia di .fico, 
UNI Poi coglì abiti tailleur. Il vivere sociale 
ovali Non sarebbe possibile se ognuno sapesse 
de Quello che pensano gli alini. Il Governo, 
so. li cia finora non poteva far pagare impaste 
ricidl Sulle idee (anche perchè sarebbe stata 
crell Un'imposta. poco redditizia), s’affrettereb- 
È © a creare nuovi balzelli e nuove forme | DI. 
Ri censura. L'uomo non avrebbe più dove | italiana. 
ICoverarsi; ‘gli sarebbe tolto l’ultimo 
Ue del pensiero riposto, della reficenza, 
€I ripiegarsi su; se stesso; Per salvarsi, 
lo DA ‘Ovrebbe distruggere la verità interiore, 
sincel Gu iRcaro persino l'idea, diventare ipo- 
o pal ta con se stesso, poichè non gli sareb- 
‘nada 66 altrimenti concesso d'essere ipocrita 
3 lord mei altri. Un cataclisma; il ritorno al. 
il iquisizione o all’epoca della pietra. 
Si fortuna, il dotto francese non è 
nilo Meora, ben sicuro se Te impressioni della 
ra sieno dovute ai raggi del pensiero 
all'onesto sudore della fronte del sog- 
fetta, Per il progresso del genere umano, 
lecito sperare che sia quest’ultimo. 
IBID? g. 
PIRO lol 
tto ++ 
ca CRONACA LOCALE 
i n accadde 
"Città ifaliat 
A a italiana 
> del (RS Rybar; interrompendo il discorso 


on. Mrach l’altra sera in Consiglio 
Comunale, gridò con mirabile impronti- 
‘Udine che Trieste non è stata mai città 
Italiana. L'on. Rybar evidentemente non 
S'è spaventato dello sproposito che gli 
Usciva dall’animo a far sembrare legata 
® chi sa quali diritti Ja politica aggres- 
siva degli slavi. L'on. Rybar mostra,.co- 
@ggio assaltando così alla leggera l'e- 
Norme ‘massa della storia che incombe 
ol peso della ‘giustizia sui propositi de- 
gli Slavi, Ma si guardi, quella massa può 
Schiacciarlo se la muove, poichè storia 
3 Trieste vuol. dire grande ‘e purissima 
CIRO di terra italiana, vuol. dine costi- 
Uzione indistruttibile di diritti per T'ita- 


x 


ra di lanità. 
on Xi ; Intanto l'on. Rybar sappia che «città 
mas taliana» nel primo e più preciso e 
de È Pit ricco Senso della parola significa 
n dr È pei che, costituita da Roma: al di qua 
i av elle Alpi e definita citaliana» dalle leggi 
d ! Giulio Cesare e di Cesare Ottaviano 
i segli “USusto, ha conservata attraverso i se- 
| Soli della storia la sua italianità. Piaccia 
o «Jil ia Non piaccia all'on. Rybar, Trieste en- 
la perfettamente nell'ambito di questa 
fn “efinizione quanto. tutte le altre città 
207) italiane. E non nelle vetrine del Museo, 
mali ppt ‘egli amerebbe credere, ma in tutte 
rà Mi Manifestazioni della sua vita pubblica, 
; O pienezza che la più ispampa- 
: MS a improntitudine. «del ©» più. megalo- 
16 RO slavo non può negare cd è tale che 
uo i si on. Torre ha fatto ‘dire potersi sol 
mi aNto a Trieste comprendere a quale vi-. 
"| mazione possa giungere la più alta ani 
at Di Italiana. Altro che vetrine da musei! 
pel po Rybar crede-che nei secoli passati 
veri dia eianità di Trieste sia stata contami. 
pr Ki @ o ‘ignorata? Si sganni, si sganni: 
od” la così viva la coscienza della romanità 
storti Vella città nostra che Te fattiglie nobili 


da Venezia si. vantavano' ‘di discendere 
È famiglie romano di Trieste e di Aqui 
mi © che.in tutti i tempi, dice. lo Scussa, 
Fiecuzia si vantarono di essere «discen- 
; î e imitatori dei romani», tanto che 
ù alzando all'imperatore. Ferdinando 
GUella colonna che ora è nel piazzale di 
Si ib lusto;. lo chiamavano per: sè stessi 
Ti iscrizione. relativa «imperatore..dei 
Manip! 
) Pra città come la nazione non è un ente 
È 0, Immobile, è bensi ùn enie che si 
ep Ove ed è continuamente in divenire, 
pata ogni momento della sua vità è 
ln Deggio dal passato all'avvenire: per 
da; i cosa a designare lar vita ed il ca- 
si ere, d'una, città i fatti. del passato 
Nino quell'importanza che. hanno le 
È Rirazioni, che. guardano all’avvenire. 
aa amò e tenne sempre in altissimo 
(SR suo pasasto: glorioso: di romanità 
Pre 


Conservarsi italiana per l’avvenire. 
la. potente. ragione per cui lessa-è 


equivale ‘ad'italianità) e volle sem-| 


una Stata ca è «città italiana», ecco il formi- 
tono Abile diritto che hadi essere conside- 
a ION cm città italiana». L on. Rybar non 
io deci la storia di Trieste nelle velleità 
tav to sUo animo o nelle sue smanie da im- 

fl a ìmperialista: sfogli un po' docu- 
tica che ti nostri e libril. Certo; egli troverà 
did pr nel placito del Risano dell’ 804, a cui 
so 5 riCSero parte i triestini, il duca Giovan- 
dl st. RABDA (eta) solennemente, ai oa di Car- 

Ni » o di scacciare gli slavi che aves 
II o 9 tormentato gli italiani e forse ‘già 
‘Crolt è si gli slavi tormentavano il possesso 

} Trio Vite degli italiani ccives latini» di 
rePO prov ii ammettiamo ciò: senza che vi sia 
pro” E per mostrare longanimità. all’ on. 
Mic Scr Ar, e quella funzione storica dei suoi 
110,51 relazionali gli conviene; L'on, Rybar! 
i Dia Fa, ca uno «sclabus» compera una 
"4 Fe riborgo, troverà che qualche 
cati È RARE condotto dinanzi ai ‘giudici ‘per 
cochi di I diversi aveva bisogno di inter- 
1 bu ©, troverà anche che qualche «scla- 
ida i i e qualche «sclaba» fanno donazioni 


7 1 preti di S. Giusto-ocontratti con essi: 
di Sa vedrà che sono sempre «stranieri», 


terra nei confini italiani, tutti i cittadini 
e tutti gli oriundi hanno per loro lingua. 
l’italica». E forzato dallGoverno di Vien- 
na' a far tradurre alcuni atti in tedesco 
qualche anno più tardi, il Consiglio pro- 
testava contro gli Stati carniolici affer 
mando di non aver e di non voler avere 
nulla di comune con essi, di.non. poter 
essere, compreso da essi perchè di lingua 
e di costume diversi, affermando inoltre 
che a Trieste forse appena uno su cento 
comprendeva la lingua vendica e non vi 
erano tre che comprendevano il tedesco. 
Si proprio così, on. Rybar: poche decine 
che comprendevano .lo, «sclabonico ser- 
mone» su parecchie migliaia di abitanti 
in questa città che, un atto dell’ Univer- 
sità di Vienna del 1548 chiamava «ecittà 
d’Italia», come fu ricordato dall’ Hortis 
nel suo tnemorabile discorso tenuto al 
Parlamento per 1° Università triestina. 

Non solo è stata ed è città italiana 
Trieste, on. Rybar, ma è stata città la cui 
italianità così fortemente affermata dà 
un senso di esaltazione, comunica col fa- 
scino di quella vibrante combattività un 
profondo orgoglio. Non solo città italia 
na, on. Rybar, ma.città che da secoli 
‘schiaffa in faccia ad. avversari. d'ogni 
sorta le superbe! affefmazioni: «Sono ita- 
liana, voglio essere italiana, rispettate la 
mia italianità»! 


Ù A casa vostra, ‘on. Rybar, dove non 
avete bisogno. di fare la  gradassata ‘e 
dove potete essere sincero, studiate. un 
po questi pochi dei tantile tanti fatti che 
potremmo insegnarvi e domandatevi che 
cosa vale contro ‘la. ‘granitica storia ita- 
liana di Trieste, contro la poderosa com- 
pattezza italiana delle sue vicendo la fra- 
sucola che avete voluto lanciarle in 
faccia. 


— nè Den 


Elargizioni alla, Lega Nazionale, Ci 
pervennero, Dro gruppo locale: È 

Per onorare la memoria del sig. E. de 
Schiller dal sig. Carlo A. de Almerigotti 
cor. 10; dal sig, Giacomo, F. Cravos co- 
tone 20; da alcuni enimmisti, amici del 
l'estinto, cor. 00, - 1 n 

Per onorare la memoria della sighorina 
Luisa Zercovitz dai signori Tina e Marco 
Ara cor; 10; siga Ida Luzzatto Pozlitz 
cor. 10. ' À 0 

Per onorare la memoria della signora 
Virginia Furlanetto dai ‘signori Mario e 
Lydia Metlicovitz cor. 20. 5 

Ettore Sigon cor, 2:30)! 

— Alla Direzione. Adriatica della. ‘Lega 
Nazionale pervenneto: dall'ing. G. Chiozza- 
Campolongo! per onorare la memoria del 
fratello Antonino Chiozza cor. 100. Dalla 
Signora Bianca Chiozza e figli, Scodovacca, 
per onorare la memoria del loro adorato 
marito. e* padre cor. 200. g; 

“Dagli scolari della scuola della Lega Na 
zionale a, Monti Bosici in occasione del Ca- 
podanno,cor. 20. |. 

* Nelle cassette della Lega Nazionale fu- 
Tono trovati i seguenti importi: nella cas- 
setta dei Fratelli .Wecelli cor 11 nella 
irattoria Haipel cor. 14.99 e. lire 05, alla 
Società Filarmonica cor. 1942, 

— Eccola XIX.a lista delle elargizioni alla 
«Lega Nazionale», in occasione, del Capo 
d'anno: 3 

da Trieste: WE. Modenese cor. 1, Achille 
Van.d, R. iICalcinari 2} V. Cantelli 2, Brnè 
sto Urban 4, Lega degli insegnanti 20; Ma- 
rio Battera:2, Leopoldo Augustincich 1, Er- 
minio Saulig 6, Carlo Torcello 2, Gastone 
Finotto 9 la Marcolin 3, Eulalia Godina 2, 
Ubaldo Tamanini, 2, Biagio Lonzar 8, Gior- 
gio Dendrino 1, Giuseppe Pipan 1, Ant. 
Ruzzier 3, U. Urban 2, Oliviero Sodomaco 8, 
Giuseppe Moravia 5, Ferdin.‘ Zanetti 5 
Giuseppe Milanese 3) Augusta è Guido Sal 
lamon 2, Carlo Ziprerla 2,5. Holzner 8, 
prof, Ed. Turizza 4, Umberto Fonda: 5, .Se- 
Dasu-no, Magun Kramer Guglielmo 2, 
Augusto Hreglich 10, ig. Massina. Mose- 
tig 5, Ern. Alpron 5, Alberto d'Agostino 3, 
Grid: Macchi ro 4 PS. 2, Libera Idea 
Tedeschi 1, Italia Giulia Tedeschi 1. Elet- 
tra Pedeschi 1, Mary e Vittorio Tedeschi 5, 
Enr Tommasini 3, dott. Francesco Pepeu 
4, Mario. Zalocotta:1, S: Gampos 2, Letizia 
Lachenbacher 1, Caffè Adriatico 8, prof, 


Giulio Morpurgo! 10, Berta e Lina Luzzatto 


2, Giovanni, Tamaro è, Francesco Ruzzier 
5, notaio Em. Candellari 5, Alberto Rossi 
2, Giuditta Niederkorn 2. 


La continuazione: dell 


al Consiglio comunale 


Alla. seduta che il Consiglio comunale 
tenne iersera sotto la. presidenza del Po- 
destà. presero parte 52, consiglieri dei 
quali 38 della, maggioranza, 7 della, mi. 


noranza socialista e.7 di quella slovena, | 


Avevano scusato, l'assenza. gli ion. Ber- 
nardino, Doria, Ferluga, Fiamin, Picciola, 
Savorgnan, Scampicchio e Slavik. 


La seduta fu quasi interamente occu- 
pata da un lunghissimo discorso dell’on. 
Puecher che, parlandò di moltissime 
cose, toctò anche qua e là del bilancio 
in discussione. 

, Prima di passare alla trattazione del- 
l'ordine del giorno il Podestà diede la 
parola all'on. Cerniutz che l'aveva chie- 
sta. per fatto personale. L'on. Cerniutz, 
in forma molto poco parlamentare, 'chie- 
de all’on. Mrach spiegazioni sull’accusa/ 
da lui fatta nella precedente seduta al 
partito socialista di attaccare gli avver- 
sari anche nel santuario della vita pri- 


vata. L'on. Mrach, dichiara che-rispon-! 


derà non già per aderire all'invito ri- 
voltògli \dall’on. Cerniutz, in ritardo ed 
in forma che non ammetterebbe rispo- 
sta, ma soltanto per il decoro della: di- 
scussione e per il rispetto che ha dell'as- 
semblea in cui questa si svolge. Nella 
passata seduta ritiene di non aver pro- 
nunciato le parole santuario o sacrario, 
ma di avere affermato che i socialisti non 
rispettàno. gli, avversari, nemmeno nella 
vita privata. Essendosi accorto dalle in- 
terruzioni dei socialisti che la frase era 
stata interpretata al di là di quello che 
era il suo intendimento, la cambiò mel 
l'espressione: «Non rispettano la persona 
privata dell'avversario». Intendeva fare 
una distinzione. tra. la, attività politica; 
dell’uomo di parte e la sua vita privata 
volendo affermare che i socialisti non 
hanno diritto di offendersi delle critiche 
mosse alla loro attività politica mentre 
essi non rispettano l'onorabilità perso- 
nale. E si è richiamato ai verbali del 
Consiglio, quale documento della esat. 
tezza ‘della sua affermazione. I signori 
del gruppo socialista - aggiunge - po- 
tranno guardarli e dovranno riconoscere, 
anche se non confessare, che hanno man 
cato ® questo dovere. Ripete che ha fatto 
questa dichiarazione soltanto per lealtà 
e per rispetto all'assemblea. E una lunga 
serie d'anni - rileva vibratamente - che 
il mio partito si valé dell'opera mia in 
posizioni ‘talvolta avanzate e mai, nem- 
meno nei momenti più violenti di lotte, 
attaccai comunque l’onorabilità delle per- 
sone. Questo fatto allego a testimonio 
del mio intendimento. 

Avendo l’on. Cerniutz invocato la testi- 
monianza del Podestà sulla circostanza 
che già nella passata seduta aveva chie- 
sto la parola per domandare spiegazioni 
all'on. Mrach, il Podestà conferma con- 
fermando pure la versione data dall’on. 
Mrach sulla frase che ha. dato luogo al. 
l'incidente, e raccomandando all’assem- 
blea. tutta, senza distinzione di partiti, la 
serenità della discussione, A questo pun- 
to l'on. Pittoni chiede di parlare per fatto 
personale ed avuta la parola comincia 
con l’attaccare la maggioranza; per il suo 
contegno fuori del Consiglio, Il Podestà 
dichiara. che. l'assemblea è chiamata ad 
occuparsi soltanto di quel che avviene 
nel suo seno; per quello che accade fuori 
di qui - dice - ci sono altri mezzi per di- 
fendersi e stanno a disposizione di tutti. 
L'on. Pittoni dichiara infine che la mag- 
gioranza non ha diritto, al rispetto dei 
socialisti (ilarità). 


Le divagazioni dell'on. Puecher. 


Puecher: Premette di ritenere che 
tutti si saranno convinti della necessità 
che la discussione del bilancio esca dal 
l'ambito ristretto delle cifre per cercare 
gli addentellati che il bilancio ha con la 
vità pubblica e con la situazione politica. 
Non è d'accordo con l'on. Brocchi che il 
Governo ‘municipale debba essere una 
pura amministrazione d'affari, non poli- 
tica. Questa è - dice - una formula equi- 
voca invocata sempre dai partiti al po- 
tere. A questo letto di Procuste della di- 
scussione le minoranze non si possono 2- 
dagiare. Negli anni scorsi il suo partito 
ha fatto sul\bilancio una critica ogget 
tiva delle cifre; poichè il bilancio attuale 
è fratello gemello di quelli passati è in- 
utile ripetere quella critica. Ma'si vuole 
anche una critica tecnica delle cifre; La 
si avra: L'on Cerniutz è gravido e par- 
tovirà tra breve ‘e questa volta il parto 
della rnontagna non’ sarà un topolino. 
L'oratore polemizza quindi con l'on. Broc- 
chi il quale ha detto che quello in pre- 
sentazione è un bilancio di raccoglimen- 
to. Secondo l'oratore, invece, si tratta 
di un bilancio di gretta economia, di un 
bilancio fatto con la lesina e cita alcuni 
passi della relazione della commissione 
di finanza i quali, a suo giudizio, confor- 
tereBbero «uesta tesi. Si preventiva un 
aumento complessivo di spese di 484.000 
corone. Non molto per un bilancio di 17 
milioni e mezzo ma, ben 300.000 corone di 
maggiori spese sono assorbite da inte- 
ressi sul debito pubblico, restano perciò 
184.000 corone di più in confronto del 
l’anno scorso per provvedere ai maggiori 
bisogni della città di fronte alle quali si 
ha un incremento naturale delle ‘entrate 
di 517.000 corone. Si Sono poi ridotti gli 
esiti di 201.090 coronè ‘al ramo «Acque», 
strade e passeggi», di'138.000 cor. la po- 
sta per lavori stradali e' di '81.000 "cor. 
quella per la pubblica nettezza: La forza 
delle cose s'impone però anche all'on. 
Brocchi che ha fatto l’apologia del bilan- 
cio poichè egli infatti deplora la man- 
canza di una posta per i ricreatori fem- 
mMinili e per il convitto laico e che non 
sì sia potuto fare di più per la refezione 
scolastica e per i medici scolastici. L'o- 
ratore dichiara di non aver mai. affer- 
mato che l’amministrazione. liberale ‘del 
Comune non ha fatto mai nulla e che 
mai nulla farà. Sarebbe un assurdo.e.sa- 
rebbe troppo grave. Non ha citato quello 
che l’amministrazione ha fatto perchè, 
secondo lui, ogni amministrazione va 
giudicata non tanto per quel che ha fatto 
quanto per quello che,non ha saputo 0 
non ha potuto fare. La. sua. concezione 
pragmatista è che l'elemento di. giudizio 
deve essere costituito dai bisogni non 
soddisfatti. Quanto allo sviluppo dei ser- 
vizi pubblici di cui è parola nella rela- 
zione. della commissione di finanza, esso 
è del«tutto relativo e se in passato si è 
fatto: poco, anche se ora si fa. il doppio 
può essere poco e non è vero che ibiso- 
gni trescano in ragione diretta all’incre- 
mento demografico ma crescono in una 
proporzione molto maggiore. Troppo po- 
co si è fatto in tutti i campi ed è giusto 
quindi Uire che il bilancio in presenta- 
zione è un bilancio negativo. Nè vale a 
scansare questa accusa l’osservare che 
Trieste deve:muoversi entro i limiti della 
sua costituzione e che bisogna tener con- 
to delle resistenze governative. Se il b 
lancio è truello che è per colpa delle in- 
tromissioni governative si deve rivolgere 
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Iseussion 


alla amministrazione comunale l'accusa 
di acquiescenza al governo. Se questa 
resa a discrezione non esìste vuol dire 
che il bilancio è effettivamente l’espres: 
sione degli intendimenti dell’amministra- 
zione. stessa, ciò che sarebbe più grave. 
L'on. Mrach ha accusato. i socialisti di 
non aver fatto la rivoluzione per la ne- 
gata approvazione . del preventivo  pro| 
1912. Il proletariato - dichiara l'oratore 
- non fa. la rivoluzione per un bilancio! 
e noi salviamo la pancia per i fichi a 
quando faremo la rivoluzione con pro- 
babilità di successo. E poi nel 1912 l'or- 
dinario fu approvato, non così lo stra- 
ordinario. 

Arch; Miserie! 

Pucecher: Le decisioni governative 
non hanno fatto nulla di male al grosso; 
delle spese. Quanto alla mancata appro- 
| vazione della copertura il governo di- 
chiarò successivamente che non faceva 
un'opposizione di massima alle nuove co- 
perture. L'on. Mrach ha accusato il par- 
i tito socialista di non fare l'ostruzionismo 
al Parlamento di Vienna. Chi al Parla- 
mento di Vienna ‘vuol così poco bene co- 
me l'on. Mrach potrà anche ammirare 
l'ostruzionismo dei deputati clericali slo- 
veni. Noi socialisti amiamo il Parlamen- 
to di Vienna perchè è a suffragio univer- 
| sale e crediamo fermamente che il suî- 
fragio universale troverà in,sè ‘stesso la 
forza di rimediare i proprio errori e per 
questo Parlamento noi sentiamo di dover 
fare dei sacrifizi e di rinunciare anche 
all’ostruzionismo contro leggi che non 
sono di nostro gusto. L’oratore rivendica 
al suo partito il merito di aver fatto sì 
che-la nuova-legge sulle prestazioni mi- 
litari non possa esser applicata in tempo 
di pace e che i nuovi aggravi finanziari 
non sieno stati sinora approvati. Quelli 
che vanno accusati sono i partiti. della 
maggioranza e anche un poco quei de- 
putati che pur sapendo che il loro voto 
sulle leggi militari a nulla avrebbe ser- 
vito si assentarono ‘anzichè dare il voto 
contrario. L’oratore viene quindi a par- 
lare del congresso di Basilea per dire 
che non vi fu votato lo sciopero gene- 
rale contro la guerra perchè i socialisti 
non diranno mai al proletariato di im- 
pugnare quell'arma senza la probabilità 
del successo. Non possiamo ‘essere noi 
accusati di acquiescenza al Governo; 
quanto al bilancio le leggi parlano per 
l'autonomia del Comune e il Governo non 
ci deve entrare nella sua compilazione. 
Il Governo potrà stroncare dopo fino che 
vuole le previsioni ma il male sarà nulla 


turo che, adagiandosi a quelle intromis- 
sioni, si infliggerebbe all'autonomia. co- 
munale. L'on. Wilfan si è dichiarato ne- 
mico di questa autonomia con un ragio- 
namento che - dice l’on. Puecher - ha,im 
sè del vero, perchè cioè la maggioranza 
che ha. in mano il potere lo sfrutta, con- 
tro la minoranza. Questo dipende dalla 
costituzione antidemocratica che vige per 
la città, ma, una volta perduta l’autono- 
mia. comunale non la si ricupererebbe 
più, di fronte al Governo centralizzatore 
neanche quando si avesse una. costitu- 
izione democratica. 

L'on. Brocchi ha detto che la situa- 
ione economica della città esige una 
sosta. Non è vero: il credito della città 
è in crisi, non la sua economia. gene- 
nale. Anzi noi ci troviamo in un perio 
do di congiuntura. 

Arch:\E i fallimenti 

Puecher: Non trova 
lelo fatto dall'on; Brocchi da un lato 
fra Parlamento e Governo e dall'altro 
fra Consiglio comunale ed Esecutivo mu- 
nicipale, come trova naturalmente in- 
giustificata l'accusa che i socialisti in- 
inalcino lo svolgimento dell’ amministra. 
zione comunale. } 

L'onatore, continuando a polemizzare 
con l'on. Brocchi il quale ha affermato 
che i socialisti gabellano gli interessi di 
classe per interessi pubblici, espone una 
sua particolare concezione di quel che si 
debba intendere per ‘interessì pubblici. 
Non tutti gli interessi della totalità di 
una popolazione sono interessi pubbli- 
ci, neanche la sanità pubblica è, secon 
do lui, un interesse generale. Ci sono per 
esempio i medici : che hanno interesse 
che avvengano le epidemie, (lion. D'Osmo 
protesta vibratamente «e ion. Martinis 
medico, egli pure; sì sbraccia a dar na- 
gione all'on. Puecher). 

D'Oemo all'on. Puechi 
chiere ‘inutili! 

Puechéèr: Se Ella si ‘annoia, ha il 
Palcone rin teatro che l'attende. 

D'Osmo: E Lei il suo! 

Puecher: Ma a me non:interessa... 
Se non ci fossero i monti le imprese di 
pompe funebri non potrebbero. reggere e 
neanche l'istruzione pubblica è un in 
teresse generale perchè cò sarà. sempre 
della gente che ha interesse a mantenere 
il pubblico nell'ignoranza come i. preti 
eu capitalisti che hanno , interesse. a 
Schierarsi «contro istruzione del prole- 
tariato, La vera definizione è che gli in- 
tenessi pubblici sono gli interessi delle 
collettività esistenti in un comune. E 
‘poichè i proletari «costituiscono la mag- 
giore di. queste collettività, gli interessi 
dei. proletari vostituiscono: il massimo 
teresse pubblico e quindi noi aremo sì 
Politica di classe, ma. saremo gli asserto- 
ri della politica. del massimo: interesso 
Pubblico, Le classi micche' potrebbero 
dare a dovizia mezzi al comune ma al 
lona si comincia gridare all’ espropria- 
zione mentre lo spirito. plutocraitico ha 
gran forza di vresa su tutto lo spirito 
cittadino e s'impone anche qua dentro. 
L'on. Wilfan ha. una; visione apocalittì 
ca di quello che sia percil socialismo il 
concetto dell’espropriazione. E) vero che 
è stato sostenuto da pensatori teoretici 
che per fare del socialismo basta una 
buona, politica tributaria, ma, noi - af- 
ferma; l'on. Puecher - domandiamo solo 
una frazione: del reddito della ricchezza 
Sociale e il «comune diverrebbe l'organo 
di! assistenza ‘contro. la sperequazione 
nella distribuzione di questa ricchezza. 

L'on. Puecher vuol quindi ribattere le 
‘accuse mosse. dall’ on. Wilfan. al suo par- 
tito. di poca sincerità in miateria nazio- 
nale. Nota che l'on. 'Wilfan lo ha ac- 
‘cusato personalmente di aver deplorato 
l’incompleto soddisfacimento dei biso- 
gni scolastici soltanto nei riguardi degli 
italiani. Si è occupato bensì della mag- 
gioranza che ha fatto il bilancio e non 
ha ‘trovato il destno di occuparsi della 
minoranza sloveng. Del resto gli slavi a 
loro ‘volta dicono che solo i loro bisogni 
scolastici non sono soddisfatti, mentre 
non si provvede sufficentemente ai biso- 
gni scolastici in genere. 

Rybar: Ecco l'ecuilibrismo,  for- 
mula comoda! É Pttrra 
Puecher: No, noî ‘abbiamo avutò 
il coraggio di una azione che abbiamo 
scontata e che sconteremo e abbiamo 


î 
er: ‘Sono chiac- 


|zia nazionale. L'on. Wilfan lo ha ac- 


a confronto del colpo tremendo e dura-| 


usto il paral-| 


p- del preventivo 


messo nelle elezioni delle candidature di 
Socialisti sloveni. 
Rybar: Certo perchè altnimenti iso- 
cialisti sloveni si sarebbero ribellati. 
Puecher: Si diffonde quindi a spie- 
gare come il concetto fondamentale del 
partito socialista sia quello detla giusti- 


cusato di aver votato a favore del contri- 
buto comunale alla Lega Nazionale © 
non per quello alla Società dei S. S. Ci 
rillo e Metodio. E° sintomatici dice 
che di questa quisquilia si faccia la pic 
tra di paragone della sincerità nazionale 
dei socialisti e, che si creda che la que 
slione ‘della. Lega Nazionale possa, por- 
| tare a una scissura del, partito, Il par 
{tito ha altro da fare che occuparsi. di 
‘queste così, " ‘ 

Wilfan: E’ quello che diciamo noi 
leche. gli interessi su i sloveni 80n0 
malamente affidati dn mano vestra. 

! Puecher vede nella Lega Nazionale 

una società scolastica italiana che tende 
alla, diffusione dell'alfabeto laddove le! 
minoranze dtaliane 
dice che nella Lega ‘Nazionale, si intrur 
foli qualche cosa di spurio, ciò che è 
male, e se questo qualche cosa dovesse 
‘prendere il sopravvento, si micrederebbe. 
Finchè ciò non avviene, no, 

W ilfan: Farebbe meglio ja: icredere 
all'on. Pittoni. 

Puecher: Il socizlismo non è una 
chiesa, non è un catechismo e vi regna 
la libertà delle idee. 

Wilfan: Qualche volta è bene non 
credere ai propri occhi! 

Puecher: Non ha dato il voto per 
la sovvenzione ‘alla società dei santi Ci- 
nillo e Metodio perchè mon si sente di 
farlo ‘sino a tanto che i comuni in mag- 
gioranza. slavi. non voteranno! un vcon- 
tributo alla. Lega Nazionale. Solo allora 
ii comuni din maggioranza italiani po- 
‘ranno dare, se credono, il loro obolo al- 
la ‘società dei santi Cirillo e Metodio. 
Votare ora contributi. a questa società 
sarchbe fare non altro ‘ché una manifo- 
stazione nazionalista. Se votare un con- 
tributo alla Lega Nazionale dovesse di- 
venire - ciò che si vedrà in'un giorno 
non molto lontano - una manifestazione 
dî questo ‘genere, bisognerà pensare due 
volte prima di dare quel voto. Ma finchè 
la Lega Nazionale istituisce scuole nei 
paesi a maggioranza slovena dove il Co- 
mune non può farle, fa bene. 

Sono i partiti mazionalisti che man- 
cano ‘di ‘since quando non sì affer- 
mano con franchezza partiti borghesi 
nel campo economico. Borghesi italiani 
e borghesi sloveni sono la stessa cosa, 
una sola differenza li divide; 1’ appetito 
nazionale. 

Liebman: 
‘anche voraltri! 

Puecher: Dice che l'on. Wilfanvha 
‘offerto alla maggioranza italiana un 
compromesso; avrebbe fatto bene a of- 
frirlo in una seduta ‘segreta e in un ani 
biente molto più ristretto. 

Liebmam: Conosè el sisti 

Puecher:; L'on. Pittoni 
il compromesso isenza i socialisti sarebbe 
contro. i socialisti, I socialisti, che han- 
no il principio fondamentale della giu- 
istizia nazionale costituirebbero 
un elemento | moderatore e soprat 
isolatore. Certo è difficile per i socia 
risolvere secondo questa giustizia la que- 
stione nazionale. 

Ali Già, manca ill voto del par- 
tito 

Puecher: Speriamo non Jontano il 
giorno che. il. programma, socialista non 
‘ancora concretato in questo campo. vin 
forma: vincolativa per tutti i soi ti, 
passerà del campo dell'attuale discus- 
sione. teoreticu in quello della pratica, 
Ma la cosa non è tanto urgente. La. que- 
stione nazionale. è certo importantissima 
ma prima di ‘essa vengono le qirestioni 
economiche e ‘sociali. Voù maggioranza 
italiana e mimoranza slovena, non avete 
che il concetto della sopraffazione. 

Wilfan: E le prove? 

Cerniutz;. Baruffe, 
ruffe! 

Rybar: Si, baruffe come quelle che 
fato voi fra socialisti czechi e socialisti 


= 


Eh ben, appetito gavè 


ma eh! 
detto che 


sempre bar! 


ma nazionale col 
vuol dire non mil 
zionali: mon vogliono risolvere la que- 
stione zionale die è l’atmosferasenza 
di cui non possono vivere. La questione 
essenziale nei problemi delle minoranze 
nazionali è quella dei bisogni scolastici, 
Nel caso concreto, per gli sloveni, la 
scudla slava in città. E in questo i so- 
cialisti potranno essere utili col consì- 
glio. Ma'a Trieste la soluzione del pro- 
blema nazionale implica un presupposto 
politico: l'abbandono ‘di ‘ogni irreden- 
tismo e da parte degli italiani e da marte 
degli slavi. Bisogna che italiani e slavi 
Si‘intendano ‘sulla posizione da assegnar- 
si ‘a ‘Trieste nel futuro assetto interna 
zionale è per questo non si può aspet 
tare l’ultimo momento se si wuole aver 
voce in capitolo. Trieste: non potrà mai 
essene con riguardo al suò prospero svi 
luppo se non 1° eraporio del «hinterland» 
‘alpino e danubiamo: una ‘alttà libera, 
come per esempio Amburgo. 

Rybar: D'accordo. 

Mordo: E allora in che lingua terrà 
l’on, Puecher i suoi discorsi? 

Rybar: Nella, lingua dell’ «hinter= 
land». ; 

Puecher: Dunque rinuncia da par 
ie degli italiani ad ogni idea di annes- 
sione al.Regno d’Italia e da parte degli 
sloveni all’aspirazioni di congiungersi 
alla futura, Slavia.” 

Rybar:. Noi staremo con l'«hinter- 
land». VAdOA i ® 

Puecher: Trieste dovrà essere un 
libero, Comune come, quelli italiani del 
medio evo e. così si deprecherà il peri 
colo della .slavizzazione che significhe- 
rebbe, .la sua orientalizzazione 0. semi- 
orientalizzazione. Trieste  slavizzata .ca- 
drebbe sotto il potere del panslavismo 
che è sinonimo di czarismo. Il Comune 
dovrà essere, sempre. quale, è cora, con 
una. maggioranza italiana e una mmo- 
ranza slovena, p 

Ragscovich: Per quanto tempo? 

Pittoni: Per l'avvenire nessuno può 
garantire. 

Puecher: Va da se che dal punto 
di vista intellettuale della coltura non 
si deve rinunciare al vincoli con la na- 
zione cui si appartiene. Questa soluzio- 
ne del problema nazionale sarà salutata 
dai socialisti con gioia perchè allona re- 
sterà libero il campo alla. politica di 
lasse. Questa - conclude D'oratore - la 


nostra opinione, o almeno il mio punto 


non hanno scuole. Si} 


? | fluirebbero le sovvenzioni dello stato, e- 


Il probicma Wei libvi di testo 
nelle nostre Scuole medie 


Disporre di buoni libri di tes 
tutte ile scuole una delle mag 
dizioni di vita;. si comprende jx 
cilmente «che i professori. di 
medie italiane, nelle quali è 
mo il difetto di libri adatti, non sì 
chino di agitarsi per trovare rimedi 
uno stato di cose che riesce a tutto sca- 
pito dell’ istruzione. Della questione si 
occuparono nel marzo (1912 i signori pro» 
fessori Adami e Crusiz, che ne riferino4 
no nelle conferenze direttoriali. tenute 
sotto la presidenza del signor luogote- 
mente. Vi ritorna ora, con ampio corredo 
di dati, il dott. Vidossich, direttore del 
Ginnasio di Capodistria, in un articolo | 
stampato nel «Giornale dei ginnasii au- | 


to è per 


striaci» (Zeitschrifi. fur osterrechische | s 
Gymnasien) che pubblica & Vienna, 
I dott. Vidossich: non indugia molto, 


sulle \constatazioni di fatto: mancano li- | 
bri di testo moderni e maneggevoli per 
gran parte delle materie più importanti; 
come la matematica, la fisica, la logica 
e la psicologia ecc.; per. altre materie, | 
non escluse le lingue classiche, bisogna, 
contentarsi | dî traduzioni più © meno” 
esatte e corrette dal tedesco. Riconcando, 
le ragioni di questa deficenza, il dott. Vi 
dossich me trova una sola: la Scars 
scuole ‘medie ita 

deriva che dl 


È 


le atto a, spin- 
Alcuni 


tore un affare commere 
gerli «a Un operosità più solerte. 
libri non trovano editore, perchè nessu 
no vuol correre il rischio di rimetterci il 
proprio denaro. Quei pochi che si stam- 
pano costano molto e vengono pubbli- 
cati di solito im edizioni così grosse dal'© 
invecchiare prima di essere smaltite. Si MI 
preferiscono le ‘traduzioni, perchè i 
duttori si pagano mieno dei compilatori. - 
Ma, il compenso di questi ultimi è così 
modesto che viene a miancare ogni sti 
molo materiale e resa impossibile, da, 
‘concorrenza, che opererebbe tra i libri 
una naturale selezione. % 
Bisogna dunque appoggiare gli editori, 
se sì vuol togliere di mezzo umo stato di 
cose inconciliabile «cogli interessi della 
scuola. A questo ufficio è chiamato, per 
diritto e per dovere, lo Stato. Come lo 
Stato .sovvenziona quelle ‘industrie che 
gli preme sviluppare entro ai suoî con 
fini, così esso deve sussidiare 1° industria 
libraria, in quanto sieno legate ad essa 
le sorti avvenire della scuola. Natura! 
mente questi sussidî, anche se ‘dati con 
larghezza, non potrebbero nè dovrebbero È È 
promuovere, la concorrenza. N 
Perciò il dott. Vidossich affiderebbe 
allo stato, in unione al primo, un altro 
ufficio: quello di regolatore della, produ- 
zione libraria scolastica. Mantenendo il' | 
contatto coi vari istituti, all'ammimistra-. © 
zione scolastica centrale dello stato riu- 
iscirebbe facile essere informata dei 'biso- f 
gni reali della scuola, per quanto riguar- 
da la mancanza di libri, e per “quanto ri 
guarda la valutazione di quelli in uso. 
Potrebbero così avvenire senza difficoltà 
e senza indugi le necessarie sostituzioni 
e innovazioni. Mi: 
Tutto questo.lavoro d'impulso e di con- 
trollo dovrebbe bensì essere assegnato a 
un organo centrale, per evitare ogni di 
spersione di ‘energie; ma è imprescimai 
bile la conoscenza delle condizioni locali. , 
La soluzione concreta s'offre ‘in alcune 
varianti, ua lo quali merita menzione 
quella di un istituto autonomo, come, fu 
già tentato in altre province, al quale di 


ventualmente delle province, dei comuni, 
di ‘altri enti, e il quale promoverebbe nel 
miglior modo possibile la compilazione 
|di tosti adatti. 3 

‘Abbiamo largamente riassunto l’artico- 
lo del dott. Vidossich, perchè esso attac» + 
ca il problema scottante alla radice. Lo 
stato che tende ad evocare a sè le nostre 
scuole medie imponendone la statizzazio- 
ne, assume nuovi doveri nè dovrebbe sot- 
trarsi all'obbligo di procacciare ad esse i 
requisiti necessari all'insegnamento | più 
proficuo. Certo, s6 si pensi quanto  vece-. 
chia sia la questione, e quante volte sia 
stata dibattuta dai nostri docenti, mon sì 
può fare a meno di sentirsi uo po’ pessi. 
misti. Ma a qualche speranza induce il 
fatto che questo articolo del dott. Vidos- 
-sich sia stato accolto e pubblicato in una 
rivista ch'è: notoriamente, per quanto: 
scientifica, organo, semiuîficiale del Mini! 
stero del Culto e dell'Istruzione. È 


msc è 0 


Università popolare. Essendo impegna» 
ta la sala dol Ricreatorio della Lega Nar 
zionale per una festa; la lezione della 
sezione di 8, Giacomo resta oggi sospesa. 

* Domani nella scuola di via Giotto il 
prof. A. Francini-Bruni terrà una lettura 
d'annunziana. 


Lega degli insegnanti. - La ripresa 
delle conferenze. Come fu annunziato, 
stasera, allo 6, .il chiaro prof. Ferdinando, È 
Pasini, con.Ja competenza che lo. distin- 
gue; farà ‘agli insegnanti. la storia d'un 
libro scolastico in Austria. L'argoment n 
è di grande interesse. I lib: hanno. 1 
loro fati?, Ebbene: i libri di ola, Spi 
cie in Austria, e ‘in modo più speciale 
fra noi, sono, soggetti a peripezie sbalow 
ditive. I libri di testo, se procurano qual. 
che imbarazzo ai genitori e sono un po 
dappertutto il fastidio degli. scolari, c 
stituiscono un vero problema ancora in- 
soluto della nostra educazione scolastica. 
Insufficenze e lacune, nella loro realtà. 
nelle cause determinanti, noi loro 
riflessi didattici e nazionali, troveranno 
nel dott. Pasini tant'altri problemi della 
nostra vita intellettuale e morale, l'espo- 
‘sitore forte, severo, avvincente, che s'è. 
giù fatto valere in numerose occasioni. 
a conferenza di questa, sera sarà in pari 
po una. specie di prolusione all'anno; | 
accademicò che, sebbene in forma. più 
modesta per il mancato sussidio del Co- 
mune, la Lega offre ai suoi: soci. Inse- 
gnanti di qui e forse qualche pedagogi. 
sta del Regno terranno: lezione anche 
quest’ anno alla Lega. degli ‘insegnanti, 
ehe non può non adoperarsi, come e, 
quanto può, a ravvivare e allargare la 
coltura dei suoi affiliati. La 


# Ù 
i asta della collezione Apocrifi. alla Vo 
Permanente ebbe ieri buon successo per 
il numeroso intervento di gentili signore 
‘e per buonissime vendite. L'asta si conti 
nuerà oggi ‘dalle 5 alle 7 pom. 


Società Ginnastica. Il ballorin costume 
per i figli dei soci si terrà al Politeama 
Rossetti martedì 28 corr., è mercoledì 29 
torr. avrà luogo in Palestra il ballo s0- 
ciale, Si terranno inoltre, riunioni Le 
gliari di danza martedì 21 domenica 26 
corrente, domenica 2 e martedì £ feb- 


braio p, v.le I 5 >) ‘Ae 
© % Questa sena vi sarà prov d'assiem 


Iper la banda. uo. o 
Adunanza di alunni amministrativi del 


di vista personale. Ella, on, Wilfan, ci 
dica se la sua offeria di compromesso 
nazionale non sia invece quella di un 
compromesso’ elettorale. SOLA 

A questo punto - sono le 10 - il Po- 
‘destà dichiara chiusa la seduta, 


Comune, La Giunta osecutiva della Lega | 
'degli impiegati civili convoca per questa 
sera alle 8 nella sede sociale (via Pier 
luigi da Pa lestiga DE 3), gli alunni ame 
ministrativi del Comune per delibera». 
‘ zioni d’urgenza» X ° 


«Per la Mensa accademica italiana a 
Vienna. Il Circolo Accademico italiano a 
| Vienna ha rivolto anche quest'anno un 
appello ad enti, corporazioni e filantropi 
perchè vengano in aiuto della benefica 
Mensa accademica italiana a Vienna, la 
quale ha lo scopo di «rendere meno disa- 
gevole. e ‘costosa la vita a Vienna ai no- 
stri studenti più bisognosi ed offrire nel- 
lo stesso tempo un luogo di comune ri- 
trovo a tutta la studentesca italiana». I 
d'appello prosegue: «Or non è chi non 
vegga quanto efficace e vantaggiosa deb- 
i Va riuscire l’opera sua patriottica ed. u- 
|». manitaria. Solo chi, come noi, è costretto. 
‘a vivere in terra straniera, può compren- 
dere l'alto fine che si prefissero gl'istitu- 
DES tori della mostra Mensa: sorreggere cioè 
inaterialmente e moralmente quanti sono 
«i figli delle regioni adriatiche e trentine 
costretti a meondicare un po’ di scienza 
i a altrui. La nostra istituzione è or- 
ji sentita dagli studenti conie qualche 
cosa di proprio e di indispensabile. Giac- 
chè, a parte i vantaggi materi che essa, 
apporta, il solo fatto che i nostri studen- 
‘ti hanno con ciò la possibilità di nacco- 
Y gliersi tutti i giorni a fraterno convegno, 
rendendo per tal modo più salda e più 
affettuosa la loro concordia e la loro so- 
‘'didarietà (oggi come studenti, domani co- 
 me/cittadini), aggiunge serietà ed impor- 
tanza al nostro sodalizio». 
. Il Circolo confida, per poter proseguire 
la sua ‘opera, nella generosità dei patrî 
Consigli, degli enti e corporazioni citta- 
‘ dine, dei Comuni foresi e di tutte quelle 
| persone cui sta a cuore di «liberare 1 no- 
ovani dall’umiliazione di dover ri- 
; correre a.mense straniere, che alla prima 
‘occasione non mancherebbero di rinfac- 
ciar loro le concesse facilitazioni». 


La sala triestina all'Esposizione gieva- 
nile d’arte a Napoli. Abbiamo da Napoli 
che lapertura dell'Esposizione giovanile 
d’arte fu fissata al 25 corr., probabilmen- 
te con l'intervento di re Vittorio Ema- 

‘ nuele, che ne ha accettato il patronato. 
- Da informazioni pervenute alla giuria 
- triestina, sia dal comitato centrale, sia 
da un suo rappresentante recatosi a Na- 
poli, risulta che il successo della, mo- 
stra si prevede sicuro. E’ una Seria affer- 
mazione dei giovani artisti italiani ed è 
anche allestita molto decorosamente. La 
tina è giudicata una delle più 
ssanti, insieme con quella del Pie- 
., econ'le sale degli arti- 
G sti napoletani, per i quali si procedette 
È ‘con lo stesso rigore di scelta che si volle 
n dalle altre giurie. Nella sala triestina 
saranno esposte 35 opere, cioè tutte quel- 
le inviate, giacchè la. giuria centrale non 
sclo non fece eccezioni per alcun lavoro, 
ma comunicò i suoi elogi alla giuria di 
iesté per la scelta felice. Anzi, a prova 
di soddisfazione, fu assegnata al gruppo 
degli artisti triestini una sala più ampia 
‘di quella destinata dapprima . 
Tutto permette dunque di prevedere un 
esito corrispondente alla bella. riuscita 
di un'iniziativa, nella quale gli artisti 
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> RT triestini, senza chiedere alcuno di quegli 
sa ‘appoggi che certo avrebbero meritato e 
dai quali trarrebbero senza dubbio inco- 

3 n vraggiamento, si son ‘accinti a far onore 


‘al mome della città nell'arte della. gio- 
“vane generazione. 
Alpina dello Giulie. Questa sera alle 8 
tI ‘i soci sono convocati ad una conversazio- 
7 ‘ne sociale che si svolgerà sul. tema 
«Traversata invernale nel gruppo del 
(.—_  Mangart». 


ì %* Domenica 19 si farà una escursione a 
‘l Maria Cocli (m. 677) e al Castel del Monte 
; (m. 618). Partenza dalla stazione di Cam- 
| ‘po Marzio alle ore 7.45 per Canale; arri- 
‘wo alle ore 9.37. Indi a piedi a Maria Cooli 
. |{(m. 677). e discesa a Podresca (ore 12) 
| Colazione dal sacco. Partenza alle 1° per 
il Castel del Monte ove si arriverà alle 
‘3 pom, Da quì in 2 ore a Cividale, Pranzo, 
«Partenza col treno delle 6.56; arrivo a 
{dine alle 7.30. Partenza alle 8.01; arrivo 
ia Trieste alle 11.15. Inscrizioni a tutto il 
17 gennaio. 

‘' Associazione fra ex-Allievi. Le squadre 
‘Qel «Fott ball» dell'A. E. A. sono convo- 

e per questa. sera alle 8,30. 


v, La morte di un. ex-garibaldino. E° 
morto ieri ad ‘84 anni, il signor Vincenzo 
Tiberini, nato a Velletri nel 1828 e da 

“ lunghi anni domiciliato nella . nostra 
dittà. Aveva partecipato alla difesa di 
“Roma, nelle schiere garibaldine, durante 
il breve periodo della repubblica roma- 
na, nel 1849, e poi aveva militato nelle 

file dei volontari in altre campagne ga- 

‘“tibaldine. Per la sua attività politica 
cera stato posto nel 1869 a confino al- 

‘“l’Isoletta, ma presto lla caduta del po- 
‘tere temporale gli aveva. ridato la li 

© bertà. 


. Posti di medico in concorso. E' aperto 
il concorso, a tutto il 10 febbraio; ad un 
osto di medico assistente e ad un posto 
«di medico secondario per il civico Fre- 
. nocomio «Andrea di Sergio Galatti». Le 
condizioni del concorso sono le seguenti; 
‘Per il medico assistente la nomina è per 
‘un triennio, durante il quale spettano: 
“do stipendio di annue corone 2400, l'in- 
- ‘dennità di vettura di annue corone 400, 
 l’alloggio ed il vitto di I classe nell'in- 
. terno dello stabilimento; dopo un lode- 
"vole servizio di un triennio, il medico 
. ‘assistente è considerato quale impiegato 
| ‘fuori rango, però con diritto a pensione 
« ‘al pari degli altri impiegati comunali 
‘in pianta stabile, e godrà di un emolu- 
mento di annue corone 2900; ferme le al- 
| tre percezioni; dopo un ulteriore triennio 
di servizio l’emolumento sarà portato a 
‘Gorone 3500 annue; per il computo delle 
| percezioni di riposo l'alloggio sarà va- 
«lutato in annue corone 500. Per i medici 
3 ‘secondari la nomina è per un biennio, 
| ‘durante il quale godranno: lo stipendio 
di annue corone 1600, l'indennità di vet- 
‘tura di annue corone 400, l'alloggio ed .il 
‘vitto di prima classe nell'interno dello 
| stabilimento; trascorso il primo biennio 
| di servizio, i medici secondari potranno 
‘essere riconfermati per un terzo ed un 
“quarto anno, durante i quali l’ emolu- 
| mento è portato ad annue corone 1800 re- 
‘stando inalterate le altre percezioni, Al 
medico secondario, che, trascorso il quar- 
0 anno di servizio venisse rinominato: in 
seguito a concorso, sarà ‘corrisposto. per 
îl terzo biennio ed eventualmente per il 
quarto l' emolumento di annue corone 
2000, oltre alle altre percezioni più sopra 
| indicate. È 


Biblioteche popolari gratuite. La circo- 
lazione dei libri nelle Biblioteche popo- 
lari comunali nella passata. settimana 
fu di volumi 1904 in quella di via Gius- 

308.in quella di via P. Veronese; 
365 in quella di via Madonna del mare; 
90 in quella di via Aldo Manuzio; e 105 
in quella.di Servola. ‘I lettori inscritti 
erano: 9415 nella prima; 2522 nella. se- 
conda; 1995 nella terza; 283 nella quarta 

1 e 592 nell’ultima., .. | e 
°°’ ongressi e convegni sociali, L'Associa- 
. zione «Edera» darà questa -sera dalle 8 
| alle 10 un festino di danza e domenica 

“dalle 5 alle 11 una «soirce» di dame. 


- Monte di pietà, Il Monte di pietà porrà 


i della Gestione N.ro 131 assunti nel 
mese di'maggio a biglietto bianco e pre- 


— cisamente: dal N.ro 219000 al N.ro 219800.| 


domani in vendita gli oggetti non pre- î 
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JI sogno della felicità 


Una curiosa conversazione 
colta al caffè 


— ..E cosa è successo, dopo? 

— Veramente me ne ricordo in modo 
assai confuso. So che ero tanto tanto con- 
tento, che mi sentivo felice d'una felicità 
beata. Povero diavolo come sono, sem. 
pre in bolletta e sempre in lotta coi bi- 
sogni della famiglia, cui devo sacrificare 
una buona parte dei mici guadagni, non 
ho mai potuto appagare interamente il 
mio desiderio di vestir bene, di avere su 
di me e intorno a me quei mille piccoli 
nonnulla che pure vi rendono «chic», ele- 
ganti, desiderabili e desiderati. Invece, 
AN! So che avevo scelto, in mezzo 
a dedici camicie, una bianchissima con 
pettorina di «piquè; che avevo calzato 
un magnifico paio di scarpe fra i tre 
messi a mia disposizione, che avevo scel- 
to una bellissima cravatta color nocciuo- 
la fra le 36 regalatemi. Avevo poi alla 
cravatta una spilla d'argento artisticis- 
sima, vestivo un «tout de méme» all'ul- 
tima moda; in tasca un bel portafoglio 
di pelle con angoli e monogramma d’ar- 
gento... 

— E... i «bori»? 

— Quelli non li avevo, mà non mi oc- 
correvano. 

— UN! / 

— Certo. Cosa volevi che me ne faces- 
si? Figurati che con me portavo quanto 
potesse occorrermi:; portamatite d’argen- 
to, scatola d’argento per le sigarette, oro- 
logio a doppia cassa d’oro con catena 
pure d'oro; uno splendido bastone con 
manico d’argento e... anche dei biglietti 
per andare a pranzo nei ristoranti più 
in voga, nei teatri, 
D'altro canto, a casa avevo lasciato una 
quantità di ben di Dio. 

Uno che è sopraggiunto all'ultimo mo- 
mento: ; 

— Ciò’, e coss'te gavevi ciapà: la Si- 
gnoria? î 

— Meglio: m'ero sognato d'aver vinto 
la lotteria della «Previdenza». 

— Grazie, sfido mi! Ma quela spero 
che me la cuco mi; Go ciolto zinque bi- 
glieti del’ «Uomo felice» e: zinque dela 
«Donna felice», Te capirà: . 0 l'una, 0 
l’altra... x 

Infatti, se i doni destinati al fortunato 
vincitore della prima sono innumerevoli 
e d’una multiformità strabiliante, rap- 
presentanti un valore complessivo di pa- 
recchie e parecchie. centinaia di corone 
di valore, quelli destinati alla fortunata, 
vincitrice della seconda sono ancora più 
belli: Una splendida macchina a mano 
da, cucire, due cestini da lavoro, uno 
splendido servizio in porcellana per sei 
persone, il relativo servizio di tovaglia e 
tovagliuoli, un orologio a forma di ven- 
taglio; una minuscola sveglia, due arti- 
stiche statuette finto bronzo, una lampa- 
da «Titus», una statuetta di bronzo per 
lampada elettrica e altre Gue lampadine, 
un cavalletto con una statua finto bron- 
zo, un tavolino rotondo da tè ornato di 
due artistiche mensole, due splendidi al- 
bum per fotografie, tre quadri e due spee- 
chi, un coltrinaggio, varie piante deco- 
rative, un portafiori di metallo, un oro- 
logio d’argento russo, un paio d’orecchi- 
ni d’oro con perle, un paio di buccole, 
un fermaglio d'oro e tre d’argento, un 
braccialetto d’argento, un filo di coralli 
rossi e due di coralli bianchi, due catene 
d'argento, quattro «colliers» in argento 
dorato, un astuccio con sei posate d'ar- 
gento, un «nécéssaire» da «crivere, un 
portasalviette pure d'argento e vari altri 
ninnoli; maglie, calze, camicie, mutande, 
scialli, camicette di flanella e di lana, 
busti, copribusti, stole di pelo, manicotti, 
tagli di vestiti e di camicette, camicette 
di seta, «sorties» da teatro, guanti, ve- 
staglie, paltoncini, mantelli, sottane ri- 
camate e di seta, fazzoletti di Datista, 
cappelli, ombrelli, ombrellini, borsette, 
stivaletti e scarpe. Poi, ancora: un, «col- 
lier» con mosaico, una scatola di pettini 
da testa, scatole per cipria, saponi pro- 
fumati «Lega Nazionale», sei bottiglie di 
petrolina, saponi, forcelline, portaprofu- 
Ini per teletta, una Yampada a sospensio- 
ne e un copriletto, libri, romanzi, scatole 
di carta da lettera, calamai ecc. 

Un intero bazar, insomma. Come ag- 
giunta a tanta grazia, per l’«uomo felice» 
e perla «donna felice»: buoni per un pran- 
zo settimanale, per il.caffè, per bagni, bi- 
glietti ferroviari e' per gite, abbonamento 
di barba e capelli e della pettinatrice, ab- 
bonamenti a gionnali, abbonamenti per 
la stiratura. della. biancheria, due casse 
di vini spumanti, liquori fini, bottiglie di 
birra, biscotti, cacao, cioccolatta e altre 
leccornie... 

L'estrazione dei due numeri cui sarà 
connessa tanta felicità sarà fatta la not- 
te del 31 corr. al Veglionissimo della 
«Previdenza». 


tie — 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della, signori- 
mo. Luisa Zerkowitz, dal comm. Edmondo 
de Richettì cor. 25 a favore della Guardia 
medica; dal sig. Carlo Scluitz cor. 20 a 
favore degli Amici dell'infanzia; dal 
prof. Sabbadini cor. 10 a favore del fondo 
«Guido Costantini» per scolari poveri del 
Ginnasio comunale; dalla desolata fami- 
glia, Zerkowitz cor. 50 a favore della 
Fraternita di Misericordia, e cor. 50. a 
favore della Beneficenza israelitica; dal- 
la sig.ra lJanny Liebman e figli (di Pari- 
gi), dai sig.ri Camillo ed Enrichetta Carpi 
e figli (di Napoli) zii e cugini dell’estinta 
cor. 50 a favore della Beneficenza isracli- 
tica, e cor. 50..a favore degli Amici del- 
l'infanzia; . dai signi Giuseppe e Lydia 
Pisinger ‘cor. 10 a favore della Benoficen- 
za israelitica; dai membri della Deputa- 
zione del Tempio israelitico cor, 75 a fa- 
vore della Refozione scolastica israelitica, 

Dalla signora Ulrica Schott e figli En- 
tico ed Edy, nella ricorrenza d'un triste 
anmiversario cor. 50 a favore degli Amici 
dell’infanzia e cor. 50 a favore. della 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria del sig. Enrico 
de Schiller, dal sig. Giulio Liebman 
cor. 20 a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Virginia Furlanetto nata Zanfretta dai 
signori Aurelio e Gilda Metlicovitz cor. 10 
a favore dell’Orfanotrofio :S. Giuseppe; 
‘dalla sigma Maria Metlicovitz cor. 20 a 
favore dell’«Igea»; dall’ing. Giuseppe Me- 
tlicovitz e consorte cor. 20 a favore della 
Guardia medica. 

— Agli Amici dell'infanzia pervennero: 
dalla ditta Mortetta e C., per onorare la 
II della, sig.ra Virginia Furlanetto 
COr. #0. » 

— Alla Società per pensioni fra regnicoli 
pervennero dal comm. Oscar Gentilomo © 
consorte in 0cccasione della Veglia masche- 
rata cor. (50. 

— Per onorare la memoria della signori- 
na Luisa Zerkowitz il sig. Vittorio Leone 
"gm. I. S. Morpurgo elargi cor. 10 alla Refe- 
zione scolastica israeliti 


—.Al fondo refezione scolastica israeliti 
ca'pervennero dal sig. G. M. Salmona :co-| 
rone 10. i 


nger 3, G. cav. Finetti 
prof. do Timeus per onorare la mamo- 
ria di Enrico! de Schiller cor. 20, d 


nei caffè-concerto.! 


I visita fatta» nella camera delle macchine 
1; 


n 


AI Lazzaretto di S. Bartolomeo 


Dieci morti. - Un altro caso di vaiolo 
685 partiti 


Se.il Lazzaretto di S, Bartolomeo che. 
ha avuto in questi giorni la sua massima 
popolazione, ebbe anche la massima 
mortalità, ciò si deve alla circostanza 
che i 1600 bosno-erzegovesi musulmani 
vi giunsero tutti in uno stato di deperi- 
mento fisico indescrivibile dovuto alla 
denutrizione e ai patimenti sofferti in se- 
guito all’invasione della Macedonia da 
parte degli alleati e delle bande irrego- 
lari, dinanzi alle quali ultime solo la 
fuga era possibile per coloro che vole- 
vano sottrarsi a maltrattamenti o - si 
dice - addirittura al massacro. Ai bosno- 
erzegovesi che tornano al loro paese, era- 
no state assegnate, com'è noto, terre dal 
Governo ottomano nel vilajet di Salonie- 
co. Il breve soggiorno non li aveva attac- 
cati ancora al muovo suolo, Erano stra- 
nieri in un paese che non voleva loro 
bene. Perciò subirono tutti i danni della 
guerra, malveduti dai nuovi conterranei, 
invisi.ai vincitori, abbandonati dai vinti, 
La nostalgia del paese natio li indusse a 
chiedere di poter recarsi a morire dove 
erano nati, e il Governo austro-ungarico 
provvide al loro rimpatrio, Ma non tutti 
possono realizzare il loro desiderio; pa- 
recchi sono morti a Salonicco, altri du- 
rante il viaggio di mare, altri ancora a 
S. Bartolomeo. La sera del 13 ne mori- 
rono altri tre: un vecchio, ‘una giovane 
donna e un fanciullo; durante la notte 
dal 13 al 14 morirono due bambini; nelle 


ore pomeridiane del 14 un altro, vecchio; 
ieri l'altro si verificarono altri tre decessi 
e durante la notte dal 15 al 16 un altro! 
Per tutti questi ‘rivedere la patria fu un 
irraggiungibile sogno. E chissà quanti 
ancora desidereranno invano: il loro pae- 
se, Ieri l’altro, per esempio il dott. Kaiser 
verificò un nuovo caso di vaiuolo fra gli 
‘ultimi arrivati, e si dovette procedere a 
nuove misure d’isolamento, per il timore 
di contagio. K 

* Ieri mattina ‘685 bosno-erzegovesi, 
molti dei quali arrivati qui col piroscafo 
«Uranò»‘altri col «Carmen», subirono una 
‘ultima visita medica, e, forniti. di viveri 
per il viaggio, furono portati in tre ri- 
prese al’Punto franco donde furono fatti 
salire ‘in' un treno speciale della Meridio- 
nale che alle' 5.20 partì per la Croazia e 
la Bosnia. Fra i partenti «c'erano due 
vaiolosi arrivati qui. col piroscafo «Abba- 
zia» ed'ora perfettamente guariti. 

X* In Lazzaretto rimangono ancora cir- 
ra 900 persone che saranno fatte partire 
fra qualche giorno. 


* Una signora e un signore anonimi 
hanno inviato al Lazzaretto molte paia 
di scarpe, calze e fazzolettoni di lana. La 
signora. F. Ianesich inviò molti indumen- 
ti femminili e da bambini. Il Governo 
‘provinciale della Bosnia, ha fatto acqui- 
stare per i bosno-erzegovesi 22 dozzine di 
maglie, 120 paia di scarpe, e 27 dozzine 
di calze. 

* Il Governo di Vienna ha messo a di- 
sposizione ‘dell’amministrazione del Laz- 
zaretto 57 mila corone, necessarie per il 
completamento dello stabilimento di ba- 
gni'per i ricoverati di terza classe del 
Lazzaretto. 


te 


Una ferribile esplosione a 


bordo del pi. Sebenieo” 


Un morto ed un ferito. 
Il piroscafo gravomento danneggiato. 


Tersera alle 11 e un quarto, il fragore 
come di parecchie cannonate sparate in- 
sieme si ripercuotè dal porto alla città, 
scuotendo le case prospicienti le rive e 
mandando in pezzi numerosi vetri. La su- 
bitaneità e l'intensità del. fragore preoe- 
cupò un po’ tutti. Quei che si trovavano 
nei locali pubblici: fuggirono all'aperto; 
quelli che si trovavano nelle case s'affret. | 
tarono'ad affacciarsi alle finestre; quanti | 
si trovavano in istrada corsero, poi, ver- 
s0 la direzione, donde avevano percepito 
l'impressionante detonazione. 


Intanto qualcuno che, ‘al. momento del- 
l'esplosione si era trovato rivolto verso 
il molo della Sanità, aveva visto l’oscu- 
rità della notte rompersi a un improvvi- 
so lampo rossigno, una fiammata avvol- 


gere e illuminare la linea d’un piroscafo.|' 


e subito dopo aveva. inteso il fragore, 
mentre nell'aureola improvvisa di fuoco 
turbinavano masse oscure che ricadeva- 
no lontano. 


L'esplosione era avvenuta a bordo del 
piroscafo «Sebenico D.», ormeggiato &l 
molo della Sanità. ) 


Il «Sebenico D.», della «Dalmatia», co- 
mandato dal’ cap. C. Zadro, era giunto 
nel pomeriggio alle 7. Fra le molte altre 
merci caricate in Dalmazia, portava; oltre 
ad alcune botti di vino, numerosi barili 
di carburo di calcio e una certa quantità 
di sacchi di cianamide, scorie del carbu- 
ro destinate a coricime artificiale. 


Nel momento dell'esplosione, Pri 
Alle 11 e un quarto, a bordo del «Sebe! 
nico D.» era tutto tranquillo; sul sonno 
del personale dell’equipaggio ed a guar: 
dia vegliava il carbonaio Matteo Jerkov; 
d'anni 17, dal Comune di Sebenico. 


A quell'ora. fece ritorno a bordo il 
fuochista, Luigi :Marcellich, il quale, sa- | 
lutato il. Matteo, si diresse a prua, en- 
tnando nel cesso situato alla sinistra del 
«castello» di prua. Dopo alcuni istanti ne 
uscì e si diresse verso la sua cabina; ma 
aveva fatto pochi passi appena che vide 
sorgere a poca distanza da lui un’enorme 
vampata, mentre veniva afferrato e sbat- 
tuto a terra come da cento mani che sil 
multaneamente lo urtassero e una po- 
tentissima detonazione lo stordiva e gli 
lacerava gli orecchi. Il disgraziato si tro- 
vò pesto e contuso, sulla coperta, mentre 
tutt'intorno a lui ricadevano pezzi di fer- 
ro e di Jegno. 5 


Primo ad accorrere fu il secondo capi- 
tano d'un altro piroscafo, lo «Spalato D.» 
ormeggiato lì vicino, che in quel momen: | 
to veniva di città. i 


Egli,  rimessosi. dallo sbalordimento 
provato dall’improvvisa esplosione, si 
precipitò a bordo del «Sebenico» e si tro- 
vò dinanzi il Luigi Marcellich, che, più 
morto che vivo, non riusciva neppure a 
rimettersi in piedi. Aiutatolo ad alzarsi, 
lo accompagnò subito a terra. # 


Un'orribile scoperta. — 


Intanto al molo accorreva una. quan: 
tità di persone, piloti di porto, i vigili 
al comando del luogotenente Bugliovaz, 
il capitano di porto cav. Frausin, Lon. 
Podestà. avv. Valerio. Vilgili e piloti. sa- 
lirono subito sul «Sebenico», per pre 
stare, la loro opera, ritenendo che nel- 
interno del piroscafo si fosse sviluppato 
il fuoco. Ma dopo un'unica vampata; 
tutto era tornato nel  tenebrore di 
prima. Solo un lezzo ammiorbante di car- 
buro di calcio impregnava ‘l’aria e to- 
glieva il respiro. I vigili ed pilloti perlu:| 
strarono ad ogni modo dla coperta da 
prua a poppa, quando, poco più in Jà, 
del barcarizzo destro, Scorsero un orren- 
do spettacolo. A..ridosso di due botti di 
vino, con i piedi appoggiati alla tuga 
dalla quale si accede alle cabine per pas- 
seggieri, c'era un uomo corì la testa ri- 
dotta a. poltiglia, la faccia irriconoscir 
bile, L’infelice ernal ormai morto! I 


‘(disgraziato fu micomosciuto dai compa- 


gni pel. carbonaio Matteo  Jerkov, «il 
quiale al momento dell’ esplosione si era 


‘trovato in prossimità della boccaporta 


della stiva dove appunto era avvenuta 
l'esplosione, e la . cui forza deve 
averlo lanciato facendolo ricadere nel 
punto-dove fu trovato. La salma dell’in- 
felice, dopo i rilievi di legge assumti dal 
commissario sup. di polizia dott. Pe- 
chotsch, fu col fungone funebre dell'im- 
presa Zimolo trasportato a S. Giusto. 


I danni riportati dal piroscafo. 


Per fortuna non vi erano state altre 
vittime; ma, il: piroscafo © era .rimasto 
sconquassato, malconcio nella parte pro- 
viera;' sradicato l'albero, il ponte di co- 
mando distrutto, distrutta la cabina di 
pilotaggio e distrutta la tuga centrale e 
tutto il parapetto proviero d’'ambo i 
lati. Rotta, poi, la coperta e contorte pa- 
recchie lamiere dei. fianchi, provieri e 
smosso il fumaiuolo, 

Si ignora ancora se la macchina e la 
caldaia abbiano ‘subito danni. Da una 


e nella stiva dove avvenne il’ esplosione; 
fu constatato che il piroscafo era rima- 
sto perfettamente stagno, ida 


[ESA CATTA Dis) 


‘Nella confusione del primo momento 
non si. era visto che ira gli uomini del 
l'equipaggio uno era rimasto malconcio, 
per la scossa ‘nervosa sofferta, il mari- 
naio Milan Perich d'anni 18. Il medico 
dell’«Igea», ai quale era stato portato a 
medicare il Marcellich, saputo da lui ciò 


| che era successo, accorse a bordo è, con- 


statate le condizioni in cui si trovava 
il Perich, fece accompagnare ‘anche lui 
all'Ospedale. 


Appena informati della disgrazia, fu- 
rono sul iuogo il direttore generale della 
società. propriétariia del. pirogsafo, si 
‘gnor Matteo. Sarich, il consigliere d'am- 
ministrazione signor Antonio Topic e il 
capo ispettore tecnico, ingegnere Pietro 
Bugliovaz. 

Più tardi yi si recò pure la commissio- 
me giudiziaria, 


Come può essere avvenuta l'esplosione. 


Da principio i più ritenevano che la 
esplosione fosse ‘stata causata da un’ac- 


(censione del carburo di calcio, ma tale 


supposizione fu subito scartata poichè il 
carburo di calcio viaggia in barili di me- 
tallo impermeabili e di grosso ‘spessore, 
Si ritiene perciò che essa siasi prodotta 
per l'accensione, di gas emanati dalla 
cianamide contenuta. nei. sacchi; gas 
che dovevano aver invaso. la stiva. 
A causare involontariamente .l'accensio- 


;.| ne. può essere stato il carbonaio Matteo 


ch'era. di, guardia, fumando .la :sigaretta | 
n prossimità della boceaporta, Se così 
stanno le cose, il disgraziato avrebbe pa- 
gato con la vita la voluttà d'una boccata 
di fumo. 


ì IH «Sebenico, Do 
era l’ex «Sebenico» naufragato. 


I nostri lettori. rammenteranno certo 
del naufragio ‘avvenuto dicci anni fa, in 
settembre, del piroscafo «Sebenico», ap- 
partenente allora. al sig. Pio Negri e C.i. 
Era un bel.pomeriggio pieno di sole. Alle 
4.30 il «Sebenico», che era comandato dal 
cap. Giovanni Blasich, lasciava il molo 
Giuseppino diretto: in Dalmazia. Giunto 
in mezzo al vallone di Sant'Andrea, fu 
‘investito dal grande piroscafo russo 
«Manciuria», costruito nel. cantiere San 
Marco, il quale allora allora tornava dal- 
le prove di collaudo. All’urto il «Sebeni- 
co» aperse una larga falla nel fianco de- 
stro e, in meno di mezz'ora, affondò, re- 


stando però con buona parte della prua 


emergente dal mare.. Dopo ‘qualche ora 


affondò totalmente. 

Circa un mese dopo il. «Sebenico» ri- 
sorse, Tratto a galla e rimorchiato nel 
cantiere San Rocco, fu riparato e rimes- 
so vin istato di navigare. Da allora non 


gli accadde alcun altro incidente; e, ar| 


dibito alla linea Trieste-Dalmazia, corri- 
spose perfettamente, sopportando i più 
terribili fortunali, 7 

I danni subìti iersera dal «Sebenico», 
benchè gravi, sono però facilmente ripa- 
rabili. Oggi una commissione tecnica ne 
preciserà l'entità, «| ’ 


Una vettura che va in frantumi. 


L'infermiere dell’«Igea» Crivicich ac- 
gompagnava all'Ospedale il ferito Marcel 
lic, con la vettura N, 154, quando uscen- 
do dal molo una delle ruote anteriori si 
‘prese fra una larga apertura della piatta- 
forma: girevole della. ferrovia, Fu un 
schianto forte: la parte anteriore del- 
la vettura si staccò dal resto, il cocchie- 
re Mario: Meula, di 23 anni, abitante in 
Rozzo? 631, fece un salto di quattro me- 
tri, il cavallo cadde e la vettura si rove- 
sciò: Mentre il: Crivicich ferito alla ma- 
no destra dai frantumi della portiera, po- 
teva uscire, il Marcellic dovette esserne 
tirato fuori. Questo oltre alle lesioni già 
riportate prima non aveva subito altro 
danno. Il Crivicich con altra vettura con- 
dusse il Marcellic all’Ospadale, ove venne 
anche lui medicato. 


Il cavallo fu rialzato con le ginocchia 
rovinate. La vettura inservibile, dovet- 
te essere trascinata nella rimessa. Il 
Meula che s'era ferito allà mano sinistra 
si recò a farsi medicare alla Stazione di’ 
SOCCOrsO. a 


ci 


Tentato suicidio. Vittoria Nodus, di 24 
anni, abitante in via del Solitario N. 16, 
si recò iersera al Bosco dei Pini e bevette 
una forte dose di acido acetico, in modo 
che quando fu trovata da una guardia 
di p. s. Versava in gravi condizioni. Chia- 
mato un dottore della Guardia medica, 
questi la fece trasportare all’ Ospedale, 
ove la si accolse nel primo riparto. Le fu 
fatta la lavatura dello stomaco, ma il 
suo stato rimane sempre disperato. © 


Incendi. Ieri poco dopo le. 4 pom. Giù- 
seppe Terzon telefonò ai vigili che al N. 2 
di Piazza della Valle era scoppiato un 
incendio, «In, pochi minuti: accorsero tre 
treni. di. vigili al comando. del luogote- 
nente Bugliovatz; e trovarono che causa 
la difettosa costruzione del camino di 
una stufa installata. al primo. piano, sta- 
vano bruciando le travamenta e il.pavi- 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d’ Italia N. 209. 


mento del piano superiore abitato dal 
sig. Nazario Stradi. I vigili dovettero 
rompere il pavimento e mettere allo sco- 
perto: le.travi per poter. spegnere l’incen- 
dio. e accertarsi che il fuoco non:covasse 
nascosto. 

Il danno è di oltre 500 corone. 


* Alle 6 pom. un'altra telefonata av- 
vertiva i vigili che in via del Solitario 
N. 13 si era manifestato un incendio. Ac- 
corso il capitano Chaudoin con l'automo- 
bile di pronto soccorso, constatò che il 
fuoco era stato spento dai casigliani. 
L'incendio era avvenuto nell'abitazione 
del sig. Francesco Stabile, al primo pia- 
no di detta casa. Per causa accidentale 
era caduta una lampada a petrolio e le 
fiamme si erano propagate al.letto. 

Il danno ascende a circa 200 corone, 

Tragedia... in un bicchiere. Ierlaltro nel 
pomeriggio, una guardia che perlustrava 
in via Chiozza, fu avvertita che nell’oste- 
ria «Al Cacciatore», al IN. 5 di detta via, 
c'era urgente bisogno della sua presenza. 
Il funzionario, pensando che nel locale 
fosse avvenuta chissà quale tragedia, vi 
si recò di corsa. Lasciamo ora parlare il 
proprietario del locale: 

— Sto individuo qua - disse l’oste, in- 
dicando un giovanotto - dopo esser sta 
per più de un'ora in local, el me ga do- 
mandato in prestito un bicer. Mi, natu- 
talmente, go aconsentì a prestarghelo, ma 
verso el deposito del suo valor, sedise 
zentesimi. Lui, alora, el xe montà sule fu- 
rie, el ga roto el bicer e po el me ga 
ofesol 


Null’altro! La guardia condusse il gio- 
vanotto al commissariato del quartiere, 
dove si qualificò per Marcello €., di 22 
anni, da Trieste, e, ammesso il fatto, ag- 
giunse che con l'assurda pretesa, l'oste 
lo aveva offeso. Fu assunto a verbale e 
poi rilasciato. 

Dispensiere scomparso. Salvatore Reat- 
ti, abitante in via Montecucco N. 11, de- 
nurciò alla polizia la scomparsa del pro- 
prio nadre Simeone, di 53 anni, dispen- 
siere..del Lloyd. Il giovanotto. aggiunse 
che il genitore è gravemente ammalato 
alla gamba destra. 

Rancori vecchi e pugni nuovi, Fra gli 
inquilini della casa N. 15 di via Fabio Se- 
vero covano delle ruggini antiche, e ciò 
perchè s'era rimproverato a una inqui- 
lina di aver sbattuto i tappeti fuori del- 
l'ora d'uso. Si ebbero così querele per of- 
fese personali, dibattimenti ecc. Una del- 
le accusate fu condannata in questi gior- 
ni, per la gravità delle offese proferite, a. 
15. giorni d'arresto. Il marito di questa 
iersera, rincasgando, era tanto fuori dei 
gangheri per la condanna inflitta alla 
moglie, che incontrata sulle scale una 
delle testi più importanti nel processo, 
Giovanna: Winter, di 25 anni, le assestò 
alcuni pugni con tale violenza da cagio- 
narle alcune ferite sopra l'occhio destro 
ed ematomi alla fronte. 

La Winter ricorse alla Guardia medica 
‘per le cure necessarie e poi si recò a de- 
munciare l'aggressione patita al commis- 
sariato di via Luigi Ricci. 

Un’eterna banconota da cento... che non 
csiste. Come narrammo ieri, mercoledì 
nel pomeriggio il bracciante Stefano Ma- 
nailovic, dalla Croazia, abitante in via 
dell’Olmo N. 10, denunciava al commis- 
sariato della via dei Bachi che un mo- 
mento prima, mentre scendeva per la via 
S. Francesco d'Assisi, era stato avvici- 
nato da un suo connazionale, il quale lo 
aveva pregato di prestargli per soli pochi 
minuti dieci corone. 

— Go de pagar un conto in un magazin 
- gli aveva detto l’amico - e, sicome no 
‘ga de cambiarme una carta de zento 
corone, no. posso Vignir via... | $ 
'’L'ingenuo Manailovie.gli aveva presta- 
to le 10 corone e l’altro, allontanatosi, non 
si era fatto più vedere, 

Apprendiamo ora che nello stesso mo- 
do l'individuo gabbò già parecchi inge- 
nui. Egli aveva sempre una banconota 
da cento da cambiare e, più fortunato 
ancora, trovava sempre il sempliciotto 
\che gli credeva o che lo favoriva. Ma ora. 
non gabberà più alcuno: fu arrestato ieri 
mattina dall’ispettore di controllo Carlo 
Titz. Egli è il bracciante Giovanni Milic, 
di 30 anni, dalla Croazia. 

Furto in danno d’una ricoverata, all’O- 
spedale. JIerlaltro nel pomeriggio, alle 3, 
fu telefonato al commissariato della via 
dei ‘Bachi che la vestale Anna Povat, di 


divisione dell'Ospedale, era stata vittima 
di un furto. Il commissario d'ispezione si 
recò sul luogo e interrogò la danneggiata. 
Questa dichiarò che fra le 2 e le 2.15, le 
era venuto a mancare un braccialetto 
d’oro del valore di 50 corone. Aggiunse 
che la sparizione era avvenuta mentre 


i|essa giuocava con alcune delle sue com- 


pagne di sventura. Il commissario, chia- 
mato a. sè il capo infermiere, perquisì 
una dopo l’altra tutte le altre ventidue 
degenti, ma con risultato negativo; 


Arresto per minacce di morte. Sei gior- 
ni fa, al commissariato della via dei Ba- 
chi si presentò Maria Martincich, abitan- 
te in via del Farneto N. 15, la quale pre- 
sentò una denuncia contro l'operaio An- 
tonio Snidersich; di 21 anni, da Gorizia, 


abitante in via della Madonnina N. 11.|| 


Secondo lei, lo Snidersich la aveva mal- 
menata e minacciata di morte. 

Lo Snidersich fu rintracciato l'altra se- 
ra nel lavoratorio della ditta Badini e 
Ferfoglia, in via Chiozza, dove era occu- 
pato. Egli di protestò innocente, ma non- 
dimeno fu trattenuto. 


Marito e moglie fermati per furto. Ieri 
l'altro nel pomeriggio, alle 4.30, un ad- 
detto allo Stabilimento di sorveglianza e 
chiusura accompagnò dinanzi all'impie- 
gato dell'ufficio di Polizia del recinto del 
Punto franco i coniugi Antonio e. Maria 
Roiz, il primo di 40 anni, giornaliero, da 
Villa Decani, e la seconda di 37 anni, por- 
tinaia della casa N. 67 di Chiarbola su- 
periore, e narrò che, mentre perlustrava 
nei pressi della Stazion» Meridionale, a- 
veva visto il Roiz gettare un pacco oltre 
il muro di cinta, pacco che conteneva 
cinque chilogrammi e mezzo di zucchero 
e che fu raccolto dalla moglie che si tro- 
vava all’esterno del recinto. Il Roiz negò 
recisamente di aver gettato il pacco oltre 
il muro e la donna giurò d'aver trovato il 
pacco a terra. 

Il commiîssario sequestrò la merce; poi, 
assunie le generali dei due imputati, ii 


mise a piede libero. 


Un borseggio e un arresto. L'altra sera, 
‘il marittimo Pietro Ghersich, di 19 anni, 
da. Spalato, denunciò all’ispettorato di 
via della Muda vecchia, che poco prima 
era stato derubato del portamonete con- 
tenente una banconota da 20 cor., una 
da 10 cor. e tre pezzi da una, corona, e 
diede i connotati dell'individuo: che se- 
condo lui lo aveva borseggiato. Una co- 
pia del rapporto fu consegnata agli a- 
genti addetti al commissariato N. 2, e, 
alle 11 di notte l'ispettore Cigoi arrestò, 
in via di Crosada, il ricercato, Condotto 
al commissariato di via della Muda vec- 
chia, egli si qualificò per Giulio Kartu- 
lovic, di.20 anni, da Spalato, pittore, abi- 
tante in androna del Pozzo N. 5. Perqui- 
sito, fu trovato in possesso dell’importo 
di 25 corone ‘e centesimi, del quale non 
seppe' spiegare la provenienza, nonchè 
di un bottone d'oro, certamente non suo. 


Si assodò che egli è sfrattato da Trieste 


20 anni, da Pola, degente nella settima |' 


COMUNICATI” 


Lega Generale fra Capitani ed Ufficiali 
della Marina Mercantile A-U 


Aderendo ad analoga richiesta, si ha il 
pregio di convocare i signori capitani ed 
ufficiali . della Società del Lloyd Au- 
striaco all’adunanza marticolare che avrà 
luogo sabato 18 corr., alle ore 6 pom. 
nella sala sociale, per trattare in merito 
alla questione del fondo pensioni. 

Con riguardo all’eccezionale importan- 
za dell'oggetto, si raccomanda numeroso 
l'intervento. 

Trieste, 16 gennaio 1913. 


LA DIREZIONE. 


N. 141. 


AVVISO D'ASTA. 


Viene aperta una pubblica asta per al- 
logare ad impresa il lavoro di costruzio- 
ne di un edificio scolastico in Orlez, nel 
distretto di Cherso. 

Le offerte chiuse, in busta suggellata, 
saranno da prodursi entro le ore 12 mer. 
del giorno 31 gennaio 1913 al Municipio 
di Cherso. 

Per ogni offerta dovrà essere prima 
depositato il vadio del 10% sul prezzo di 
grida. 

La delibera verrà rilasciata al migliore 
offerente in diminuzione del prezzo di 
cor. 17.00, salve le prescrizioni del capi» 
tolato d’ asta. 

Il progetto del lavoro, fabbisogno e ca- 
pitolato d'asta ‘sono ispezionabili presso 
il Municipio di Cherso. 


DAL MUNICIPIO DI CHERSC 
li 15 gennaio 1913. 
Il Podestà: 
Dott. Giusto Petris. 


Innsbruck, 3/1/1912. 

Gli inaspettati splendidi risultati 
ottenuti in relativamente breve tempo 
nella mia bambina, colla cura eselu- 
siva della Loro Emulsione Godina, |. 
di ipofosfiti e fosfato di calce, mi 
impongono direttamente il dovere di 
comunicarlo Loro. Anche in varî 
altri casi, in quali ordinai il Loro 
preparato, dal. quale io non mi 
staccherò, ebbi sempre pronto esito 
soddisfacente. Il preparato vien preso 
senza eccezione assai volentieri cioc- 
chè non può dirsi delle altre forme 
di Emulsioni. Giova assai, anche 
come semplice ricostituente, oltre: 
alla sua specifica azione nelle for- 
me linfatiche, rachitiche e serofulo- 
rachitiche. Di queste mie asserzioni 
possono farne l’uso che credono. 

Colla. massima stima 


Dott. E WEISS 


Kaiser Franz Josefstr. N.o 6/If 


À 
Ai signori R. & G. GODINA 
farmacisti - Trieste i 


Papier à Gigarettes 


«la bocca ed i denti 
Un tubetto grande Gor.1'50 
Un tubetto piccolo Gor.100 
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RODOLFO SCHULTZ 


DI BERLINO 


Tocnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera: vecchia 
Ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 
Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un’esecu* 
gione perfettissima. Prezzi moderati, all 
portata della classe meno abbiente. - Ri 
parazioni vengano eseguite In due ore * 

Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7, I 


G.TREVES 


CALLISTA OPERATORE 
Primario Gabinetto pedicure 
Bagni e Luce elettrica i 


Piazza Ponterosso 2, Il p 


TELEFONO 345 


Riceve dalle 10-2 e dalle 5-7, le altre ore 4 | 
domicilio dei signori elienti. 


Malattie Nervose | 
CASA DI CURA 4: 


Informazioni Piazzale26 luglio | 
a richiesta UDINE Telefono 3-38 | 
MEDICI: Dr. Cav. Domenico Calligaris, 
Dr. Prof, Giuseppe Calligaris, | 
Docente di Neuropatologia nella | 

R. Università di Roma. i 
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. che aveva fatto ritorno qui senz'alcun 
Permesso, dopo essere stato scortato in 
Patria subito uscito *dalle carceri. 


Facendo ginnastica. Il giovanetto Emi- 
lio Nisolang, d'anni 14, abitante in via 
della Sanità N. 17, si esercitava ieri & 
fare ginnastica su una sbarra, quando 
Improvvisamente perdette l'equilibrio e 
cadde in modo da riportare una ‘contu- 
Sione allo zigoma destro ed una ferita 
lacero-contusa al mento. Si recò all'd- 
Bea», ove ottenne le opportune cure. 


La vendetta d’un ubriaco, Ierl'altro il 
cenciaiuolo Angelo Caris, di 73 anni, da 
Trieste, abitante in androna S. Silvestro 

+ 1, entrava nell’osteria al «Buon dal- 
Mato», in androna del-Pane N. 5 e chiese 
da bere, ma. visto che non si reggeva più 
in piedi, l’ostessa Maddalena Rosic non 
Volle servirlo e lo accompagnò fuori del 
locale. Il vecchio, appena uscito, volle 
Vendicarsi e trovata una pietra la gettò, 
contro l’invetriata rompendo due lastre 
del valore di cor. 4, 

Fu arrestato e deferito al Giudizio. 


Durante il lavoro. Per lesioni riportate 
durante. il lavoro, ricorsero ieri alla Guar- 
dia medica: 

Antonio Trevisan, di 16 anni, fabbro, 
abitante in via S. Cilino N. 2, con l’aspor- 
tazione dell’ unghia ‘e del polpastrello 
dell'indice sinistro; Francesco Saitz, di 
17 anni, orefice, abitante in via Stadion 
N. 20, con l'asportazione dell'unghia. del 
medio destro; Giuseppe Crisman; di?60 
anni, fabbro, abitante in via del Far- 
neto N. 88, con una ferita al labbro su- 
Periore; (Carlo Reghent, di 18 anni, scal- 


. Bellino, abitante a. Gontovello N. 18, con 


6; ; 


0 
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una ferita denudante l'osso frontale; Ro- 
mano Mauro, di 20 anni, agente, abi- 
tante in piazza delle Scuole Israelitiche 
N. 2, con una distorsione al ginocchio 
destro; Enea Peruzzi, di 30 anni, calzo- 
laio, abitante in via Giuseppe  Gatteri 

26, con alcune escoriazioni al pollice 
destro; Lucio Primo, di 17 anni, mano- 
Vale, abitante in via della Ghiaccera N. 


4, con una ferita al capo. 

Caduto sul ghiaccio. Giacomo Sacher, 
d'anni 41, portalettére, abitante al N. 451 
di Chiadino, mentre ieri mattina, duran- 
te il suo giro di servizio ad Opicina, 
Sdrucciolò sul ghiaccio e cadde, ripor- 
tando una non lieve ferita alla schiena. 
Venuto a Trieste, il Sacher si recò all’«I- 
gea», ove ottenne le cure di cui abbiso-| 
gnava. 

Caduta alla Ferriera di Servola. Ieri 
Mattina il giornaliero Pietro Vidiz, 42 


. anni, mentre lavorava alla Ferriera di 


Servola, ebbe la disgrazia di cadere giù 
da un muro e riportò una frattura alla 
tibia destra. Trasportato all’ Ospedale, 
venne accolto nel decimo riparto. 


Cane che morde. Carolina Paulich, di 
(11 anni, abitante in via Alessandro Man: 
zoni N. 24, ieri mattina fu morsicata da 
‘un cane alla gamba destra. Ebbe le cure 
‘necessarie alla stazione Centrale di soc- 
corso. 

, hesioni accidentali. Ricorsero ieri al 
l'’«Igea» per lesioni accidentali: Maria: Pi- 
cinich, d'anni 19, abitante in via Fran- 
cesco Cappello N. 9, per una ferita al 
l'anulare: destro: Letizia Struchi, d'anni. 
(18, abitante, in via Vittoria Colonna N. 6, 
per una ferita al polso sinistro; Simeone 
Uterich, d'anni 15, abitante in via di Ri- 
‘borgo N. 18, per una ferita al mignolo 
destro. 

Corrispondenza anerta. Esatto incon: 
tentabile. E' punibile l'autore di una let- 
(tema chiusa ‘contenénte ingiunie, | quando 
Questa. cada in mamo di terzi, non per vo- 
llontà él mittente ‘Tria per colpa del desti» 
‘Matario. Lia legge non. fa alcuna distinzione 
fra la propalazione voluta ‘e quella acci 
i quindi, ‘a. costituire il reato, è 
\Sufficente che la pubblicità si sia verifica 


ila. — Urgentissimo. 1. Il disertore Perde il 
Idiiritto di ereditare, 2. Si, se venisse mobi 
ilizzato il 3.0 corpo d'armata. — Licenza. 
(SÌ, l'attore drammatico e capocomico Al- 
ififedo De Sanctis. è commendatore: della co- 
.tona d'Italia. —. Vigile. 1. Nel.1877 il nu- 
Mero, effettivo. dei vigili era di 35 uomini; 
Dortato poi mel 1908 e mel 1910 il nu- 
‘imero degli effettivi era di 80. 2. No. non 
ci pare consigliabile quel passo intrapre- 
So singolammente d'a Lei solo; ha tutte le 
Ù ‘enze- di; ‘una-presunzione fuorit di 
logo, — Curioso. Gerto; presso la maggior 
Pbante delle dinezioni di polizia; in Austria 

istono sotto: nomi «e. forme diverse de- 
&li elaborati: come per es. gli indicatori di 
bolizia, i.fogli cosidettà di evidenza e di. 
&Yyiso allo. scopa ‘di. procurare agli impie- 


| ati di quel dicastero la. cognizione a col- 


Po d'occhio, degli avvenimenti più 
Dontanti e di aiutare così la persecuzione 
© la scoperta di.persone pericolose.alla sì- 

pensonale 0 della proprietà. — 
Caio. La frase latina «Adhuc sub judice 
lis est» che significa «la lite è ancora in. 
Manzi ai giudici» e dell’ «Ars poetica» di 
Prazio Flacco. — C. N. 8/9. Se quest'anno 
.Bàtà apportatore di sventura poichè sarà 
il 1913? La macchinetta della corrisponden- 
Za aperta non ha di questo genere di pre- 
Occupazioni, Non: è certo la progressione 
Pordinale degli armi, mail cons ‘che agli 
Avvenimenti danno le ileggi fisiche e na- 


turali, nonchè 4 rapporti tina ‘gli. uomini 


She determinano lé vicende della vita u- 


(Mama, Le icabale le lasci alle menti di-chi 
Non pensa. — Pensieroso. 1. Le sue” pre- 
É Upazioni se potevano avere. qualche 
e ndamento nel passato novembre, ora non 
Sono giustificate dalla realtà dei fatti. 2. 
di muova legge sulle prestazioni militari 
TEC Votata dalla Camera di Vienna nella 
Fiduta del 21 dicembre p. p. — Cuoco cu- 
0s0. Tra gli utensili da cucina i migliori 

punto di, vista dell’ igiene sono quelli 

Uli feno smaltato, semprechè lo smalto non 


. Contenga mè piombo nè zinco ed abbia una. 


Resistenza corrispondente. Dovrebbero es- 
Sere smessi vappena lo smalto incomincia 
@ Screpolare. Fra i necipienti di metallo: si 
Dossono usare senza timore, semprechè be- 
me puliti e con cente cautele, quelli dì ni- 
di alluminio e quelli di rame sta- 
nato, Si nactomanda! sopratutto di mom. 
Asciare mai le vivande nei recipienti di 
iano per lungo tempo, Si eviti pure 
Biungona acidi, come il limone, l'aceto, il 
Vino e simili od almeno in tali casi si 
‘tengano bene tarsi é lucidi, ed appena ter 
‘imara Ja cottura. si levi la vivanda dal 
Tecipiente di metallo, Le scheggie dismal- 
di certe pentole ordinarie possono es- 
Sere state causa di certe lesioni del tratto 
Rigenente: — una Preoccupazione generica 
Salebbe però esagenata. Sopratutto: pulizia. 
TTI 
Le risposte in questa rubrica si danno 
\9ratuitamente. Non sì tisponde diretta. 
mente, pers lettera; @ nessuno, Domande 
che implichino nella risposta «réclame» @ 
Qualche ditta o a qualche prodotto  com- 
erciale non vengono «prese in. conside: 


Tazione. Se nel termine d'un mese una do-| 


nda non ottenne risposta, si ‘può rite- 
Nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon. 
Dia @ turno, con.la massima diligenza, en- 
4 voi 1 limitì del possibile; la mancata rispo- 
a non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece-la domanda; ma dipende sol- 


tanto da motivi inerenti il carattere di 
Questa, 


, Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
«tura core 7 ant. 3.6, ore 2 pom, 6— C. 
Altezza barometrica ore 2 pom. 76155. - 
gi: Alta marea 2.30 ant. e 7:17 pom. 
assa marea 0.24 pom, e 11.50. pom, 

Ogni giorno una. A scuola. 
Di quante partirè composto un tem- 


erino 


logiche, coerenti, convincenti e suffragate 


per. vivande - alla quali. si @ag-|. 


e TRATTI 

Verdi; Magnifico teatro iersera alla po- 
polare d'«Isabeau», e grandi applausi alla 
signora Llacer, al tenore Andreini, al 
maestro Ferrari e agli ‘altri. 

Questa sera. riposo. Domani «Isabeau» 
per serata d'onore edi addio della si- 
gnora Llacer, la superba interprete del- 
l’opera. .mascagnana. Domenica prima 
rappresentazione del «Romeo-e Giulietta» 
di Gounod: di cui saranno interpreti prin- 
:cipali.la signora Graziella Pareto ed il 
tenore Angelo Pintucci. 

Fenice; «El moroso de: la: nona». ebbe 
iersera una recitazione brillante, espres- 
siva ed affiatata. Il pubblico acclamò vi- 
vamente Ferruccio Benini, che ebbe an- 
che .un applauso a, scena: aperta, la Za- 
non-Paladini, la Seglin, il Mezzetti, il Di 
Gregorio e il Meneghelli. La signora Be- 
nini-Sambo, indisposta, fu sostituita in 
modo lodevole dalla Pasquali. 

Oggi serata d’onore di quella squisita 
e intelligentissima attrice che è la sigra 
Italia Benini-Sambo, Si darà «El minue- 
to» di Attilio Sarfatti e la replica di «El 


Accenneremo ad alcuni numeri che 
maggiormente hanno: ottenuto il plauso 
del'pubblico; e innanzi tutto agli eccen- 
trici Jos-Jos - una coppia originale com- 
posta della donna più minuscola che.si 
possa imaginare .- alta Lun: metro all. 
massimo - e dell’uomo, più magro. .che 
si sia mai visto. Questo numero di canto, 
danze.e varietà fu specialmente gustato, 
nella prima parte, mentre il «clou» della 
seconda, fu costituito dai «12 figli del so- 
le» che ben.potrebbero figurare in qua- 
lunque palcoscenico sia per la varietà che 
per il loro ricco scenario. Non dimenti- 
cheremo poi la coraggiosa Laura Guidi, 
canzonettista arguta, le leggiadre danze 
di Poldi Floth, la seducente divetta Ahi- 
ta Delorme e i cani sapienti dei «Les A- 
vas». E ricorderemo anche il sestetto «TJu- 
liane» e l’ammiratissima Lilly Coquette. 


«Popolare» di S. Giacomo: Iersera. si 
diede la seconda parte del dramma «La 
croce del maledetto», con numeroso con- 
corso di pubblico, Oggi per serata d'onò. 
re della signora Emilia Guidotti si darà 
il dramma «La cieca di Napoli» ‘ovvero 
«Il cranio d'argento» di L. Lancetti, 


nostro prossimo» di Alfredo Testoni. Il 
teatro sarà di certo affollato. 

Domani: «Co sonarà la marangona», 
nuovo bozzetto in un atto di Enrica Bar- 
zilai-Gentilli, la cui azione si svolge nel 
giorno della. inaugurazione del. riedifi- 
cato campanile di. San Marco (25 a- 
prile 1912). 

Eden, Nuovo. programma ieri sera-e 
pubblico numeroso e applausi continui 
specie ai principali numeri. Tale nella 
sua sintesi ed essenza la serata di ieri 
‘all’Eden: Il sig. Windspach ha saputo in- 
fatti adunare taluni numeri veramente 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. Riposo. 
TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
veneta. Dirett. comm. Ferruotio* Benini. 
Ore 8. «El minueto» di Attilio Sarfatti. - 
«El nostro prossimo» in ire atti di A. Te.|, 
stoni. + 
TEATRO EDEN. 8.30. Teatro.di varietà. 
CABARET MAXIM. (9-7?) Spett. di varietà. 


I convalescenti 


troveranno un aiuto efficacissimo 
per il loro completo ristabilimento, 
usando la Emulsione Scott; ‘che, 
- anche dagli stomachi più deboli, 
può essere facilmente presa e dige- 
rita, Se poi si. pensa che gli ingre- 
dienti sceltissimi e accuratamente 
dosati che compongono la Emulsio- 
‘ne Scott contengono importanti so- 
stanze nutritive, facilmente sì com- 
prende come l’uso della nostra 
Emulsione sia, tanto per i vecchi 
che per i giovani, durante il perio: 
do della convalescenza, di grande 
vantaggio. Si aggiunga che la 
Emulsione Scott è di gusto piace- 
volissimo, sische i* bambini: e gli 
adulti la.prendono assai volentieri. 
Deve però trattarsi della sola e ve- 
Ta Emulsione Scott, mai di una 
imitazione. 
Prezzo dei flaconi. originali, in ven- 
dita presso.tutte -le farmacie, C. 2.50. 
Inviando 50 cent. in francobolli alla 
casa SCOTT & BOWNE, G.m. b. H., 
Vienna VII, citando in pari tempo 
la inserzione di questo giornale, verrà 
spedito da una farmacia, e per una 
sol volta, un fiaconcino di prova 
della Emulsione Scott. 


GAFFE' NUOVA XORK. 8-12. Conc. militare, 


interessanti, varî, originali che, innestati 
ai pochi rimasti dagli ultimi cinque gior- 
ni, in cui fu mutato il programma, ci 
danno uno spettacolo:di ondine indubbia- 
mente superiore. 


Ieri alle 1 pom. - come éra stato fissato 
- il Tribunale prov. penale locale, pre- 
sieduto dal cons. d'appello dott. Andrieh 
(giudici i cons. bar. Farfoglia e Sbisà e 


giud, dott. Luccardi) ha pronunziato la. 


sentenza nella causa contro l’on. Alfredo 
Lenassi e avv. Raimondo Luzzatto da 
Gorizia, presidente il-primo- e. consiglie- 
re d'amministrazione e consulente legale 
il secondo della liquidata banca popolare 
goriziana. L’accusa era sostenuta dal P. 
M. sost. proc. di Stato dott. Marinaz; di- 
fendevano gli avvocati Flego per Lenassi 
e Pincherle per Luzzatto. Il dibattimento, 
incominciato il 2 corr. si era chiuso il 
giorno 13. * È 

Nel «Piccolo della sera» di ieri abbia- 
mo già annunziato che la Corte ha assol- 
to entrambi gli accusati, in base-al para- 
graifo 259 del codice penale. Diamo oggi 
- nelle sue linee generali - la motivazione 
esauriente, e. dotta pronun: 
sidente. 3 


La motivazione della senfenza 


La Corte premesso il verdetto dei giu- 
tati di Gorizia, che assolse Lenassi e 
Luzzatto da tutti i capitolid'accusa ele- 
vati contro di loro ald eccezion fatta della 
fittizietà sciente del bilancio 1908, fitti- 
zietà escogitata) allo scopo di indurre in 
errore «il ‘consiglio .d’amministrazione 
della Banca e di provocare a terzi un 


idanno mon Superiore alle 250 \cor.; pre. | 


messa la. decisione della. Corte Suprema 
che, ordinata la straondinaria assunzione 
del processo. per il solo titolo d'accusa 
affermato dai giurati; e premesso; infine 
che.la.sentenza. delle Assise, per la parte 
non riformata, devesi ritenere vera ed 
intangibile perchè ormai passata in giu- 
dicato; la.-Corte ha -ritenuto -di non do- 
‘versi mè' potersi ‘occupare se non della 
falsificazione del bilancio 1908. 

Nel prendere ciò in esame i giudici si 
sono: posti successivamente le seguenti 
domande: Fu falsificato il bilancio 1908? 
- Da chi? --Con quale intenzione? 

Oggettivamente e per numerosi deposti 
e ‘al lume della perizia contabile, Ja Corte 
non poteva avere alcun dubbio nel ri- 
spondere affermativamente alla prima do- 
manda; imperocchè il‘bilantio 1908, per 
non essere fittizio, avrebbe dovuto non 
già presentare un utile ripartibile di 46 
mila corone ma segnare invece. una per- 
Gita'di circa 990 mila ‘cor. " 

Non essendovi adunque dubbio alcuno 
sulla oggettiva falsificazione del bilancio 
in predicato, la Corte passava a rispon- 
dere alla seconda domanda, s'addentrava 
cioè nell'esame ‘delle risultanze ‘del di- 
battimento probatorio per cercare se, del 
falso, fossero soggettivamente imputabili 
Lenassi.e Luzzatto, 


Il valore delle deposizioni Colle. 
Primo e precipuo elemento d'accusa 
contro i convenuti essendo le testimo- 
nianze Colle la Corte doveva esaminarne 
il contenuto ed il significato, analizzarle 
in sè stesse e alla pietra di paragone del- 
le. altre, emergenze processuali, per ve- 
der quanto esse fossero attendibili, 

Colle sera computato ‘e coaccusato di 
Lenassi e Luzzatto, quindi aveva motivo 
e ragione di tentar di diminuire la, pro- 
pria responsabilità fosse pure aggravan- 
do gli altri. Onde le accuse di un coaccu- 
sato non possono venir prese a base di 
‘una sentenza se non a'patto che siano 


da. tutte le altre resultanze processuali. 

Invece le deposizioni Colle, ad un mi- 

nuto esame si mamifestano contraddittorie 
‘fra loro e smentite da molte circostanze 
emerse e provate al dibattimento. 
Fra altro, non provato, Colle afferma, 
che Luzzatto, quando proponeva affari 
alla Banca, attendeva che il comitato di 
sconto fosse composto di membri facili a 
concedere. Mentre più tardi riconosce 
‘ciò che altri testi confermano che tutti 
gli affari Luzzatto, meno uno o due erano 
buoni, ebbero esito favorevole, e che co- 
munque Luzzatto stesso era pronto a ga- 
rantirli personalmente, Quale bisogno.al- 
lora di attendere speciali consiglieri per 
far;accettare degli affari buoni e. perso- 
nalmente garantiti? 

Colle afferma che Lenassi sapeva dei 
giuochi ed aveva abitudine di tutto na- 
scondere al consiglio d’amministrazione. 
Ma i consiglieri hanno affermato che Le- 
massi li teneva al corrente e che essi sa- 
‘pevano dei giuochi, quanto ne sapeva lui, 
e la Corte non poteva non prestare ai 
VOTI una maggior fede che non al 
Colle, 


Colle è costantemente smentito, 

Luzzatto sostenne di aver avuto .co- 
stanti assicurazioni da Colle: che il bi- 
lancio 1908 avrebbe dato un 6%. Colle 
smentì Luzzatto; ma Piani intervenne 


| affertnando che egli pure aveva udito 


Colle dare tali ripetute affermazioni. 
Colle affermò di essere. stato una .sola 


LA SENTENZA 
nel processo della Banca Popolare Goriziana 


ziata dal pre-; 


| Se Lenassi e, Luzzatto avessero saputo... 


{come per provato che egli conoscesse i 


TEATRO CINE, (Excelsior Palace-Hòtel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinema- 
tografia plastica: principia alle 4, 

(CAFFE! EXCELSIOR PALACE HOTEL, 512, 
Concerto orch. Lazare. Ingresso. libero, 


D 


redatto fu trovato ifalso. Sostenne che Le- 
massi non lo licenziò, ma lo allontanò 
momentaneamente per aver agio di 
esporre al consiglio i fatti «ad usum del- 
phini» e che poi il famoso convegno non 
era che una finta, e che Lenassi aveva 
detto alla signora Colle che gli bastava 
fossero. date. delle cambiali purchessia, 
mentre la moglie di Colle smentisce 
quest’ultimo episodio, e i fatti e la testi 
monianza di Dionisio Colle e le due case 
cedute con polizze d’assicurazione :e_ de- 
naro in contanti rendono palesemente 
non vera-lavaffermazione di Colle. 

Colle accusa Lenassi di aver saputo 
che i bilanci dal 1905al 1908 erano falsi; 
Ma Piani e Nodus deposero che Lenassi 
«non. voleva presentare un bilancio 1908], 
fittizio per paura che i revisori potessero |, 
accorgesene», Tale circostanza fu per la 
Corte di massimo rilievo perchè sorse 
spontanea la obiezione, che se Lenassi 
avesse saputo che mai i revisori s'erano 
accorti della. falsità dei precedenti bi- 
lanci, non avrebbe avuto perplessità a 
‘falsificare il bilancio 1908, n 


La contraddizione tipica, 


Ma a tutte queste contraddizioni nei 
deposti di Colle, una se ne aggiunse, pa- 
tentemente in se stessa illogica e nella 
quale la Corte ha riscontrato il valore 
di ‘una «contraddictio princeps». ; 

Colle-infatti ha sostenuto che Luzzatto 
e Lenassi conoscevano £ giuochi e solo 
ne ignoravano la entità. Quando, dopo il 
convegno incui cedette quanto possedeva; 
lasciò Gorizia, disse: «Sono venuto bene- 
stante e me ne vado mendico». E fugge a 
Corfù. Ora non è ammissibile che se Le- 
nassi e Luzzatto fossero stati suoi compli- 
ci egli avesse avuto ERRE, Coloro che 
lo avevano spinto alla colpa non avrebbero 
potuto. riflutarsi., Ma. nonne ebbe certa- 
mente da i due attuali accusati, inper- 
‘ciocchè ‘se ciò fosse avvenuto, al dibatti- 
mento il Colle non avrebbe taciuto un 
elemento così eccezionalmente importan- 
te per la. sua difesa. Pa 

Dato tutto ciò, la Corte, in contrappo- 
sto ha ritenuto di dare un valore indiscu- 
tibile. alla deposizione chiara, . precisa, 


i) 
I 


Cas 
della Sciatica.- Artrite | 
— e Malattie del Ricambio — 


== Prezzi T.a, 2.a e 3a classe miti, —= 
Cura delle malattie distrofiche, ossia 
di tutte le malattie, infiammatorie delle 
articolazioni prodotte da diatesi artritiche. 


| STABILIMENTO CHIRURGICO 
ORTOPEDIA E TERAPIA FISICA ZANDER 


già Dott. Oscar de Fischer 
8-12 a. - TRIESTE, VIA STADION 21 - 3-Gp. 


Dott. ETT.OLIANI | 


Chirurgo assist. al Civ. Nosocomio di Trieste. 
CONSULTAZIONI: 


nello Stabilimento per Chirurgia generale 


: fi dalle 31/, alle 41/. 
dalle 10!/, ‘alle 12 Tolofeno 1271. 2 


Telefono 822. Piazza San Giovanni 3. 
ANNESSA AL PRIMO PIANO 


GASA-DI CURA: 


PER OPERAZIONI CHIRURGICHE, 
Permanente sorveglianza di un medico. 
TE 


Vendesi a Medea 
VEILILA 


con giardinetto sul davanti e orti a frut; 
teto ai lati, scuderie, cantine ecc. 


Vendonsi pure 
diversi campi di terra 


in arativo, vigneto e prato, il tutto sito 
in ottima posizione. 


Per informazioni rivolgersi ai Fratelli 


MENON, a MEDEA. 


PREMIATA 


a di Salute 


per la cura ; 


ica - Aririte Reumatica. 


Sbarre. S. Antonino - Telefono. 451 
TREVISO 


SE 


GUARIGIONI GARANTITE. 
Paganiento “della cura postecipato. 


Certificati di guarigioni ottenute. 
Medico Direttore 
Prof. Dott. UGO LIPPI. 


logica, nei contraddittori dell'ex-impie- 
gato Nodus - cui prestò fede in ‘ogni più 
minimo particolare, : y 

Vi si rileva che Colle, appena licenzia- 
to, ritira dalla cassa, rapidamente ed inde- 
licatamente una somma. Quale timore ‘di 
rimaner sprovvisto di mezzi se in banca 
rimanevano dei complici? ‘Vi si ‘afferma 
che nel colloquio drammatico con la si- 
gnora Colle è tratta l'impressione che Le- 
nassi e' Luzzatto ignorino tutto. Nodus 
riferisce - ed è confermato da Piani + che 
Colle era.allarmato delle indagini di Le- 
nassi, delle quali si era accorto; marra 
che Colle ordinava cancellature nei regi- 
stri e teneva spazi in bianco nel Jibro 
delle cambiali. E gli altri impiegati con- 
fermano tali circostanze. . 4 

La deposizione Nodus vien poi indiret- 
tamente avvalorata dalle lettere seque- 


difesa. E in quelle lettere si fanno molte 
accuse a persone indicate con’ iniziali, 
ma. fra le iniziali non sì trovario quelle, 
di Lenassi o di Luzzatto,‘ » 


Se Lenassi e Luzzatto avessero saputo 
dei giuochi avrebbero firmato ‘ qualche 
ordine? La Corte ritiene di sì. Fu' obiet- 


vece che; prescindendo dalla presunzione 
‘che non poteva esservi, che cioè i giuochi 
dovessero avere esito disastroso, nel qual 
‘caso non avrebbero giuocato, iLenassi. e | 
Luzzatto avrebbero interpolato le. propri 
alle altrui firme appunto per non diffe- 
gare troppo la loro dalla altrui atti- 
Per questi motivi la Corte ha ritenuto 
| i non prestar fede ad Isidoro, Colle, e ri- 
tenere invece che abbia aggravato gli al- 
‘trii per sgravare se stesso È 
Passando poi alle deposizioni Piani, il 
quale deve essere innocente, poichè tale 
fu ritenuto dai giurati e la sentenza 2° 
suoi confronti è passata in giudicato, la 
(Corte ritiene per vero quanto egli disse 
al dibattimento di Gorizia, di avere cioè, 
nei confronti di Lenassi e Luzzatto «ca- 
ricato le, tinte per commozione. d'animo». 
Epperò non può, al contenuto dei suoi di 
posti che prestare una fede molto 1 
tata. Mentre si deve ritener per provato 
che il bilancio 1908 fu compilato da lui, 


sistemi contabili. Colle, Lo prova Jo 
storno di quelle 3000 cor. da lui dovute 
alla Banca, storno che sostenne autoriz- 
zato dal cav. Marina e da questi invece 
ignorato. i Palalangi 
‘In quanto, poi. alla affermazione di al- 
cuni consiglieri . che. Lenassi , dichiarò! 
esatto il bilancio 1908 la Corte non potà 
trascurare le deposizioni di, Bader, Mi- 
zi, Orzan, Bombig e Bozzini, i quali 
‘erirono che in consiglio vi fu discus- 
‘one sul. dividendo da ripartirsi, e ch 
prevalse l’idea di darne uno. poco. disi 


strate che il fratello di Colle scrisse ad| ky 
Isidoro quando stava preparando la sua| 


CREMA DENTIFRICIA : 
se. «Acqua dentifricia, 
(0) JP" ARTICOLI. 
PSIGVENICI» 

È SONO? PREFERITI PER LA LORO È 
INSUPERA BILE FINEZZA € SICU REZZA 
COR, 4, 4.50, 5,6,,0,10,16, 20, 

CAMPIONARI A_COR 1,2,3,5,9,= . Pla 
sALLALBERO Di GOMMA” 
Pi Si GIAGO MO È LLANGOLO CURSO.19) , 
' Campionari speciali 16 pezzi 0.2.80, 
3,50, 5.—. Badate e non scambiate 
si trova ora soltanto sotto il'infoo 
indirizzo sopra indicato. 


CRIEMA 
Ms <TENUL] 


Liquore delizioso-ristorativo 
‘poco alcoolico, — è. 
Guardarsi dalle numerose contraffazioni. 


=.in ogni stile = 


Rftage Hall 


| ità 8 


orporelia). 


Ta AAT Ad A | ij 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


VOSCIOSCIS SISI COS CNNOOOSC SOS SS CTN 


LAVORATORIO DA FALEGNAME EDILE 


_ con — 


Grande deposifo pale da fomaio e pasticciere 
Ger MORETTI & C° “sg 


Via Domenico Rossetti N, 43 
Serramenti di finesfra di qualunque sisfema. Serramenti di porta, portone 
e per negozi, Parapeffi, scale a chiocciola e saliscendi porfa-vivande. 
cercano DISEGNI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA, —= 
Arc A AAA VEE 
sono sempre gi oro. 


x più graditi reg ali logi di precisione di 


EMILIO MULLER 
7 — il più vecchio è rinomato negozio di Trieste — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, orologi a pendolo 
oreficeria, argenteria e gioie. H 
Traslocato in via S. Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


i 


Pe 


bri 
4 
< 


Garantite 


Funzionamento perfetto. 
Massima economia 


Autorizzata Officina per installazioni di acqua, 
gas. luce elettrica 


ernesto Hocco 


Via S. Nicolò N. 11 e 30. Telef. 13.23 


GORTE 


. Dalle i. r, Cantine di Corte di Vienna vendonsi le seguenti qualità di 
Vino di Tokaj, in bottiglie, vendita da 6 bottiglie da */ litro in più, e pre- 
cisamente ogni bottiglia ; 


Qualità 1 «Bratenwein» di Tokaj. . . . a Cor. 2.20 
>» 2 «Szamarodnem 5 SIOE Po 8,30 
» 3 «Szamarodner» ” VICINO ”» 4.40 
16 4 «Szamarodner» SITR RIS Ra 5.50 
#9 $ «Ansbruch»i sj ni Di ” 8.50 
3 6 «Ausbruch» ” ti 49° 11. 
” 7 «Ausbrucl 35 S ” 13.20 
» 8 «Essenz» » è 00 » 17.60 
» 9 «Essenzo SS dia A) R2.— 
» 10 «Essenza » (ATO 9) Gi 
pri Il «Muskatellew» » a ele se; 33. 
” 12 «Brandy» »” DETTI PE: 3.30, 


il costo. 


Parere del signor Dott, G. Stamatofî 


SLEVNO. 


Signor I, SERRAVALLO 
| TRIESTE 


Tra gli esperimenti fatti col vostro 
Vino di china ferruginoso 
Serravallo mi si presentano dei 
casi meritevoli da essere comunicati. 
Prescrissi il Vino di china few- 
ruginoso Serravallo ad una 
signora sofferente d’anemia, la quale 
si lagnava di dolori al capo e d’inap- 
petenza. Il risultato fu: eccitamento 
dell’ appetito, sparizione dei dolori al 
capo e rinvigorimento generale. 1! 
secondo caso riguarda una fanciulla 
di sette anni, debole, convalescente di 
difterite, anemica; il risultato fu: 
rinvigorimento, eccitamento dell’ap= 
petito e ricomparsa del rossore alle 
labbra, ch’erano divenute pallide. In 
generale col Vino di china fer.. 
ruginoso Serravallo si ot- 
tengono risultati molto buoni ed io 
ne sono pienamente soddisfatto. 


SLIVNO, 12 Ottobre 1908. 


Dott. ©. Sfamafoff - 


000 
20 HP. | 


FORD 


Acquistate un'automobile Ford 
perchè è una macchina supe- 
riore, e non perchè è a buon 
prezzo. Produzione annua per 
il 1918: oltre 85.000 vetture. 
Automobile dell'avvenire che 
raggiunge meglio d'ogni altra 
l'ideale del vero automobilista. 
Solidità, semplicità leggerez- 
za, forza ed economia danno 
splendidi ‘risultati. = 
Coutinui arrivi del nuovi modelli 
E ae Vino 
aci ‘angolo Via Boschetto) 
TELEFONO N. 22-47, 


senza odore, senza fumo.{ 


mu 
MD. | 
Dee | 


IL PICCOLO, pag. VL 


17 Gennaio .1913, N. 11325. 


mile ai precedenti «per tranquillare». sE 
Si parlò di rinu nale tiemes» e 

e arlò di perdite da cr 

1000 

Dovendo po si 

Ine l'ultima domanda po per giudi- 

1 quale scopo lg } Jloperato di Le- 

ito; ossa non poteva. atte- 

oncorde di tutti. i 
ola loro gua 

erano 

e che en- 

‘ono nell usivo 

per impedire una 


tà di con 
în grado di 
trambi gli accusi 
interesse della, ban 
catastrofe, 

La buona fede. 

Proseguendo: nelle moiivazi 
giudicante ritenuto che pur ammesso che 
al dicembre 1908 èm ano perdite per 
250 mila cor. e.che tali perdite erano a 
cognizione di Lena di Li i0; Don, 
è provato che essi sapessero il limitato 
valore delle garanzie Colle. Elementi ci 
sono invece per ritenere, che.in. buona 
fede le giud: ero buone fra i quali la 
dichiarazione Piani che «aveva caricato 
le tinte» \e pure affermò di averle ‘egli 
stesso ritonute tali. 

‘Che ag in buona fede è dimostra 
to non pure lla ricerca di. un nuovo di- 
rettore, che fu assunto; ma dalle prati- 

che, fatte quando Colle era’ ancora di- 

rettore, onde far entrare in consiglio un 

‘momo accorto e competente quale, .il 

Pollak che certo in breve si s: 2) 

corto dello stato anorinale de 

L'opposizione ulteriore di Luzzatto a che 

Piani fosse a i rettore 0 

‘quanto meno procuratore, non-è.un ele- 

mento irascurabile ‘per il convincimento 

di un giudice che indaghi sulla Buona 

fede. 

Ma a confermare vieppiù che Lenassi e 
Luzzatto ignoravano lo stato reale della 
Banca interviene il fatto che il nuovo, di- 
rettore Marina tecnico provato, esperien- 
te e - perchè direttore - hella possibilità 
di esaminare tutti i registri, pure igno- 
rava, Infatti nella seduta cuì intervenne 
l'avv. Rabl espose il convincimento che 
a sanare la banca, bastavano 400 mila 
cotone e, quando il versamento fu fatto, 
disse al cons. Venuti: «io ho fatto pulizia 
in casa». i 

Da tutto ciò risulta provato che Lenas- 
si e Luzzatto fecero bensì approvare il 
bilancio fittizio 1908 - ma-non che sapes: 
sero lo stato reale. della banca, che.aves- 
sero intenzione di ingannare e quella di 
incassare «tantièmes» e dividendi che a 
Toro non spettava Provato invece che 
agirono in buona fede, allo scopo preci- 
‘puo di giovare alla beinca, 

(Cadono così gli estremi a caratteriz- 
zare il crimine di truffa. 

Esiste fallimento. colposo? 

A questo punto la motivazione passa 
ad esaminare. l'accusa subordinata’ ‘di 
fallimento colposo elevata dal.-P; M, mel- 
la sua requisitoria. «E dichiara. che la 
Corte ritenne causa ‘unica del «crale» il 
giuoco di borsa fatto dal Colle, «ad ifisa- 
puta di Lenassi e Juzzatto», Tale ir 
puta fu affermata dalle Assise di, Gor; 
e deve essere. ritenuta provata -essendo 

«parte integrale di cosa giudicata, Tali 

‘perdite i giudici hanno vitemuto avere 

tutto il carattere di uninforturio; epperò 

non doversi per esse ritenere colpevoli gli 
attuali accusati. 

Nè essendo d'altronde 'assodata l'epoca 

‘ precisa in cui Lenassi e Luzzatto sape 
vano che l'azienda vera passiva, cado 
un'altra delle premesse del delitto di fa]- 
limento colposo. 

‘Per questi motivi la Corte ha ritenuto 
di dover pronunziare sentenza di assolu- 
zione, 

i sione PA 

Il signor Emilio B. Schwarz, ex-diret- 
tere della Banca Popolare Goriziana i. l., 
ci prega di accogliere la seguento: 


| «A completamento. del riassunto della 
mia, deposizione, comparsa nel suo pre- 
fato giornale dd. 10 corr.,, prego code- 
ione di voler aggiungere che 
È che il bilancio del 1908 era 
iiormalmente corrisporidenie quantunque 
‘in realtà non rispondesse alla situazione 
reale e i libri fossero tenuti. in linea for- 
i male in modo che una persona non esper- 
|ta in contabilità si sarebbe accorta diffi- 
{cilmente delle alterazioni. Ad analoga 
{domanda risposi però che in parecchi li- 
| della Banca Popolare Goriziana si ri- 
Il mira delie alterazioni, aggiunte e 
| trasposizioni di ‘registrazioni: In quanto 
roi alle azioni invendute. dichiarai che 
{queste non costituivano un'attività. Dal- 
l'illustrissimo signor presidente mi ven- 
ine rivolta la domanda se il tener due 
conti aperti e precisamente uno in co- 
I rxone èd un altro in lire italiane fosse 
regolare, al che io risposi che questa ope- 
| razione è regolare. Per togliere ogni mal- 
| inteso mi preme di rilevare ancora che 
tali mie dichiarazioni trovano pieno ri- 
:sontro nelle affermazioni del perito si- 

gnot prof. Vierthaler. 

Ringraziando ‘ecc. ecc. 
Emilio.B. Schwarz». 


iS 


ista on. redaz 
io dichi 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 
Povoro diavolo 


In queste notti umide e fredde, e pre- 
isamente inequella del 13,14 corr, la 
|guardia di p. Ss. Giuseppe Reinich, per- 
\lustrando la loggia dell'ingresso princi- 
ipale della chiesa di Sant'Antonio nuovo, 
scoperse. colà rannicchiato al suolo, co- 
| perto malamente da poveri cenci, un in- 
idividuo che dormiva, e svegliatolo e sa» 
puto che era senza denaro, lo tradusse in 
arresto. 

L'arrestato era Pietro C., fu Giovanni, 
nato a Zara e pertinente a Trieste, di 23 
janni, e ieri egli fu scortato dinanzi il giu- 
idiec dott. Segnian, per rispondere della 
contravvenzione di vagabondaggio. 

Giudice: Risulta dal protocollo di ar- 
[resto che loi è stato accolto nella casa 
icorrezionale di Lubiana, da dove però 
venne rilasciato prima del tempo presta- 
bilito; il 2 ottobre dell’anno scorso. Lei 
Viene descritto quale noto vagabondo, già 
condannato, prima. di venir scortato a 
;Lubfana,; 23 volte per vagabondaggio. Al- 
tra nota del protocollo rileva che lei ven- 
ne rilasciato dalla casa di Lubiana ‘con 
la. riserva di venir ripreso qualora fosse 
nuovamente condannato giudizialmente 
entro il 1914. Perchè non vuole lei lavo. 
Dare? 

Accusato: Son stado un discolo, xe ve- 
ro, ma in altri tempi. Adesso volaria la- 
vorar, e ‘per, portar pesi son anca bon; 
ipenchè. son forte; ma come go, de trovar 
ilavor, se apena che son rivado a Volosca 
‘i mega arestado perchè iero senza mezi, 
‘e i me.ga ciolto el libreto de lavor? De 
ila casa de Lubiana i me ga molado per- 
‘ehè me gavevo comportado pulito. Ma 
icossa servi che î me gabi molado, co no 
igo chi che me iuti, fin che trovo lavor? 
| Adesso po, senza libreto, vignudo fora de 


12 | quei loghi, son: capitado a Trieste. Senza 


lun soldo in scarsela, pien de fredo e de 
i sono, me son messo a dormir là dove che 
ila guardia me galtrovado. Almeno che 
igavessi.de poder pagar el bolo per farme 
un altro libreto de lavor. Che. gavessi de 
poder viver almeno. un giorno. Altrimen- 
|ti, icra inutile che i stabilissi de ciorme 


Xe sicuro che me toca tornar dentro. 
E. il giovanotto reprime un singhiozzo. 
Il giudice questa volta lo manda as- 
isolto e gli fornisce di propria saccoccia 
[il denaro nei o. al bollo per un nuo- 
vo libretto di lavoro. Due legali che as- 
ono al dibattimento imitano il giu- 
I e regalano il giovane di un paio di 
{ corone, ‘ed egli ringrazia e se ne va con- 
tento. 


MARINA E. NAVIGAZIONE. 


Le rosfrazioni navali nel cantoni della regi 


mbli LOL12 


Gig 


CANTIERE S. MARCO. 


Tiziamo qui la pubblicazione riassun-| 


tiva della produzione navale svoltasi mei 
cantieri della nostra regione durante’ il 
1012, incominciando» dal cantiere San 
Marco. Il lavoro compiuto dallo S. T. 
"ll. e dal suo.grande cantiere S. Marco è 
stato anche durante il 1912 dei pmùim- 
‘portanti sia da) punto di vista della to- 
talità del tonnellaggio in sè, sia dal, pun- 
to di vista strettamente teenico-metcani- 
co. Con le costruzioni compiute. nell’or 
decorso anno, il cantiere S. Marco si è 
aggiudicato un «record» ‘che molto diffi- 
cilmente potrà, es migliorato da al- 
cun altro cantiere. tti dalla statistica 
generale vediamo «clie- il 24. giugno del 
1911 fu varata la ‘prima «dreadnought», 
la «Viribus Unitis», per; Ja marina da: 
«guerra a.-u., € questa nel setteiubra 1912 
totalmente allestita  éd arihata! veniva; 
consegnata. all'ammiragliato il. muale 
depo una lunga serie di prove Pammet- 
teva a far parte. della.squadra. 

All'epoca del varo della suddetta co- 
Tazzata sì trovava sullo scalodel S. Mar- 
co, la sua gemella «Tegetthoff» Ja. di cui 
costruzione fu tanto sollecita’ che il 21 
marzo del 1912 potò «essere varata-e-da 
‘allora il suo allestimento e armamento è 
veosì progredito che.giàrnel febbraio pros: 
simo potrà essere consegnata alla ma- 
tina. Se queste rxdue jofri. costititi- 
tono da sole un vero «record», questo è 


‘ gemella, 

lo scalo il 17 po 

80 novembre p. 
-— quasi 


nave, il 
oltre ta 


colos: i 
ciaio lavorato e ir 

lavoro di 60 

‘peso totale al 1 ento del varo tr. 
geva il peso detto più sopra; 
dera - dicevamo - che tutto 


fatto nello spazio di tempo fra il 17 gen-! 


naio e il 30 nover 


)vig dello stesso anno, 
cioè 10 mesi e 18 


} bisogna ricono- 
esenta vin altro 
ere 

a dall'ot 


uanto riguarda la produzione pu- 
rica dello Stabilimento 

mo, diremo subito che an- 

"ante il 1912 ha superato. s 


iurbomotori 
dh mila cavalli di 
gruppi tro sulle «i 
‘noughis», ini } 
altri quattro ‘turbo-mo 
mati alla ter: (la «Prin Eu 
Tiuscendo ancora a costruire una sessan- 
dtinà di caldaie-a tubi d'acqua . sistema 
‘ «Yarrow». la. maggior parte delle quali 


Pa 


) 


S.Marco, 
i 


già installate sulla «Viribus Unitis» e 
i sulla «Tegetthoff», costruendo pure. tutto 
l’innumerevole e vario macchinario au- 
siliario che richiedono le dette navi come, 
e, «vincehs», argani, dinamo, motòri 
elettrici ecc., ecc., si comprenderà facil- 
mente qualé e quanta sia stata l'operosità 
| di detto stabilimento; operosità coronata 
idai più brillanti successi. 
|. Riepilogando diremo che il cantiere S. 
| Marco, durante il 1912, ha potuto condur- 
{ te va, termine un .complesso trigemino 
| di navi superiore alle 60 mila tonnellate 
di spostamento; con una potenzialità di 
| macchinario in sole turbine Parson. di 
| Oltre ‘63 mila cavalli. 

Per.il corrente. anno l’attività dello .$. 
T, T. e rispettivamente dal cantiere S. 
Marco, pur non costruendo (almeno per 
‘adesso) grandi navi da guerra non sarà 


del testè passato anno: Come si sà il can- 
tiere S. Marco si ha assunto la costruzio- 
ine di un grande vapore da carico, per la 
Navig. Gen, A. (Gerolimich) che avrà 
9000. tonnellate | di portata. e che sarà 
consegnato entro il 1913. Si è assunto 
pere la costruzione. di. vn. grande pon- 
tone-grua che potrà sollevare fino a 150 
tonnellate di peso e dovrà costruire una 
serierdi torpediniere .d'alto mare per 
conto della marina da guerra a,-u. 


Girave incidente 

a in piroscafo lussignano 

Un grave incidente è accaduto al pi 
roscafo «Robinia» della’ Società. eredi 
Matteo Premuda, di Lussinpiccolo: Ieri 
l'altro il «Robinia», proveniente da *i,t. 
terdam, vuoto, Che si trovava. ancorato 
nella rada di Methil, venne sorpreso da 


Ì 


ai violento fortunale e gettato sulla spiag- 
fi 


l e Buckhaven, Siccome il 
tobini reriò con l'alta marea, il 

i o si presentava difficile. Pre- 
lo scafo non è molto danneg- 

i la macchina invece sofferse gravi 

ie. Si principieranno subito i lavori 

di salvataggio in base ad. un. contratto 


gia fra Mi 


| eno: cure no pay». 


i Un telegramma da Methil 16, reca: 

lattro rimorchiatori tentarono inutil- 
mente il disincaglio del «Robinia», Iien- 
ativi rimasti infruttuosi in seguito alla 
[bassa marea verranno ripresi martedì 
| prgssimo. Il tempo oggi è buono, 


| 

a muovo piroscafo per la marina libera, 

\Proveniente da North Shields con circa 

11500 tonnellate di carbone, è arrivato al- 

ila Fe ra di Servola, il piroscafo a.-u, 

| «Diam 

j me 

iv î marina liborala-u., te- 
ilterra, dall'armatore si 

; di Metcovich, Il «Dia- 

, costruito tutto in accigio; a Stet- 

10 nel 1901, stazza 573 ionn. di registro 

e porta circa 1500 tonnellate di ca- 

teso; lungo 206 piedi inglesi per 

i larghezza e 13.9 di puntale è stato 

sificato dal Veritas a.-u. e dal Lloyd 

Register con la primissima classe, giac- 

chè gii è stata riconosciuta la sua spe- 

i ciale rolius 

pleta integrità dello scafo. Una macchina 


j ciononosiante di molto inferiore a quella | 


indrio a Lubiana, se vegno condanado, |, 


L 


za di costruzione, e la com. lattie Sessuali, 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispendenze alle 9 ant, 18 poni 


204 là 


Nervi.ammalati 


sono la. sorgente di numerose malattie e dolori cui'va troppo spesso soggetto 
l'uomo intellettuale. Mal di capo nervoso, dolori riervosi ‘allo stomaco, dolori 
nervoso-muscolari, debolezza di vista causata dal nervoso è numerosi altri 


disturbi derivano appunto dal fatto che 


i nervi che attraversàno i rispettivi 


organi sono troppo affaticati, irritati e meno resistenti al lavoro.! A ‘questi 

disturbi va aggiunto il grande numero di disturbi basati su uno stato nervoso 

generale come ad'esempio: l'eccitabilità, la svogliatezza nel lavoro. facilità di 

stancarsi, debolezza di memoria, insonnia, irrequietezza e ‘via. dicendo. Tutti 

questi malanni si possono combattere efficacemente soltanto se si riesce a ri. 

generare i nervi, a rinfrescarli ed a rendere loro la primitiva forza di 
resistenza. 


Il Biocitin è il nu 


{ 


Ù TC) ® ih de 
n] 
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v 
sono la. sorgente di un delizioso benessere di forza, di un vero piacere di vi- 
vere; di un sonno ‘tranquillo, del piacere al lavoro, della costanza, dell'ener- 
gia, tutte cose che dinotano un sistema nervoso sano e bene nutrito. Poichè 
anche il nervo, come tutti gli altri organi del corpo umano, abbisogna di un 
nutrimento razionale ie sufficiente per potersi mantenere all'altezza della pro- 
duttività richiesta; In condizioni normali il nutrimento giornaliero basta an- 
che ‘a questo scopo, però se in seguito ad un lavoro anormale, ad una srego- 
lata o ‘ad. eccitazioni di qualunque specie si ha un consumo maggiore di so- 
stanza nervosa, specialmente di lecitina, che è la più importante sostanza 
contenuta nei nervi, si deve aver cura di apportare al corpo nuovamente il 
quantitativo necessario di questa importantissima sostanza vitale. 


rimento dei nervi 


! che ridona lorola primitiva forza di resistenza. Il Biocitin apporta ai nervi la lecitina fisiologicamente pura, quella sostanza che è indispensabile al 


cervello, al midollo spinale è al nervo, la cui 


erdita significa lo scuotimento di tutto ‘il sistema nervoso, come l’apportare al corpo la lecitina si- 


gnifica rigenerare tutto il sistema nervoso e ricostituire l'antica forza di resitenza. Il Biocitin, preparato secondo il sistema brevettato dal consiglie- 

re ‘intimo prof. dott. Habermann, non teme la, concorrenza. di molte altre imitazioni di minor pregio lanciate in commercio. Fare però attenzione al 

nome,e non lasciarsi persuadere a prendere un altro preparato, cosidetto altrettanto buono. Hl Biocitin vendesi in tutte le farmacie. Un saggio di 
Biocitin insieme ad un opuscolo istruttivo invia gratuitamente la fabbrica di Biocitin, Vienna 1/ S. 2. 


LATTERIA IGIENICA 
Trifolium 


120 106Ali di vendita. mesa 
Centrale: Via Stadion'18 - Telef. 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pasteu- 
rizzato, raffreddato a bassa temper. BURRO 
FINISSIMO DA TE° genuino garantito. 
Specialità: 

Laffe sterilizzato per bambinte Yoghurî. 


RE ce Tee 


OROLOGIO CON CATENA! 
Un orolegio per sole Cor. 1.90 
In seguito all’acquisto di una grande par- 
tita di orologi sì spedisce un bellissimo: 
orologio-Ancora, precisione, dorato, da ca- 
ricarsi ogni 36/ore compresaluna bella ca- 
tena per sole Cor, 1.90. Vi si.aggiunge pure 
una garanzia scritta per 3 anni, Spedizione 
verso rivalsa a mezzo della Ditta in espor- 
tazione di orologi Ernest Horowitz, Cracovia, 
Szewska 4. 


Cattolici separati 
attolici sep | 
che vogliono far sciogliere il toro matrimo- 
nio validamente e legalmente per poter po- 
scia contrarre un.nuovo valido matrimonio 
si rivolgano fiduciosi alla «Pannonia» be-! 
hordl konzess. Informations Bureau, Buda- 
pest VI, Szondygasse 98]a, TII. 12, Assolu- 
tamente reale. Onorario dopo chè la cosa 
sarà condotta ad effetto. 


TROVASI OVUNQUE 


AVVISO INTERESSANTE. 
Consulti di magnetismo per 
qualunque domanda d'in- 
teressi Ranigoleri (e di ma. 
lattia., Volendo consultare: 
per corrispondenza, dichia- 
rare ciò che si desideri sa- 

ere ed inviare Cor. 6.—, 

n lettera raccomandata o 


TE 
cartolina vaglia al Prof. 


Pietro D'Amico, via 


(AFraenszione:  \ 
Non lasciatevi trarre in inganno. 


Non esistono altre ditte 
M. GÀL 


soltanto una unica 


CORSO 4£ | 


ESCLUSIVO DEPOSITO IGIENICI 


“ECCO 


Dozzina Cor. 2,4, 6, 8, 10, 12. 


I 


Malattie sessuali 
sì guariscono radicalmente é duratura: 
mente senza mercurio ‘0 altri veleni 
Opuscolo verso invio di cor. 1.50. (in fran-; 
cobolli) si spedisce in busta chiusa dal-| 
l'autore: dott. med. Eberth, medico spe-| 
cialista per le malattie della pelle e ma-! 


‘(Giusto Pilogttifa Gias 
BANDAIO 


Solferino 13, p. p., Bologna. |! 


Francoforte s/IMeno, 91 


| Scarpe per casa 


a prezzi bassissimi 


a, a. 1L 


Filiale: "Trieste, Piazza della Borsa 11 


NON: OCCORRE PORTO: D'ARMI!servandosi della 
rivoltella della polizia di Berlino, con lamipadina 
glettr., ultima ferie: non presenta pericoli, la. 
migliore arma di difesa: ner allarmi e intimorire, 
empre carica. De- (3) Ù 
onazione fortissima. 
Sostituisce un’ arma 
da fuoco pericolosa 
@ costosa, Indispensa- 
bile per: ciclisti, turisti, viaggiator: 


{ automobilisti, per persone che van- 


no.a passeggio, per giardinieri ecc. 

Il miglior mezzo per difendersi 

contro gli aggressori e controi ca- 

ni. Un imnocuo articolo di scherzo per festi- 

vità e per gite. Di grande effetto. Prezzo: Una 

pistola di metallo, esecuzione accurata, con 

50: cartucce. Cor.4,80. Munizioni di riserva 
e queste pistole: 100, cartuece Cor. :2.—., 

200 cartuece Cor.3.—. Cassetta per l’imbal- 

laggio di ogni spediz. cent. 20 Vendesi verso 
ivalsa a mezzo diJ. H. RABINOWICZ, Vienna 

Vil, Lindengasse 2-T, Catal. riccamiente iMustr. 

di orologi earticoli di uso eee. gratis'e franco. 


Fabbrica Vasi o Scatolo di latta. | 


Grondaie, Mob  Rirostimenti 


di qualsiasi tnateriale, in' pezzi da 2 mbtri 


SENZA CONGIUNTURE. 


——_ Trieste. Telefono.15-25. —_— 


Scherzi recentissimi 
di Klingl! 


La collezione 1913 'tomprende: un costume 
da negri, cioè un leggero tricot, occhi di cel. 
Iuloide, denti, nonche un'cappello panama. 
In'un minuto si diventa 

irniconoscibili. . Scherzo 

riuscitissimo ! 


e impressione; un por- 
tazolfanelli in vetro, d: 
cui nessuno può to; 
un. zolfanello. Sc) 


Scarpe da ballo 


in scelta. straordinaria 


IMPAREGGIABILI 


sono le calzature Salamander 
per forma, eleganza, qualità 


INSUPERABILI 


for 


Marca speciale 


Scarpe per bambini 
in tutti i prezzi 


r °_ per 1 e Bio 

Pianoforti csi: sia 
Vendifa e noleggio a prezzi mifî, per cassa ea rafe Koch & Korselt 
ACCORDATURE E RIPARAZIONI H. Rachse ecc. 


Telo. 1297 ZANNONI P. S. Giacomo N. 2 Il (Corso) 


e 


MEDAGLIA D'ORO VIENNA 1912 


UOMINI DEBOLI DI NERVI 


riacquistano prontamente le forze perdute, 
Rimedio esperimentato. ottimo che non lascia conseguenze dannosa. 


TAVOLETTE HVA'TOIN 


Unarscatola di prova Cor. 4,20, scatola picoola Cor. 10.—, scatola grande Cor, 18.— 
Vendonsi nelle farmacie oppure verso rivalsa o contro invio antecipato dell’ Importo 
a-mezzo della. Sp. MARKRUS-APOTHERE Vienna Il! Hauptstrasse 130. Riparto r. 
vendonsi in tuttè le farmacie verso ricetta medica. 


abitino .esse la più miserabile capanna o il più ricco palazzo, non sarà mai \abbastan. 
za raccomandato di guardarsi la propria salute, poichè la donna 


e indispensabile 
in Casa ed in famiglia. La salute della donna sta in nesso diretto con la pulizia del 
suo Corpo, è quindi raccomandabilissimo 


per 


la cura del corpò di risire anche ‘un mezzo disinfettante, ad esempio {il Lysoform. E° 
importante di lavare giornalmente tutte le parti del corpo, anche le più delicate. Si 
usi allo scopo dell’acqua tiepida aggiungen dovi un po' di Lysoform. Se le Signore cu- 
retanno in'tal modo 


la toilette giornaliera 


molto divertente. Uno 
ischerzorappresentato: da 


95 lissimo. scherzo, Un 
«Hupf mein Midel» 
con meccanismo, sal- 

; ta automaticamente 
34) dalla tavola, 3 bom- 
4 be ‘puzzolenti; “una 
scatola da sigarette; 
fina, uno scherzo ri- 
nseitissimo. per fu- 
matori. Due cappelli 

a cilindro, magici, 

IRE RIOEnaOnI fuoco 
vola 


È; 
in aria una 


tu 


do 


intima, sì preserveranno dalle malattie infettive e dalle loro conseguenze. E' quindi 
molto raccomandabile di tenete sempre in. casa 


il LLysoform 


che allontana con tutta, sicurezza anche il cattivo odore e il sudore. Fate uma prova: 
Una bottiglia originale costa 80 cent. e vendesi in tutte le farmacie e drogheria. 
L'opuscolo interessante «Che cos'è l'igiene» (Was ist Hygiene) si spedisce 
gratis 6 franco & chiunque ne fa richiesta. Chimico HUBMANN, ‘Referente delle 
fabbriche di Lysoform, Vienne XX Petraschgasse 4. 

del farmacista Schaumann. 


Esperimentato da.30 anni comesicuro rimedio contro il mal'dt s foma- 


(-Sj IL MIGLIORE PER LO STOMACO lor 


LE 10 STOMACO 


e PASTIGLIE DI SALE PER LO STOMACO 


massa "di'abticoli d’ilarità. 


4 Hi H dl , ii NTi 
si dolci segreti di una giovinetta 
un finissimo libro che sfogliandolo esplode 
e intimorisce tutti i presenti, uno. scherzo 
del tutto nuovo. Un porcellino ‘a cui cresce 
la coda, originalissimo! Una scatola di si. 
garette sport che salta! via di mano. Una 
spilla pereravatta illuminata a for- 
ina elettrica. finissima, completa compresa: 
la, batteria. Un, tenmometro: per misurare 
l’amore, lo indica esattamente. Due cartoline 
postali per signori, una sigaretta da cui esce, 
fumando, una spirale. Una scatola di buona 
polvere per sternutare, di grandissima effica- 
cia. Tutti questi scherzi, ognuno dei quali su= 
scita grande ilarità, costano;sole Cor. 14:90. 


S, KLINGL, Zauberkling], 

VIENNA, LL Fiilrichgasse 4, dietro 

. |. il teatro dell’opera. 

Catalogo illustrato N. 2 relativo ‘ad articoli 
da scherzo, si spedisce gratis e franco. 

| Catalogo illustrato relativo ad apparati ma- 

gici, verso invio di 30 cent. in francobolli 


(Vendesi soltanto la collezione completa). |. 


co i disfurbî digestivi e confro il dimagramenfo e Il di abete. 
Sale Schaumann per lo stomaco. 


Una scatola Vor. 1,50, pastiglio di sale per lo stomaco, una cassettina Cor. LEO. 
Spedizione verso rivalsa da due scatole in più. 


Farmacista Schaumeann, Stookerar presso Vienna. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 


DI efficacia impareggiabile 


si sr RA i ta Tette è vo VEE Ù 
‘spermatorrea; nevrastenia, ecc. GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE pone È TEOS, 
dire PONE SOM SRI al rela niet cile) I Teen 
Saro Ri vendo ‘a Plesio nelle ia; farmacie. A Milano TEOS-INSTITUTE, \l 


“Piazza S. Sepolcro 11 


REGOLA LA DIGESTIONE 
OLUAddY A VLI99I 


e qualunque debolezza virile, 


Th PICCOLO, pag. VII 17 Gennaio 
n 


1913, N, 11325. 


@ triplice espansione, alimentata da duo 


lavora con gran zelo a preparare la festa 


uti nale gli permette di navigare a pieno |tradizionale. Nelle vetrine del negozio 
DES. Tico e a consumo economico di com-|Bregato a Portaurea, si ammirano i ma- 
me, op Dile con la velocità di nove miglia|gnitivi premî per le più belle maschere. 
SE Tre gra me boccaporte |] fiori saranno profusi a larga mano 
Ite da con quattro fa i| quella notte in teatro e saranno la carat- 
vi teristica speciale chè si vuol dare al ve- 
er ‘ico anche di 1a glione di quest'anno pro Lega Nazionale. 
cha ‘e 0 di carichi alla rinfusa * I negozianti di via Innominata pre- 
um lfentro si trova la camera delle macchi-|sentarono ieri al gerente comunale una 
ro- DE e ‘sopra. gli alloggiamenti per gli uf-|domanda corredata da molte firme per- 
aN= Giali e ‘per il comandante in comode e|chè quella via vieina al mercato cen- 
go- en arredate cabine, un'elegante sala da |trale e tanto frequentata sia o lastricata 
s0- o: e due cabine per passeggeri, non- | oppure incatramata, 
nza cha la sala da pranzo per gli ufficiali c| * In seno al Casino commerciale si è 
i oa i macchinisti. Sopra, la cabina di pi- | formato un comitato per l’organizzazione 


3 
Si 
> 
n 
7 
Hi] 
Ei 


Otaggio e il ponte di comando e la timo- 


tria a vapore. 
Al suo arrivo quì, il capitano Slocovic: 


Do 


Minaccioso fu sorpres oi 
‘viol A u sorpreso p 


Viaggio 
elicemente il viaggio 


Weolume da ogni più piccolo danno. 


P, 
Stienza dell’«Imp. Franc. Giuseppe» per 


‘America del Sud. 


diri allo 4 pom. partì da qui alla volti 


ho 
Ù 


ld 
Tazuris, 
filo a R 
dl 
Tnarie, 
Movimento nel porto. a 


oma. Oltre a Napoli il piroscaf 


Teri arrivarono mel nostro porto i piro- 
Si del Lleyd «Metcovich» cap. G. Slo- 
ch da Venezia, «Almissa» cap. E. Pe- 
VE Pure da Venezia con 36 pass., «Buco- 
SR cap. G. Gallovich da Batum, Co- 
antinopeli e Brindisi con 9 passeggeri, 
Stan cap. E: Wintheralter da Cor 
aNtinopoli e Brindisi con 30 pass., «Mel- 
È Mene» cap. U. Tonello da Odessa, scali 
° Medua, «Habsburg» cap. E. Seberich da 
sombay e Porto Said con 31 pass., «Bar. 
ll» cap. E. Radonicich dalla Siria, A- 
Gandia e Brindisi con 91 pass, «Bar. 
Qutsch» cap. F. Bechtinger da (Cattaro 


Tuenny 


1 


“on 102 passeggeri. 


nl Diroscafi italiani «Molfetta» cap. L. 
@fasciulo da Brindisi e Venezia, «Arie- 
© cap. L. Spedini da Siracusa e Catania. 
inglese «Pavia» cap. D. 


nl piroscafo 
lomson da Liverpool e Venezia. 


T Piroscafi a.-u. «Spalato D.» cap. F. Pe- 
SEVich da Metcovîch e scali con 211 pas- 
zeri, «Zlarin D.» cap. G. C. Vidos da 

a, «Liburnia» cap. U. Giusti da Fiu- 

& «Albania» cap. E. Cresteli da. Vra- 
za, «Matyas Kiraly» cap. L. Toncovieh 
Fiume, «Zara D.» cap. M. Gottvald da 
enico con. 10 pass., «Belrorie» cap. To- 


a 


Seb 
Mich da Pola. 


TI piroscafo germanico «Imbros» cap. 


» Thilipp da Amburgo e Fiume. 


RZ enezia, «Semiramis» per Bombay. 


ol piroscafi a.-u. «Imperatore Francese 
luseppe» per Napoli, Barcellona, scali 
| SLederer Sandor» per Valenza. 
| Movimento del piroscafi acu., 
‘Atlantico» arrivò il 15 a Teodo, «Filipp 


na per Rotterdanà, 
9 da Methil per Trieste, «Marina» il 
Emden per Sebenico, «Balaton» pass 


tevia 


Nina per Trieste. 


Cronaca di Pola 
sola 16. La neoeletta direzione dell 
a 
dis a segretario il sig. G. E. Pons, 


Bo; 
il 


Ta ‘per la seconda il sig. G. Fiorini 


Usica. Furono promossi infine a una 


® si 


s È “4 
Strale presenterà nella prossima sedut: 
Programma, per un concerto sinfonic 


£ darsi a favore della scuola di musica. |. 
Il comitato del gran veglione pro» 
Nazionale che avrà luogo al Poli- 
+ febbraio, 


+ Lega 


le&ma Ciscutti la notte del 


Tiferì che partito dall'Inghilterra con tem- 
da una 
8; enta libecciata che lo accompagnò fi- 
0. allo stretto di Gibilterra. Durante il 
«DI aggiunse il comandante - il 

lamant» ha subito la più bella prova 
TE, la sua robustezza e si comportò come 
o non era lecito sperare. Mentre 
Olti grossi transatlantici dovettero ap- 
Poggiare alle coste, io invece continuai 
Saia sorpassando pe- 
|tiodi di tempo burrascosissimi special 
Mente nel golfo di Biscaglia, uscendone 


sa Uenos Aires e scali il grande piro- 
È afo «Imp. Frane. Giuseppe» dell’A-A. 
on numero completo di passeggeri e pie- 
È Carico. Tra i passeggeri di classe si 
OYano il Ministro plenipotenziario del 
VICI a Vienna,.il signor Enrico de Lopez 
Aquieira con la famiglia, il colonnello 
‘è Josipovic ed altre personalità. A Na- 
Poli si imbarcherà il signor Raffaello Er- 
ministro plenipotenziario dei 


Occherà. in Europa il porto di Barcel 
Ona, quindi Las-Palmas, nelle Isole Ca- 


partirono i piroscafi del Lloyd. «Prince. 
ohenlohe» per Cattaro, «Almissa» per 


Susnos Aires, «Alice» per: Nuova York, 


Vntelli» parti il 14 do Fiume per Dedea- 
Sac, «Zichy» arrivò il 14 a Milazzo, cAr- 
fed il 14 a Marsiglia, «Zrinyi» il 14 a 

angeri, «Bathory» partì il 14 da Lisbo- 
«Arc. M. Teresa» partì 


Gibilterra il 14 diretto a Venezia, «Bur- 

la» arrivò il 14 a Fernandina, «Fedora» 
Iroseguì il 10 da Las Palmas per, Mon- 
60, «Gioconda» partì il 15 da Nuova 
‘ork per Pireo, «Himalaia» il 15 da Mes- 


EIA I 


Ocietà musicale polese assegnò le cari 
® sociali così: A presidente delle due 
‘zioni, banda e orchestra, fu eletto il 
Toî. Volpis, a vicepresidente il dott. Ro- 


lPettori i sig.ri prof. Attenburger e U. 
Meina, a cassiere della prima sezione 
cont C. Dall’Aglio, a cassiere dalla sc- 
‘Onda il sig, De Fichtel, a direttore mui- 
tale per Ja prima sezione il prof. Ur- 


| direzione della scuola cittadina di 
puisica fu affidata al dott. Frangipani. 

‘U nominato un comitato per trattare col 
milicipio per il trasloco della scuola di 


Classe superiore di soldo alcuni bandisti 
Prese a notizia che la sezione orche- 


di una festa di ballo al Politeama per 
il 25 corr. AI ballo si vuole dare una spe- 
ciale attrattiva con l'intervento di una 
comitiva rappresentante tutti i più noti 
miliardari americani. Nel negozio mode 
Poduie in via Sergia, i soci del Casino 
commerciale possono prenotare palchi 
fino il 20 corrente, dopo la qual data iî 
palchi potranno essere acquistati dal 
pubblico in generale, Il prezzo dei palchi 
è fissato a corone 16 per quelli a pepiano 
e a corone 8 per quelli in primo ordine. 

* Il primo veglione al Politeama è fis- 
sato per sabato prossimo; domani ve- 
nerdì si darà il terzo veglione masche- 
rato all’Apollo. 


La Lega Nazionale in Provincia. 


Colmo, 15. Domenica 12 corr. sì ten- 
ne nella sala comunale l'annuale. con- 
gresso di questo gruppo della Lega Na- 
zionale. Dalla relazione sull'attività del 
gruppo sì constata che i soci sono 200, e 
che la festa pro Lega tenuta, nel maggio 
1912 fruttò cor. 126 nette. La nuova dire- 
zione riuscì composta dai signori: Fran- 
cesco Legovich presidente, Giuseppe Fa- 
bris vicepresidente, Antonio Ghersinich 
segretario, Giov. Ghersinich vicesegreta- 
rio, Giov. Legovich cassiere, Antonio 
Paulovich vicecassiere; Antonio. Grabar 
e Antonio Modal delegati. Parlarono, 
spiegando l'utilità della Lega ed il bene- 
ficio ch’essa apporta al paese, i signori 
Fr. e Antonio Grabar ed il nuovo presi- 
dente. Quindi il congresso si chiuse al 
suono dei nostri inni eseguiti dai nostri 
bandisti, diretti dal bravissimo maestro 
Primo Lunedei. 

Umago, 15. Domehica 19 corr. dalle 8 
pom. in poi vi sarà in questa sala comu- 
nale l’annuale festa di ballo a favore del- 
la Lega. Alla porta vi sarà bacile. Non 
si inviano inviti speciali. 

* Pure domenica, alle 2 pom. nella 
sala della Società di mutuo soccorso vi 
sarà l'annuale congresso di questo grup- 
po della Lega Nazionale. 


h 


ta 


(e) 


Comitato per la festa di ballo pro Lega 
Nazionale che si terrà il 25 corr. nella 
Trattoria «Concordia» dal sig. Girolamo 
Basilisco. Per l'addobbo della sala ven- 
hero incaricati i signori Remigio ed Eu- 
genio Crismanich, Meden, Banco, Zuccu- 
otto e Sironich. Cassiere è il sig. S. Ton- 
sa. Per la questua si offersero le gentili 
signore Cossara, Comin-Dobrilla e Tonsa 
e le amabili signorine Crismanich ed 
JIvancich ed i signori Simeone Deltreppo 
senior e junior. L' orchestra verrà da 
Pola; diretta dal sig. Monferrà. 


Società monfalconese di m. s. 


Monfalcone 16. Domenica 19 corr. 
alle 2 pom., al Teatro sociale, si terrà 
un'adunanza generale straordinaria della 
Società monfalconese di mutuo soccorso 
per discutere e deliberare in merito alla 
modificazione dello Statuto, il quale, su. 
proposta del Consiglio, sarà uniformato 
ACQUEO della «Associazione operaia trie- 
stina». 


A PORTOROSE. 


Portorose 15. Questo anno s'inizie- 
rà la stagione nella ‘nostra stazione di 
cura ‘prima. del solito. Per il 1. di marzo 
saranno riaperti tutti i trenta alberghi 
e lo stabilimento dei bagni di acqua ma- 
dre. I soliti concerti, che si iniziavano 
negli ultimi anni. entro il maggio, sa- 
nanon inaugurati questo anno già il 15 
marzo e dureranno fino a tutto settem- 
bre. I piroscafi potranno approdare al 
nuovo molo a cominciare dell'aprile. Si 
spera che anche i molteplici ingombri 
sul piazzale davanti il Casino di cura 
saranno tolti. In mezzo a questa piazza 
sorgerà un nuovo! chiosco per la banda, 


Nuova strada e automobili postali. 


-Lindaro 15. Alla nuova strada che 
si sta costruendo tra Pisino e Lindaro 
non manca che linghiaiamento e si spe- 
ra che il lavoro potrà essere compiuto 
entro la prossima primavera. Si. potrà 
quindi, finalmente, schivare il cosidetto 
«Drasei», il quale durante l'inverno è co- 
stantemento all'ombra e, a causa al 
ghiaccio, presenta, veri pericoli. 

E° sommamente desiderabile che le &u- 
tomobili postali cessino di passare pel 
«Drasei» e prendano la via migliore è di 


10] 
(e) 
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dal quale si gode una vista incantevole. 
—_———————————_—— 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Mutui ipotecari 


a 
(0) 


in città; cor. 8.000 al 54% a peso di due 
stabili in Chiarbola ‘inferiore-città. 


Canfanaro 15. Venne nominato un|i 


uguale lunghezza, passando per Lindato,| E 


Cor. 10.000 .a1 7° a peso di uno stabile | 


Cambio di vocale. 


Non mi piacciono proprio 
Queste total con l'a; 
Saranno di finissima 
Porcellana, però 

Questo non. toglie 

Che sien total con Vo. 


Spiegazione del giuoco precedentat 
MORO. RORONE. 


Borse e mercati 


Chiuse di Borsa del 16 gennaio 


TRIESTE. Napol. 19.11 a 19.18, Zecch. 11.39 n 
11.44, Lire sterl. 24.05 a 24,11, Londra 24.108 
24.17, Francia 95.70 a 95.95, Italia 94.90 a 94.60, 
Banconote ital. 94,30.a 94.60, Germania 117.65 a 
118.1—, Banconote germ. 117,65 a_118.—, Rend, 
austriaca in carta 85,30 a 85.70, Rendita 
ungherese.in oro 4% 105.70 a 105.90, Rendita 
austr. in cor. 85.30 a 85.70, Rend. ung. in 
cor. 84.73 .285.15, Credit 613.50 a 615.50,Italiana 
96.50 a 97.25, Staatsbahn 700,— a 702.—, Lom- 
barde101.— a103,—, Lotti iurchi 216,— a 220,—, 

VIENNA. Chiusa Rendita a. carta 4 ci 
85.30, Credit. 614.—, Lloyd a. 530.—, Ferrovie 
d. Stato 698.50, Lombarde 102.--, Alpine1043.—, 
Lotti turchi 217.75, Chèques Parigi 95,73, Deb.le 

MILANO. Cambio 101,57, Rendita 99.27, Mo- 
ridionali 579.50. Mediterranee 367.50, Edison 
609,—, Commerciali 871,—, Terni 1633. 7 

ROMA. Rendita 99.30, Gas 11,43, Condotte 
320.—, Beni 300,—, Imprese 115,—, Carburo 
717—, Kerka 439.—, Azoto 120,--, Soda ?8.—, 
Tramways 189.—, i 

GENOVA. Banca d’Italia 1471, Commerciale 
871.—; Credito italiano; 572.-—, Aedes 48.—, Me- 
ridionali 578.—, Mediterrane 367.—, Rubattino 
412,—, Eridania 734—, Raffineria L. L. 354, 
Industrie 290.--, Terni 1631, Armstrong 902.—, 
Elba 200.—, Savona 231,—, Yerriere italiane 
199. Metalli 126.—; Carburo 720.—, Kerka 
440,—, Molini A. I. 209.—, Semoloria 262.—. 

PARIGI: Rendita francese 9%/ 89.27, Rendita 
italiana 9% 97.65, Rend. aust. oro 91,75, Rend, 
ungh. oro 4%/,88.30, Rend. spagnola 91.40, Cam- 
bio ‘Londra 25.19, Rend. turca unif. 86.10, 
Azioni Banca ottom. 638.—) Rio Tinto 18.29, 
Lotti turchi 191.—, Ferrate nust. ——,Lom- 
bardo. , Landerbank 545,—, Banca di 
Parigi 17.46, Meridion, ital. 570,—: a 

BERLINO. Rena. austr. convert. 85.50, Rend. 
aust. arg. —.—, Rend. aust. oro 92.--, Rendita 
ungh. oro 4% 88,20, Azioni Credit aust. 197.23, 
Lombarde —.—, Ferrate dello Stato Ù 
Vienna breve 84,72, Parigi 81.50, Londra breye 
20.47:, Azioni Ferrov. Mediterranee ital.145. 50, 
Cambio Italia 79,95, Laurabitte 172.50, Lotti 
turchi 156.75, Rubli in banconotto 215,80, Di. 
sconto Commandit 188,50. 

FRANCOFORTE. Rendita austr. carta —.—, 
Rendita aust. argento 88.50, Rendita austr. oro 
92.—, Azioni Credit 197.50, Banca nazion. | +-.--, 
Ferrate Stato Lombarde 21.50, Cambio 
su Vienna 84.70, Londra breve 20.48, Parigi 
81.95 - (Dopo borsa) Credit. —.—, Ferrate d. 
Stato —.--, Lombarde —.—. a 

LONDRA. Consolidati 75/;g, Lombarde 4'/, 
frpento 29/13, Rend. spagnola 101) , Rendita 
italiana 102,--, Cambio su Vienna 24.51, Sconto 
di piazza 4g È 
NUOVA YORK. Atchison Topeca, and Santa 
Fè 104!/,, Baltimore and Ohio 105—, Canada 
Pacific 42"],, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
119—, Missourì Pacific 401/,, Northern Pacific 
1184,, Pennsylvania, 122%, Philadelphia and 
Reading 163; Southern Pacifie 105%, Sou- 
thern Railway Com. 2672, Union Pacific Com, 
157/,, Amalgamated Copper 72—, Anaconda 37—, 
U. S. Steel Corp. Com. 62'/, Tendenza ferma. 


Caffè, AMBURGO 16, (Chiusa). Santes:good: 
average per marzo 68.50, per maggio 69.25, per 
settem. 69.25, per dicem. 68.75. calmo 

HAVRE 16. Santos good average per marzo] 
(50 chilò) a 84,25, per maggio 84.75. 4 

NUOVA YORK 16, (Apertura). Rio per ‘con- 
segne future calmo, per marzo 13.43, p. maggio 
13.71, per settem. 13,96, per dicem. 13.89, , 

Zucchero, AMBURGO 16. (Chiusa). Per 
gennaio 9.40—, per febbraio 9.45--, per marzo 
9.57—, per aprile 9,65—, per maggio 9,60—,} 


per giugno 9.85—. È 
LONDRA 16. Java a scell. 1725. Rape greg- 
gio a_scell..9%/ _stazio. | 


MEC 7 

PARIGI 16. Greggio da 88° uso nuovo) 
26.25-26.50 calmo, bianco permese corn. ‘29 7/,,| 
per febbr. .304/,, per. marzo-giugno -30./5/,, per) 
maggio-agosto 911). Raffin. 65,— a 65,50 staz.o 

Cotoni, LIVERPOOL 18. Mercato calmo. 
Vendite 8000, Importazione 25000, Merce amo- 
ricana a consegna da quatunque porto L M. 0. 
gennaio 6,69, gennaio-febbraio. 6.66, febbraio- 
marzo 6.64, marzo-aprile 6.62 , aprile-maggio 
6,62, maggio giugno 6.60, giugno-luglio 6.58, 
luglio-agosto 6,55, agosto-seltembre 6.44, settem- 
bie-ottobre 6.29, 

Olio. PARIGI 16. Ravizzone per mese corr. 
73; per febbr 71.50, per marzo=gingno 68.50, 
per maggio-agosto 66.—. : staz.o, 

Frumento. PARIGI 16. Mese corr. 28,50, | 
per febbr. 28.35, per marzo-giugno 28.—, per 
maggio-agosto 27.55. staz.o. 

Farina. PARIGI 16, Fleurs de Paris por 100 
chilo per mese corr. 37.35, per febbr. 37.30, per 
marzo-giugno 36.95, p. maggio-agosto 36.65. 

Avena. PARIGI 16. Mese corr. 22.15, pe 
fobbr, 22.05, per marzo-giugno 21.75, per mag-. 
gio-agosto 21.55. stazio 

Spirito. PARIGI 16. Per mese corr. 39,25, 
per febbr. 39.75, per marzo-giugno 41.75, per" 
maggio-agosto di.—. 3 staz.o 


re 


NAVIGLI AGLI HANGARS .di.-R. Magazzini Generali) 
distinta dei navigli ormeggiati agli hangars la 
sera del 16 gennaio con le date prosumibili 
del termine delle operazioni : 


Hangar i, «Wien», 17, caricazione; Molo 
IV, «El. Antonietta», 15, car; Hangar è, 
«Argentina», 20, scaricazione; Molo Lloyd 
A, «Galicia», 17, star; E, «Salzburg», 19; 
car.; Hangar 6, «Tebe»s, 15, cat; 9 «M 
Washington», 18, scar.; 12. a, «Barion», li 
ir.; 12 Db, «Olga», 16, car.; Molo II, «Ve 
ar. Gurrò», 28 scar.; Hangar 13 a, «Habs 


burg», 23, :scar.; 13 b, «Ariete», 18, scar.; 14, 

«Mat, Kiraly», 17, car.; 17, «Victoria», 18, 

scar.;, 21, eSyrma», 17, scar.; 28, «Bucovi- 

Dna», 22, Scar; 24, «Pavia», 18, Scar.; 25, 

«IMbros», Ro, scar.; 58, «Chlumenchy», 17, 

Gar. i 
LR 


Stampato ei edito 
dallo “Stabilimento edit. del. Giornale IL PICCOLO" 
Redattoro responsabile Nicolò ‘Bacichì - ©rlesta. 
RP ZIE FIA POTE PE 


x TORTURE vu SORD 


A scopo di propaganda ‘acientifica, 
indicherà gratuitamente, a) tutte le 
DITA Ronzii od altre malattie del 
infaltibi 


ha: Erste Rroafische Waschinenfabrik Hi 
Rushdrushere und -Rarfonagen- Maschinen* | 


Orari 


RISPARMIO NEL GOVERNO DELLA CASA. 
Sapone 


Sunlight 


risparmia, danaro' e. tempo, fatica e lavoro 
RT esso più presto e cen m: 
qa 


for facilità 


lunque altro sapone e facendo superflua 


Isiasi aggiunta. 
Guardarsi dalle inferiori contrafazioni sia del 
e nome che dell'apparenza. 
Provate il metodo di 
lavare col Sunlight. 
LEVER & CO, sagl, 
VIENNA HI. 


SI 
8 


si rivolga a tutto 20 fannalo all'Hotel Moncenisio, 
TRIESTE 


Contenzione garantita senza operazione. 


o semi 
‘questa pen 


di. ZAGABRIA 


fissume montature eriparazioni di ogni sistema 
di macchine per tipografia, macchine 
fabbricazione di scatole e per la legatura di 
libri, nonchè qualsiasi lavoro di macchine se- 
condo schizzi. Assume pure traslochi e muovi 
impianti di tipografie è legatorie di libri, e 


fornisce tutti i relativi accessori, 
SCHIZZI E PREVENTIVI GRATIS. 


Ivan Salaj, debe ono Tlica 63, 


fono 18-54. 


DENARO 


si riceve. dal Cambio Valute A. Bo- 

laffio, Trieste, Vin S. Antonio 6, im- 

pegnando Biglietti Lotieriae Rendite 
permesse nella Monarchia. 


el 


Prima. di fare qualsiasi acquisto di Musica, 
Istrumenti od Accessori rivolgersi sempre 
per cataloghi e preventivi allo 


‘Stabilimento Musicale G. SCHMIDL & G° Trieste 


CAPPUCCI ACIDI 
‘ (SAUERKRAUT") 


di I.a qualità della Moravia, vendonsi ba- 
rili singoli a Cor, 13.— per 100 chg. franco 
a domicilio, consegna pronta. . 
Ernesto Déperis, Trieste, Via-N. Machiavelli 
N. 17, 1 Tolofono 14-22. 


ha sposa 
INTELLIGENTE 


e la brava massaia apprezza» 
no la buona qualità e la du- 
rata della. biancheria confe- 
zionata; da letto e da tavola. 
Da 47 anni a questa parte le 
tolerie della tessitoria. di: lino 


TOS. KRAUS| 
NACHOD 44 n Boemia 


godono fama mondiale. 

Splendido campionario di fini tes- 

suti di lino per uso di casa e per 
corredì da sposa 


GRATUITO 


Vendita d’ occasione 2 prezzi 
di. réclame! 
6.lenzuola di buonissima tela 
di lino di prima qualità, gram- 
dezza 150/225 cm. Gor..16.20. 
Una dozzina di splendidi asciu- 
gamani doppiamente damascati 
di puro lino, grandezza cm. 
b4/ilò, Cor. 12.—. 
40 metri di scampoli di tes- 
suti bianehi, fini, per biancheria, 
lunghezza 3-12 motri, Cor. Qi 
SPEDIZIONI VERSO RIVALSA. 


De Se a E i TE 
La scala della morte ingiusta 


Uî Sir William Maguay Bart 


Proprieta dello Stabilimento editore del giornale 
Ficcolo" per tutti Apa ‘italiani. Riproduzione 
A e 


(13) 


tata. 


SR n signor Cardon della Grange - dis- 


Myrtle indicandolo col gesto. 
Na, nevvero? i 
Ni 

brietario. 


— Precisamente - disse Wilson strasci. 


Cando Je sillabe, 


S À 
© avesse avuto qualche cosa da. dire. 


n 


St 


mai Sentiamo - di 


j ils tornand: 
Indietro. sse Wilson 10: 


dere 
Sito 
cere 
del) 
Zion 


Ù negativo purtroppo - delle mie 
e, ho preso a Starburg l’espress 


eMrare in 
È Asse, 


fermai 


Ual 
uti ne 


© Lo so - disse Wilson. - Va spesso alla 


Vi entra ogni tanto. So che ammi- 
Strava la tenuta per conto del defunto 


Yrile s'era fermato sulla porta, come 


go A proposito di quel signore, voglio 
Ccontarvi lo strano incidente che m' è 
Caduto jeri... a meno che io non.sia 
Sto tanto stupido da perderlo di vista. 


Dovendo andare in città per pren 
certe informazioni e per riferire l' e- 
ri 


© 8:30 che si ferma soltanto alla sta- 
sia e di Paddington. Il signor Cardon 
SUE ava nello stesso treno. Lo incontrai 

'® piattaforma di Starburg e lo vidi 
uno scompartimento di prima. 
vuoto. Quando atrivammo in città 
al giù in fretta e, per abitudine, i 
è veder scendere i viaggiatori, 
i Volta si fanno delle osservazioni 
- Ma ieri, non vidi nulla d’ interes- 


sante e non vidi neppure il suddetto si- 
gnor Cardon. È 

— Non era in quel treno? Ù 

— Doveva esservi assolutamente. V'ho 
detto ch'era un treno espresso, che non 
s'è mai fermato: l'avevo veduto entrane 
ma a Paddington non scesé. 

— Strano! non potreste averlo perduto 
di vista? 


— La stranezza del caso mi ha dato 
un po da pensare ma poi ho concluso 
che poteva. essere una cosa semplicissi- 
ma e che quella sparizione si poteva sple- 
gare in vari modi. O s'è accorto d’ aver 
dimenticato qualche cosa e non è più 
partito; » è saltato dal treno prima di 
me ed appena uscito dalla stazione ha 
preso .la carrozza. Quest'ultima spiega- 
zione mi sembra più verosimile; è possi- 
bile - possibile, badate! - che mi sia sfug- 
gito in questo modo. 


— Non deve avere alcuna ragione di 
nascondersi - disse Wilson lentamente. 

— No, è un gentiluomo campagnuolo 
e niente altro. Appunto perciò ho trovato 
strana la sua, scomparsa. A meno che 
non mi sia sbagliato. i 


— Anche se fosse un uomo diverso da 
\quello che crediamo ed. avesse viaggiato 
per qualche affare un po’ losco, avreste 
potuto incontrarlo ugualmente alla fine 
del viaggio. L’ essere in treno:o il discen- 
«derne non ha in sè nulla ‘di sospetto, al- 
meno a prima vista, 

— E' verissimo - approvò Myrtle. - Ma 
m' ero messo in curiosità e professional. 
mente mi seccherebbe d’'essére diventato 


miope. 2 OSE, i 
è pericolo, caro signor Myrtle 


(6) 


10) 


— Non e' 
- fu la cordiale risposta. - No, la cosa 


‘la, ferrovia sotterranea di Bishop Road. 


‘duto di vista. Ciò prova però com'è fa- 


7 
sarà andata come avete detto. Il nostro 
Uomo avrà avuto fretta, sarà sceso prima 
cho il treno si fermasse e sarà saltato în. 
carrozza, o forse sarà corso è prendere 
E dal momento che non v' eravate pro- 
posto di sorvegliarlo, non avete alcuna 
ragione di tormentarvi per avorio per 


— Gli hai dato deliberatamente un 


consiglio contrario ai miei interessi. 


— Non vedo come. Se avessi voluto 


far questo - ed ebbe una risatina cinica, 


l'avrei consigliato in modo diverso. 
Cardon, comprendendo di non poter 


piegare suò figlia con Ta collerà, si a- 
dagiò sulla potrona e raddolcì la voce 
‘per dire in tono di dolorosa protesta: 


TÀ pp 


er IR|i 


IL e rai 
) R AGAZZETTÀ cercasi. per sorvegliare 
bambino alcune ore al giorno, Vasari si 


cile alla gente di sfuggirci di mano. Ba- 
Sta: tenete gli occhi aperti; io. farò al 


trettanto. Arrivederci. 


Appena l'ispettore fu in istrada; Wil 


son tirò fuori il suo libro di note e 
mise a scrivere. 
GAP 
La porta chiusa. 


— A quanto m'ha detto Riccardo, pare 
che tu l’abbîa consigliato di licenziare 


Sir Percy appena gli sarà possibile e 
andare a stabilirsi alla Hall. 


‘- M' ha chiesto che cosa farei sc fossi 


in lui ve gliel'ho detto: Che male c'è? 


Archer Cardon aveva meandato a dire 
a sua figlia di raggiungerlo nella. sua 
stanzina particolare, una via di mezzo 
fra lo studio evil salottino; Non era un 
uomo collerico ma ella comprese da certi 


segni ch’ era molto irritato; | - ” 


— Che male cè? Sai. pure che desi 
dero precisamente il contrario. Te 1° 


detto chiaramente ed hai sentito che 


sempre parlato con, lui in questo senso. 
11 volto di Marion prese un’ espressione 
di sfida ed ella incontrò lo sguardo irato 


di suo padre senza abbassare il suo, 

— Non so Vedervi alcuna ragione, 
spose fermamente. 
mio parere, mon il tuo, 


ed'io glie 
dato.. AR, 


- Egli ha, chiesto i 
ho 


.— Sai pure come mi preme di. veder 
rimettere il luogo in buone condizioni. 

— Ve l'ho sentito dire... in questi ul- 
timi tempi - rispose Marion, stando per 
si| metà appoggiata e per metà seduta sopra 
| una tavola aggiunta all’ ampia scrivania. 
di suo padre. Il suo sguardo satirico ri- 
| velava eh'era pronta ed armata per un 
duello verbale. - Solo non comprendo in 
che modo il suo soggiorno alla Hall pos: 
Sa impedirvelo. S 

— Eppure è chiaro. L’ attudle combi- 
nazione gli permette di spendere le ren- 
dite della Hall nei miglioramenti che di- 
sidero di fargli fare. 

Marion ebbe un sorriso di compati- 
mento. d 

— Caro babbo, sono un po meno in- 
genua delle tue ragioni. Chi ti garantisce 
che spenderebbe le. rendite. della Hall, 
nel modo che credi? Se non si stabilisce 
definitivamente a Gresford, è molto pro- 
babile ‘che spenda in città o în viaggio, 

— Non credo 
Cardon. - Non sarà difficile di farlo in- 
teressare ai lavori. Basterebbe che tu 
mon ti prendessi il compito di avversare 
i miei progetti. 

Marion lo guardò curiosamente. 

— I tuoi progetti? Li conosco io forse, 
babbo? a i; a i, 
Guardando dalla parte della finestra, 


di 


ho 
ho 


ri 
il 


ribattè decisamente; 


ferroviari a disposizione del pubblico neì Salone d'informazioni del «Piccolome 


L'amministrazione del glornato si riserra di modifi. 
gare {1 testo degli avviai collettivi por renderne più e 
vidente lo scopo e lì pubblien, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assumio alcuna resp: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; 
tiserra infine il diritto di non pubblicare qualsiasi im 
serzione, anche dopo; atcolta agli sportelli, senza indi. 
care 1 motivi del rifuto; in questo caso l'importo pa 
gato viene restituito. i 

Quando in un avviso collettivo. e'8 Windicazione nto 
dirfazo al Picolo”, si elleda l'indirizzo al “Salone d'in 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni, N, 1, planoterra» 
dove l'indirizzo ‘verrà. dato in iscritto, Chi desidera 
sergirsi del telefono chiami Il N. 800. - Indicare sempro 
fl numero dell'avviso del quale 8! vola informazione. 
RIMASE 


PERSONALE DI SERVIZIO 
OFFERTE. 
4 cent. ja parola - iuinimo 40 cent. 


(RACCIANTE onesto, pratico epedizioni, 
‘buono per fare casse, offresi qualsiasi 
ramo; buoni attestati, Indirizzo al 
lo, 1608_C 
PE ETONDE NIE francese, italiano, 
Breco, cerca occupare ore libere; ‘di 
pure lezioni ed eseguisce traduzioni. Sori- 
da «Speranza» posta ‘ale 11322 € 
NTABILE, cori Italiano, Cor 
nosce tedesco, inglese e dattilografia, 
‘cerca posto. Offerte «Inglese 1913» Piccolo, 
‘Jli64 C 

TORRISPONDENTE provetta, italiano, te- i 
desco, inglese, lavoratore indipendente, 
iunga esperienza trattazione affari, direzior 
cognizioni 


J 
ne lavori ufficio, viaggiatore, 
contabilità, disponibile prossimamente, cer- 
ca posto adatto. Serie referenze, èeque pre- 
tese, Proposte. pregasi indirizzare «Prossi.| 
mo» fermo posta, Trieste (verso scontrino). 


A 
REETOI 
(ALTA giovane, 29 anni, offresi, prendereh- 
de anche grandicello, Storcola S. Pietro 
DI, Villa Natadia. 1876 A 
UOCA brava, giovane, brava stiratrice ed 
altri lavori, offresi per piccola famiglia. 
Offerte «Brava 1655», Piccolo. 1655_A 
AMERIERA fina offresi a distinta fami- 
glia qui o fuori. Offerte al Piocola sb. 


132% 
LTGNOREN hrava massaia, de- 
Sidera ocuparsi pre 


e signora 0 signo- 
re, Offerte Piccolo «Maria 11602», 11408 A 


PERSONALE DI SERVIZIO 
RICHIESTE 


+ minimo 80 cent. 


11197 G 

IOMMERCIANTE, ceduto proprio commer. * 
‘cio viaggerebbo o rappresenterebbe seria 
@ importante ditta per l'alta Italia. Serie* 


‘penden: 


o e, ‘Cenca OCcup: 
ria, 


Offertè sub «Verlisslich» Pic: 


ATTILOGRAFA veloce, stenografa, corri. , 
 spondente italiano, contabilità, praticis- 
s MAS ufficio. Primarie referenze dis- 
AMBINATA per due piccoli bambini, cer-|- le subito. Offerte «Volonterosa. 11340» | 


5 cent. la parola -B- 


MB; ; piccoli o olo: 11340 C 
casi prontamente. Via Poste Sato È ATTOT NO che porla Faliago iodecco, 
= E a ‘rnozio | iNglose, cerca posto presso uffiaio, Oifer- | 
RIERA brava, cemcasi, Via O ta, «Unbescholten 1818» ‘Piccolo. 18186 
(OMEST per piccola famiglia cercar ATTORINO cursore, Jaborioso, onesto, 


V, p. 40. 
1105 
TA per accudire bambini e 19 
geni cercasi prontamente. Na 
porta 8. 


i” buone referenze, offresi. Offerte sub «La- 
borieso 11376» Piccolo, 11376 C 
(cala bravo, parla e scrive le lin. 
ue italiana, tedesca, slovena, cerca po-, 
sto anche in magazzino. iImdirizzo Piccolo. - 
198406. 
i VORANTE tagliatore ombrelli, cerca po- 


si prontamente. Viu Gatteti 19, 


18M B 
li mezza eiù, che parli iede- 


i AA infenma. VE È ) per fuori. di Trieste, Offerte sub «Ta- 

tAdana picinla Famiglia, Frrhiolia iatora» 11095» Piccolo. 11095 _(C » 
ja Tor S. Lorenzo 6, Ii.angolo vin dro ra qualsiasi scritturazio; || 
51399 B_| M re italiano, tedesco, francese, anche &; 


A per piccola, famiglia con buo- inacchina assume in casa signorina. Offerte ' 


«Capace» Piccolo, 1940 C 


ni attestati, che sappia cucinare, cercasi. È sia 10 Ga) 

Via Pier Luigi Palestrina 6, IT piamo, BTNNATRICE sabile offresi a domicilio è 

Nipsbier Lulca da Sa È 1509 B ‘occasione balli. Kandler:9, porta 15. 5 2 
MICA CON corcasi. 11379.C 


ji attestati e 
PRODI 3 ASTICGIERE, praticissimo, 
occupato, offresi. 
1801» Piccolo. 
INATO, giovane 28 amni, 

qualsiasi. occupazione con paga 50-60 | 
mensili, Indirizzo al Piccolo, 1848 Cl 


ZIA praticissima per negozio in caffè » 


attualmente | — 

Offerte «Capacissimo | 
18010 

Centa | 


816 _B 


RAd ie! ; 
sappia pare 


tedesca che 
plia 28, 1. 
servizio che sappia bene 
Riborgo 2, terzo, LLLIRR4E 
{STICA capace suiti Lavori casa, LUo- 
itestati, cercano coniugi DO Gi 


cucinare 
12248, B. 


l 6, porta 9. . Offerte «b. Z. 11388» Piccolo. 

| ENCA Trfriana, ‘con buoni amestati; | pun ; 11382 C 
I] paziente per bambini, cercasi ‘pronta. NICO ; COTO SOLE se î 
monte, Via Giosuè Carducci 34, IN, porta! 1) no, i qua! 7 “I 
e Via Giosuè Carducci 34 Lot B fa o pasticceria, Offerte «Anno» Div! 
‘ 7 ra i ni colo, 0 i pui A) 
na or RE Pao n: QUAI cerca posto, Sì adatterebbe amiche 


‘D'con paga da principiante. Via del Ron- 


ESITO — mimi ieiome tai } 
inlana, che sappia cucinare 11339 € 


\ îr i 6 
1) ber famiglia di tre persone cercasi. Lnu-| zo - nta | 
| i intirsi senza ottimi attestati. Bar-| QIGNORINA colta, conoscenza lingue, mu- | 
58. porta. 7. sica, lavaro, occuperebbesi qui o duori, | 


Scrivere «Insegnante 113%» Piccolo. 
113994 


TGNORINA diciottenne, pama e sarive ita | 
ano e sloveno, cerca posto quale ven- |; 
ce_o lavoro simile, Offerte. «Silvana | 
338» Piccolo. __L ; 11333 Gi 
NARTA brava di Dianso prenderebbe lavo- | 


DOMA I te 

STICA @ prestaservizi capaci, con ai- 

rcansi prontamente. Molingran. 

IIS B 

ipia cucinare con buo- 

Acquedotto 44, terzo. 
11/48. 


Î OMESTICA per uso albergo cercasi. Piaz=|/ixp ‘anche commissione. Maiolica 15, IL» 
20, E mare S, terzo. 11452 B "a isa Cu! 

‘OMESTICA per tutti i davori che parli te-| SW ARTA capacissima, confeziona endidi | 
desco cercasi per piccola famiglia. Via!) vestiti natio, passeggio corone Din poi.i | 

19,1 10, 17. 11404 E | }reneo 6, porta 18. 11455 C.: 

D TICA cercasi. prontamente, Via Pic- giGNONE serio, distinto con referenze pri: | 

’ cardi 10, IMI, porta 8. 11398 B_| manie, pratico nel ramo amministrazio-| 


loc e E 
Drava o prestaservizi provvi- 
si. Via Stadion 23,.IV. 113% B 
TESE o ragazzi abempata, fedele, brava 
‘tutti lavori, buoni attestati, cercasi da 
e moglie in cittadella mare Istria. 
simo trattamento. Offerte «Aîfez 
Posta Stadion... _1b:3 
RESTASERVIZI pulita, cercasi; die ore 
mattina, un'ora dopopranzo. Via 
chele 34, porta 5. i pi 
TRESTASERVIZI cercasi per due persone 
ingrande 88, porta 14, 11389 B, 
VIZI cercasi per intera gior- 
nata la Manzoni 4, JI 1881 B. 
ISEE attestati cercasi, corone 
28, sette ore al giorno, Indirizza POD 


A 


ni, cerca posto quale segretario presso si-! 
gnore o signora possidente, per alcune ore 
al giorno, eventualmente anche per qual: 
siasi altra mansione di fiducia. Gentili of‘. 
ferte al Piccolo sub «Segretario». 1888 € |! 
IGNORA pazientissima offresi ‘quale pia | 

icevole compagnia lettrice, sigmiore, si: 
suora, dalle 3 alte 6. Indirizzo a 


ARTA capacissima, mitorna prendere la= 
voro, perfezione vestiti inglest Indir 
rizzo Piccolo. 18413 GC, 
(ARTA capace, dorestiera priva cono-| 
‘il'scenza. offresi anche per stirare e nam. 
mendare ia giornata, mitì pretese, Indiriz-| 
z0o_Piccolo. 1901 
TAGGIATORE bene conosciuto presso 1: 
migliori negozianti di ogni genere in. 
tutta la Stiria, la Carinzia, Gammiola e Li-| 
fionale cerca prontamente posto. Offerte | 
«Balkan» Piccolo. di 1567 _C_. 
EDOVA. cerca riparazioni. iti signo- 
ra, ragazzi, presso famiglie. Offerte Pic- | 
colo «Vedova 19», 1918 @ | 


Poma 11, 11433 B_| nmnmr=nninnnnqmmuei:6 


SRVIZI per tutto il giorno ‘cer- POSTI DISPONIBILI 


SSTASERVIZI' giovane, 
a ore. Gatteri 5, porta 11 
RESTASERVIZI buoni atît 
«cercasi prontamente. Acque 
tab. - 11423 _B. 
RESTASERVIZI cercasi per piccola fa: 
miglia, due one mattina, due dopopran- 
zo, Alessandro, 
FRESTASI 


onesta, cercasi 

11421 BL 
tati, mattina, 
otto 98, por. 


casi. Manzi yi 18, (ponta 25. 113BI % 

P ‘TASERVIZI presso piccola famigli È ED «DEFERTE DI a AVORO 3 
mattina, dopopranzo cercasi. Indirizzo no o: 

Piccolo.: 1000 /B0| REI e ACI N 


(MAGAZZA per lavori domestici, cercas: 
it prontamente, Lazzaretto vecchio EE io 
6 B 


d 


ASENIE per drogheria cercasi. Rivolgersi | 
A Drogheria G. Tomìnz a Pola. 13210 D 
VALZOLAI. Dieci davoranti calzolai cer-, 
cansì per Fiume e Susak; salario secon- 
do nuova. tariffa. considerevolmente aumen- 
tato. Rivolgersi signo Paolo Kubar, Su- 
‘isak, Mariano Vierdini, Fiume, via Edmondo 
de Amicis 9, J. Pillepich, Fiume, via Po- 
merio 10. | 113206 D. 
Thi CHRISPONDENTE pentetto, datilografa, 
italiana è francese con conoscenza della 
stenogratia, di sana costituzione fisica, cer- 
ca primaria ditta. Emolumento cor. 150 al 
mese. Offerte sub «Attività». 905 D 
VAMERIERE che faccia viaggi \Alessan- 
dria-Egitto disposto prendere commis- 
sioni cercasi. Indirizzo al Piccolo. 197 D_ 
TARDINIERE, marito moglie per servivi 
domestici, cercansi per villa. Sconcola 
Coroneo 75, Mondolfo, 11851 


AGAZZA prestaservizi onesta cercasi 
popranzo, Gabbay, Manzoni 3, porta 8. 
11405 B 
AGAZZETTA servizio per sposi, intera 
iornata, buoni attestati cercasi. Tors. 
Lorenzo _8, primo. 1862 


63 B 
SHE ÎMO mu riiemeneet nr 
AGAZZA onesta, capace, di cuore cerca 
distinta piccola famiglia, buon salario. 
Via Canova 24, II p. 184% B 


terzo, 
GAZZA buoni attestati, sappia cucinare 

pulire stanze; cercasi. Presentarsi Nico» 
lò Machiavelli 34, secondo. 98 B 


129 


FRVETTÀ per piccola famiglia cercasi. - 
1445 B 


i Torrebianca16. secondo. piano. 1 PEER 3 2 
NERVETTA per piccola amiglia concasi FIGSR sarta So cercasi prontamen= 
S ‘prontamente. Via G. Gatteri 28, Ih Ses | 7 Sori irizzo_Piccolo._ 1938 _D 
sich. È 11871 B ni ANRAIA D Rea EIuEsi; pes 
(E a icercasi, Via Canova gs, porta| sità > stabilimento Stiratura. È 
PE VERSI Traso B AVORANTE stiratrice capacissima. cerca-: 
sì, PiazzacStazione 3, p. V. 1900 DI 


liannniniintè'I|IIIi'iIinIIIIINI 
IMP E LAVOR I AVORANTE cal io pen azioni, 
DOMANDE DIO di ne Lone sE î cercasi, Via. Scorzeria N. 2. 1138 D ‘ 


ARIMA 


Il seguito depli avvisi collettivi sl trova 
va in VII pagina; pena: 
rem TIE III ITA e ci OE 

— In tal caso, perchè biasimarmi se. 
tento di allontanare una possibile rivale? 

— Sibilla Brayshaw? Cara Marion, cre- 
devo che tu avessi una troppo alta opi- 
nione della potenza del tuo fascino per 
aver paura di lei, 

— Non Si tratta di far confronti - disse 
ella con un'imprudenza compatibile in 
una così strana conversazione, - ma, di 
sapere verso quale delle due quella per 
sona si sentirà naturalmente attratto. 

Cardon sorrise gravemente. 


— E' giusto. Ma se Ie attrattive natu- 
rali non basteranno, le rafforzeremo con 
Varte. i 

Marion andò vicino alla finestra 
guardò un momento fuori, poi mormorò 
sottovoce: _ È 

— Finora non ho fatto grandi pro. 


[HI cerca scritturazione come occupazione 

accessoria, mandi suo indirizzo «Abile» 
Piccolo, 191.0 
RARI IZZZZZZZE 
| per non incontrare il suo sguardo ironi- 
camente interrogativo egli rispose: , 

— Sai benissimo che a noi non con: 
viene che i Brayshaw se ne vadano. 

— Amoi? - quelle due sillabe. contene- 
vano un mondo di significati. 

— Diciamo pure a me - egli corresse 
torcendo la bocca, - visto che i tuoi ‘pro- 
‘getti sono in opposizione ai miei. lo li 
credevo identici. 

— Davvero? 


Quella persistente ironia finì per pun- 
gerlo obbligandolo a ‘dire più di quanto 
voleva. 

-— Parliamoci chiaramente - diss' egli, 
tornando a guardarla, - non siamo ri- 
masti intesi, tacitamente è vero, ma di 
pieno accordo, di tenere con noi il più 
a lungo possibile una certa persona, in 


vista di certe possibilità matrimoniali? |gressi. 
La ragazza arrossì, ma non potè smen-| — Ti vuol bene? 
tirlo. — Gh, sì 


— Fino ad un certo punto, è vero. Non 
è possibile parlarne, ma... s 

— Mî ci hai obbligato tu - diss' egli 
prontamente, sentendosi tornato padrone 


— E tu gliene vuoi? $ 
— Babbo, lasciamo stare il sentimento. 
Esso non ha nulla da fare coi nostri... 
piani. Che cosa importa ch'io gli voglia 


della situazione. - Dopo O Li SOEaiO in|bene o no? 
tono persuasivo, - perche dovremmo. es- e. 4 No 
so iù sciiti di {0 It? Quoto 'te non conica. Meer 


sistemi vengono messi in pratica ogni 
giorno, dalle persone più rispettabili. Un 
destino crudele ci ha privato della so- 
stanza chè avrebbe dovuto esser nostra; 
se saprai fare, essa diverrà. tua ugual- 
mente. 4 

— Non me sono tanto sicura - 
mormorò. 015 

—— Nò, se non. ti ci metti sul serio. Ma 
se sai giuocar bene le tue carte; puoi es- 
gere certa della vittoria. r 


bene che la tua infelicità non può far 
parte dei mici piani. Non ne abbiamo 
bisogno, fortunatamente. Ù 5 
— Ah no? - ella chiese seguitando a 
voltarg!i le spalle. RR: 
— Abbiamo quanto basta per ivere, 


ella, 


— (Continua), 


VINGENZO TIBERINI 


si spense serenamente stasera alle 7, nella grave età di 84 anni. 
I sottoscritti figli, profondamente addolorati, ne dànno, anche 
a nome degli altri congiunti, il tristissimo annunzio agli amici e, co- 


noscenti. 


I funerali avranno luogo sabato 18 corr., alle 8 pom., partendo il 
convoglio dalla Cappella del civico Ospedale,” 


TRIESTE, 16 gennaio 1918. 
Anassarco (assente), Itala mar. Malmer, Emma mar. Novello (assente), 
Silvio (assente), Matilde mar. Mussafia. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso. 41. 


madre e nonna 


I sottoscritti, profondamente addolorati, dànno, a nome pure degli 
altri congiunti, il triste annunzio della morte dell’indimenticabile loro 


l REROGAMA Ved. COLONAIS 


nata LION 


dei conforti religiosi, 


avvenuta ieri a sera alle ore 6 pom. dopo brevi sofferenze, munita 


Miaria ved. Colombis, Dr. Giuseppe i. r. consigliere, Emanuele far- 
macista, Giovannina ved. Paetris de Herrenstein, figli. 
Giovannina e Dr. Vittore Carvin, Giandomenico e Gerolama 
Colombia, Maria, Giuseppe, Zaccaria e Antonietta Petris 
de Herrenstein, nipoti, 


CHERSO, 17 Gennaio 1913, 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


CR ‘al parenti, amici e conoscenti 
40 ‘della loro amata 


A ; TOLATNTIIA. 


Tor S. Lorenzo. 


pel 


ande Impresa CAPEI 


uva in VII pagina, 


‘dirizzo Piocolo. 


cercasi. Indirizzo al Piccolo. 


Ul na cercansi. 


"É te. Corso 3, mezzanino. 
SORTINAIO, possibilmente pensi ammobiliata, ingresso scale, : 
‘celcasi per stabile Acquedotto. la distinti signori. Indirizzo P. 
(| goal Piccolo. 1919 
BE Ù \RATIGANTE cercasi promamenme; cono due letti, ammobiliata, at 
* ‘presso coniugi soli. Indirizzo al Piccolo 


fexte «Puntotranco» Pic 


Red friulana, cer 
polare. Malcanton 14. 


TIORRLIS I 
jgione cercasi; 


LA 


‘per la veni 
‘biali. e blu 
“dingua tedesca. 


=WSI 
= 


Indirizzare le 


Indirizzo Piccolo. 


(10, “Andreicich. 


Piccolo. 
cercansi. 
i 8, quinto. Presentarsi 2-4 


CAMERE 


OFFERTO. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


framerA ammobiliata, 


vitto, 'afflttansi. 


vedere 40, porta 28. 


MAMERINO vuoto, affittasi, 
Us scala IL, 


secondo. 
/AMERA ammobiliata nifntasi, 
YU pa 9, porta 11. 


fittasi. Via Coroneo 1, I. 


‘sì presso signora sola. Via Nuova.4 


VAWERETTA soleggiata, - mezzanino, 


i mini, Madonnina 11, I D. 


_Gli addolorati genitori ERNESTO e LINA 
SPANGHER col cuore straziato annunciano 
il. decesso 


«d'anni 3, avvenuto ieri mel pomeriggio. 
À 1 funerali seguiranno Sabato 18 corr., alle 
gare 3 pom., partendo dalla casa n. 2:di via 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


| Una parte degli avvisi collettivi si tro- 


iii ani 
AVORANTE barbiere brava SENO 
AVORANTE sarto, soltanto VARCO) 
(VORANTI e mezze lavoranti A Aaa 


Indirizzo al Piccolo. 1840 D 


‘(ASCHERE ricco assortimento domino e 
costumi d'ogni qualità damasco, seta, 
so, quasi tutto nuovi noleggiansi, prezzi 


nad ti A x ca MA ie Sira 
dn Via Pietà 31, primo. — 194 1 De: Si ZA ogni È vitto affitta 
WAZIZISTA ben conosciuto presso trattori, tamente per due persone. Nuova 
osti articolo consumo cercasi, Offerte 1 

; ER «capace 11390» al Piccolo. 11390 D affittasi pront 


RRUCCHIERA abile cercasi o 


scenza tedesco, per. ditta jin. QI 


i per Caffè po- 

1691 D 
INTE verso  Duona, Lrovvi: 
da un'importante fabbrica 
a di vestaglie per operai, grem- 
‘Richiedesi conoscenza. della 


AGAZZO ipasticcere cercasi O 


[rAGAZZO con paga cercasi ‘prontamente 
per negozio manifatture, Via Malcanton 
RESA RS I8I0t) 
\ARTA | specialista iper vestiti da bambi- 
ne cercasi. Indirizzo all Piccolo. 1841 D 


I VIGNORINA ‘possibilmente tedesca, prati 

‘ca e amorosa bambini cercasi pronta- 
mente per tutti i dopopranzi. Indirizzo al TANZA elegantemente ammobiliata, im A 

20101) gresso quasi libero affittasi, Piazza Bom 

P INIGNORINE praticanti, anche senza siudi|; 
lit preliminari, con soltanto due cittadine, 
Stipendio (novanta corone men- 
sili) dopo sei mesi di pratica SETA a i 


AMMOBLIATE È PENSIONI PRIVATE 


E 


due letti, con alco-| DL 


w ERETTA bellissima, ammobiliata, vit- 
Li to, affittasi cor. 64. Rossetti to Dore 6. 


iERA, cameretta ammobilia1e, volendo 
Via. Giulia, 27, terzo. 
piCtigO) 


Ciao ‘ottimo vino, affittasi cor, 10_pel Bel- 


TE di Vi 
1869 E 
NAMERA bene. Tmmoniliata, davanti com o 
sselza vitto, affittasi. Indirizzo al Piccolo, 
î 1 A8780E | 
(urna, ammobiliata, affittasi unico su: 
binquilino a prezza mite. Farneto 32, 
11383 E 
Via” Gep- 
porta ll _________11997 E 
NAMERA vuota con comodo di cucina, al- 
1183 E 
VAMERA ammobiliata, eventualmente. vit vit] 
to, affittasi in villa paraggi Navali-Be- 


_U moderno, eventualmente. vitto, comodi-|® 
ma cucina, e cameretta ammobiliata, LR i 


HICa EE 


11368 E | 


'AMERETTA con pensione, eventuale uso 
trattamento famigliare, affittasi. 


piano, 
Indirizzo Piccolo. 

\AMERA ammobiliata, 
pensone, stufa, gas, 


1860 E 
grandissima, 
ingresso . libero, 
glia, Ponterosso 9. 11342 E 
AMERA elegantemente ammobiliata, 


Gattevi 9, porta 10. 18604 


tamente. Via Galleria N. 6, pianote; 
1 


AMERETTA darebbesi a donna pu 
qualche winto. Indirizzo al Piccolo. 
Vert OR TG a IRENE) 

(REA ammobiliata, due letti, 
vitto affittasi. | Femiera 31, IV, 


ii nici einem cet 
AMERA ammobiliata con due letti, 


10, 
1364 E. 


Manzoni 5, second 
\AMERINO arioso, 


104) E 


settimanali, eventualmente stanza; in- 
In- | gresso libero ‘affittansi. Maurizio 11, 1, sb 
pb |istra. 1146015 


sone civili. Via Barriera 7, Il, Becher. 
468 E. 


Sia elegante, ‘comfort moder 
affittasi prontamente. Via Gatte 


des ra, 


) sE ingresso ugo Via Nuova 24, te 0, 
19 


Of 
D 1847 


ammobiliata, dn- 


TIANZA elegantemente 
S 


gresso Gibero ca Indirizzo al 


see 


ù “inni o) n a dis 
Ra SII Lg SO 


A, 


«Erster MaAhrischer Berufskleider- xD luito comfort, eventuale ott 
s@& Paulowitz, presso. Olmiitz, Moravia. È Indirizzo al Piccolo; 
Psi 13209 D 1916 E 
AGAZZI e ragazze per legatoria cercansi. | VANZA elegantemente ammobiliana , at |: 
L. Smolars e Nip., via Valdirivo 16. fittasi. Gatteni 19, #1, 11399 E 
; IMk41 D [granze due, grandissime, ammoniliate, | 1 
SAGAZZA pratica della piazza quale por= anche. due. letti, Commerciale 10, I. 
aconti, Cercasi per pronta entrata da 1902 E 
primaria ditta. Offerte sub «L. S. 511» al TANZA elegante, Vitto, uso piano ai 
Piccolo. rt 1000" Si. Ruggero Mamna, 3, II, destra. 114 
AGAZZO apprendista commestibili, cer-|]; S smmobilina, in 
fc — nu, Merzia note 
AGAZZO- con paga, cercasi; per negozio ; > : 11410 .E 
| manifatture, via Bellini 11 11341 D TINZA TEN nnlanI diasantianiania i Splendida, clesaniema 


biliata, 
zi iopnin 


O scale affittasi. 


i. p Li De È ET 
TANZA vuota da ‘affittare, Sette 1 
N. 10, Dt 19 
VTANZA @ ammobiliata affittasi. prontamen- 
te, Piazza della Bonsa 3, IV p. His 


SÒ 


sa 8, quarto, scala pri 
TANZE una 0 di 


È 12205 E 
uso scrittoio affittansi 
rontamenta, Piazza della Bonsa. Im 
zo. al.Piccolo, i iu ur 12246/E 
VT ZETTA ammobiliata con 0 ‘senza Vit- 
to affittasi. Chiozza 5, p. 11, sinistra. 
1907 E. E 
TANZA pollissima ammobiliata, affittasi, 
‘eventuelmente. vitto. Ireneo VE 
11388 E 
‘TANZA grande, soleggiata, affitta distinia 
ignora, casa signorile, Francesco: 18, 
13. y 1868 E 


va, volendo bollitore affittasi. Artisti 10, N NZA ammobiliata, splendida, signomi- 
secondo. 4885. le, affittasi a signore distinto. Piazza S. 
SAMERINO affittasi corone 13, via Istituto Giovani 6. portiere. È 1873 E 

n. 9, mezzanino, sinistra. 11458 E IRTANZA ammabiliata con vitto, affittasi 


100. mensili, mel centro. Indirizzo al 
Piccolo, 185: 
TANZA “ammobiliata, casa, signorile, affit- 


451 E 
[AMIERA ‘Della, ‘ammobiliata, oa D tasi. Informazioni dal portinaio, Piazza 
3 3 = 7 te 
(i gas, , Stuta, ‘massima, nettezza, Aia iti or nn Il 
TOA dA ast Dronesinente. dai o hi) Borsa, con telefono, affi Piazza 
min == | Tommaseo, Latteria, Vergi. 181% E 


FRESA (ZA vuota ed una ammobiliata, affi 
tansì, Via.S.Michele 6, porta 8, Dice, 

chi 

ammoniliana oppure Yaoi, 
Acquedobto 03, 1. sinistra. 1807 E 
S. Giusto 
11337 E 
NZ. Trimoniara, ‘ingresso libero, af 
o. stanzetta cor. 14, Ponte SE BOnA 

1, 


E, 


VI 

fittasi, 
Md EN SI 
ARTA biancheria fina, comune, spe 


ta corredi, offresi, casa fuori. Vasari 
BV. 1819 E. 
TANZA elegantissima, comfort, ammobi- 
N liata, affittasi 1. febbraio. ‘Indirizzo 1 
Dioggipa ro TI e, ARIA) 
TANZA ammobiliata volendo vinto, affile 


asi 1. febbraio. Acquedotto. 75, prime 


| senghi. Indirizzo Piccolo. 1826 È È ; ee 11346 E 
(IAMERA ammobiliata, due letti, coniori Ignonile, ammobiliata, stufa, sas 


Fontana 11, I, destra. 118450E 
buonissimo 


ammobiliata, 
Bisso mite, affittasi. Zovenzoni % 
i 97 E° E 

ai ‘bene ammobilia- 


pa: 'ANZA 


2 aggi Ospitale, affittasi a persona sola. ita affittasi a sola «signora, da 
Tngirizzo Piccolo. 1800 E |"b, porta 6. 
AMERETTA vuota affittasi, esclusi uo: io) sano, conveniente, offresi a pavo 
D. . distinto, lindirizzo Piccolo, 


} |Offerte con prezzo ed indirizzo sub «Bambi 
Ì 


due 


eventualmente vitto, affitta distinta fami 


in 
ginesso libero. eventualmente vitto, ati 


ERA mmobiliata da afimare Tn 


volendo 
op-|P. 
pure uno ‘affittasi prontamente. Via A. 


buon vitto, corone. 11 


SESTA IS IO REI 
\|ENSIONE viennese buon prezzo, per per: 


TI REA SENI Pr te 
grande, vuota 0 am<| “Ti 


RARA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, 

5 cent; la parola - minimo 50 cent. 


MOANA TAI 
(atto ‘ammobiliata, comodo cucina 

possibilmente ingresso libero, cercasi. 
AO sub «Prezzo» Fermo posta restan- 
e 


1805_F 

QTANZA elegantemente ammobiliata, posi 

zione centrica, cerca; distinto signore. 
Offerto sub «Stabile 50» ‘all Piccolo. 

11335 E 

snaninnininninnimnmmriminianien.ttti 

ISTRUZIONE 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


«FE: 


e) 


I Stasera ore 8, istruzione danza. 
‘a_?, Modugno. 11854 G 
B School nuovi consi 16, 20, #3 per 

tedesco, inglese, italiano, francese, spa 
anuolo, sloveno, croato, ‘ungherese ecc., Set- 
te, dieci, dodici mensili; contabilità. Uffi- 


Scrivere al Piccolo sub 


«Impiegato 
854 Go 


1 

oristano Dl 
x TRA insegna disegno, piùura, anche 
signorine, diéci corone mensili. Indirîz- 
0_Piccolo. A60_G_ 
ESTRA tedesca, da lezioni anche scuo: 
| Ilile medie, dieci corone mensili. Indirizzo 
Piccolo. 464 G_ 
ESE diplomata piano, francese, ita- 
Î liano. eppure francese e piano solo per 
mbina principiante; cercasi prontamente. 


na_7» Pic 


[AGCHIN [AGCHINISTI navali  preparansi esami 
febblaio. Istruzione italioma, tedesca. 
mare 16, Petrich. 11363 G 


merodo sorupolosamente; Ta= 
zionale, garantendo successo, insegna d. 
inta giovane maestra diplomata. Sistem 
rapido intuitivo. Gentili offerte sub «Con- 
servatorio 1000» Piiccolo. 1827_G 
TORE esperto, assolto reali, otti: 
ne meferenze, istruisce qualunque ma- 
teria, reali, popolari. Informazioni dalle 
11-12. Indirizzo al Piccolo, 18: 
IGNORE che dia lezioni d'italiano cenca- 
sì. Gentili offerte sub «Avanti 1858» al 
Piccolo. 1858 G 
\IGINORA francese non. giovane, cercasi 
| per conversazione. Offerte sub «France.|, 
Se» fermo posta 1. 1894 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. «H- 


CENE Mancia generosa portandolo indi- 
Tizz 


ICE 
0‘ rito. RS) 
vi 29, II, man: 334 H_ 
(QREccHE NO; dodici pieine, smarrito mar 
tedì. Fanna, via Fonderia 10, 1884 H 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. «I- 


ber febbraio. Offene sub «Sposì 1821» 
iccolo. 18211 
EGOZIO, cercasi anche prontamente, via 
Acquedo.io Ano kussett. uppure W'iraoni 
1961» Piccolo. 1561 1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. 


8 cent, la parola .- minimo 60 cent. DR I 


lasi, Destra chiesa Roiano 1 1761 L_ 


PPARTAMENTO soleggiato, bello, sfilt 
stasi dal 15 febbraio. Via Tigor 5, IL 
DIS 


PPARTAMENTO ‘7 stanze, cucina, da 
‘A Za, camera bagno subaffittasi 24 feb 
bralo, Santi Martiri 9, primo. 11066 L. 
AE RTAMENTO sig, 

camerino: bagno, poggiuolo, luce eletti 
ca, s, adatto anche per ufficio affittasi, 
Corso, angolo Piazza S” Caterina 4, piano 
secondo 10654 L 
PPARTAMENTO 5 cam camerino, ba- 
no, dispensa, cucina, aldamento cen- 
è, Tuoe elettrica, ascensore, af: 
AC uedotto. angolo via G 
PARTAMENTO tre sta. 

ni, cucina, vista sul, mare subaffittasi 
per il 24 febbraio. Giustinelli 13, II, destra. 


‘PPA ARTAMENTOT vi stanze, came. 


Cu: 
cina ‘affittasi prontamente, cor. 30° Via 


Pon 


‘es_tl, terzo. 


A°T RTAMENTO due stanze, cucina, acc 
À uffittasi 24 febbraio, corone 36 men- 
sil li iiziano 10, soffitta. 1836 L 
PPARTAMENTO 6 camere, 2 (camerini, 
cucina, subaffittasi prontamente, ceden® 
do il bagno completo. Via Miramar Ro, LI; 
(cor. 1900). 11173 L° 
APFARTAMEN TI splendidi due tre camere 
comfort moderno, nonchè magazzini u- 
so garage. Affittansi pel 24 ‘agosto nello sta- 
bile nuova costruzione Ruggero Manna 26. 
Rivolgersi Amministrazione, Via Parini Di 
1811 Lo 
o 3 stanze, cucina pressi 
Giardimo-Rossetti. cercasi. prontamente) 
o febbraio. Direttore caffè via. Boschetto 
11, I, destra. x 
PPARTAMENTO adatto per scrittoio, cin: 
que, eventualmente sei stanze, cucina; 
affittasi prontamente. Sebastiano 6, Forti. 
12244 L 
FWPPARTAMENTO pianoterra due propri 
ingressi, grande giardino, 4. stanze, Ca- 
merino, cucina, doppio gas, volendo, ele 
trica, ingrandibile adatto Società industria, 
ai prontamente corone 1200. Cattedna- 
E I A8SOI 
( PPARTAMENTO tre locali corone 450, af- 
fittasi, Betcherie 47, vicino DERCCHE 
by 


10. 

ESE 7 stanze; giardino, orto, TA 
1, splendida posizione FILTRI etto la Spre- 
‘mitura oli St. Andrea affittasi. 
riducibile in due appartamenti, Indirizzo al 
fecolo. 1820 L 
IAGAZZINETTO. corte, affittasi 24 genna- 
io, via. Rivo 4, rivolgersi LEO 
k 1730 L_ 
MifG: AZZINETTI affittansi protamente via 

Guardia 17 e Zenone 1, adatti per rigat- 
tiere, deposito, bandaio, ‘falegname, pigio- 


ne da pattu . 129: L 
AGAZZINI, eg volgersi 
| Gaspero Weis, mediatore, Caffè. Nuova 

York. 109351: 


eee pe e SERE \11 DUI Pi 
AGAZZINO buonissima posizione, adat- 
ito qualsiasi articolo affittasi prontamen- 
ie COLE i annue, Petromio, Caffè 0- 

(A 1921 EL 
AGAZZINI intemi, esterni  affittansi, 
Pietà 3. i. Rivolgersi! D'Azeglio: 414 L 
ILLA Signorile, bellissimo giardino, 13 
locali, eventualmente  raddoppiabile, 
massimo comfort, luce eletitrica, affittasi 
prontamente, Rossetti 59, facilitazioni trat- 
tandosi famiglie facoltose distinte, Ammi- 
nistrazione Giulivo 378, II. 1855 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
Ù (soltanto per privati, mon per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 3M- 


NTICHITA’, scrittorio rococò, 
‘Rivenditori esclusi, 


vendonsi. 
Via Barriera 7, II. 
11904 M 


AGNO con scaldabagno carbone, SONE 
divizzo_ Piccolo. 1851 

altri utensili di osteria aan 

i. Via Petronio 24. 9 M 

IGLTETTO del Monte di motocicletta ac: 


di 193% _M 

SS, ie LISA SI] UCINA splendida, moderna, buona esecu- 
posizione, corri: zione, vende falegname. Via Ferrier 

indenza commerciale italiana, meio 11443 M 
DE TOSCA ARCA PORCOTE BEGAN SOFIPMIPO 2°: 3 SI, 

Dido, insegnansi, Offerte «Idioma» S (ONIGLI vendonsi a buon prezzo. See 
ALE FESTE ITA IS AANBINRA DIE ASD, DE IL TERVA TIE. 185. 11385 

ANE impiegato cerca distinta perso | Tr VITE PRETESTO Inca neereema e ee nOT re 

na scopo perfezionamento lingua tede- OTTO Jungo, nero, greve, da signo 


ORGNON con catena d’oro smanrito 14|7 


PPARTAMENTO piccolo, centro, cencasi 


PPARTAMENTO due stanze, cucina affit- ; 


camerino, cucina: nat nane ; 
.| te causa partenza. Via. Tor S. Lorenzo 6, I. 
659 


11352 L an 


ventualmente $ 


LOUSE lana, eleganti, sciarpe seta per 
signora, prezzi incredibili, occasione, G. 
Vasari 12, IV. 44? _M 
‘AGNO vendesi entro giornata. Via Fonta- 

d na i4, porta 9. —_—— 19% M 
\URRO finissimo da the, dalle montagne 
di Cles (Val di Non) Trentino, vendesi 
partita 160 chilogrammi per settimana. In- 
dirizzo_Piccolo, 1875 M 
NARRETTO usato a mano con 4 ruote cer- 

/ casi. Indirizzo Piccolo. { 1770 _M 
{IAMERA matrimoniale, americana, moder 
na, nuovissima, signorile, vendesi. Ri- 
leg 11080 M_ 
NARINE Harz buone Der razza vendonsi. 
Via Cattedrale n. 5. deg M 
a moderne, solide, laccate, con mar- 
mi, nonchè attaccapanni, vende Cucit. - 
Canova 28 1937 M 
(o due, splendidi adatti anche per 
allo da società vendonsi. Indirizzo al 


rt vendesi. ‘Cintore 1, terzo. 1911 gti M_ 
(Pura da pranzo «cercasi. Olferte. in 
lettera. al Piecolo «Convenienza 1893». 
1893 M 
IOSTUME nuovo Bebè per signorina, altro 
pompadour per bambina, e cu 
z0. Piccolo. 
STUME maschera, rGaRaIBaBI A e 
inuovo, vendesi oppure noleggiasi. Via 
Conti 15, quarto. 1923 M_ 
‘AMBRA matrimoniale moderna, vendesi 
Drontamente massimo buon prezzo. Bo- 
schetto 26. 1922.M 
(IVANI piccoli e grandi bellissimi, di- 
vano detto a due posti, riposè vendonsi 
occasione. Farneto 15, tappezziere. 11418 M 
‘ENTIERE vecchie, spezzate, acquistansi 
massimi prezzi fino sabato tutto il 
r, Ghega N. 8, piano I, porta 12. 11360 M 
IVANO, poltrone con rispettivi Itrinag- 
ginè «lambriquets» lavorati a mano ven- 
donsi causa mancanza spazio, Indirizzo 
Piccolo. 880 M 
\OMINO neri per maschere, elegantissimi, 
si possono confezionare con 5 metri ma- 
gnifica-seta nera, doppia altezza, che ven- 
desi a prezzo incredibilmente basso. ‘sol- 
tanto Piazza. della Borsa 14, II piano. 
SIRIA RN RO TI 
TORO e lettere vecchie compera 
chi o, via Moreri_72. M 
‘ma, Vecchio vend, 
‘conone al al ‘chilogi. Rivo 24. 1830 M_ Mo 
[IOFONO  Pathè, 4 dischi doppia 
da vendere. Via del Tono 12, IT. 1831 M° 


i prezzo «conveniente. Indirizzo ‘Piccolo, 
RE o a IA TARAGIASTO 
ETTO matrimoniale, suste nuove, »splen- 
dido, vendesi, occasione sposi. Indirizzo 
Piccolo. 1890 M 
|ATERASSI, suste, vendonsi, occasione 
per sposi. Via, Bosco 48, primo, sinistra. 
781 M_ 
[AGCHINA mezza corsa, «Durkopp», ac 
cessori, vendesi causa partenza. Canova 
portinaio. 1908 M_ 
ACCHINA fotografica, casseto 9xX18, vene 
desi corone R0. Indinizzo al Piccolo: 
1850 _M_ 
Tora Singer nuovissima, vendesi 
Ik.corone 76. Nuova 9, porta 11. 1866 M 
'ACCHINA da scuivere ‘usata cercasi. Of 


ferte_«G. L. F. 125» al Piccolo. 11365 M 
ERLÒ bravo « cantatore, con gabbia vene 


Ch 


N. 8, porta 12. 11359, M 
AACCHINA. scrivere, americana, costava 


360, vendesi 140 corone. Indirizzo SO, 
pi 


IACCHINA fotografica finissima, G 
nastigmat, vendesi. Via at i Si 


logiaio, 
| 'ACCHINA cucire Singer, nuovi: 
Uff rone 64, causa partenza. Maio 


ACCHINE Singer muove, vendonsi 7 
prezzo. Via. Barriera 4, porta 10. 
I M. 


a e cucina in n 
ito. cercansi. | Offerte Piccolo 
Ci Go 74». 74 M 
ifesri per stanza e cucina, materassi 
coperte lana, tappeti, cortinaggi, qua 
dri, orologi, altre. cose, buon: prezzo» ven- 
dotisi causa partenza. Acque g, uappa 


moderni, grandiosi di Drilk 

i; ‘rara: bellezza, vendo. 
Indirizzo: Piecolo. 

Posta aspinante prement quasi nova 

per villino, vendesi. Indinizzo Piccolo. 

1828 _M_ 

\LANUNI, pianoldri, aimonium, nuovi 

dita, scambio, RE Sn noleggtan- 

i 1. Corso 41. 11419 M_ 

nuovissimo Soncini prezzo mi 


giansi, qualunque D 
oppure per. bambi- 
Via ‘Poste 3. 
12249 Mu 
ELLICOA UOMO, Costume Veglione Tiuo= 
Vissimo, da signora, mantello caldo, 
prezzo mitissimo, da ‘vendere, Indirizzo 
Piccolo, 1891 _M. 
pIANINO rosso mogano, finissimo, vendesi, 
prezzo initissimo, Belvedere 57, SR 


"sonaggio, “Cosiuine, 
Panruochiére Baldassi. 


ni, 


TANINO stupendo, corde incrociate, mas- 
‘sìmo ordine, vendesi mitissimo Prezzo, 
imizzo Piccolo. 1796 M 
QU: pranzo, Composta credenza, tavo- 

la, étagère, sedie, vendonsi, ottima occa- 


sione sposi; visitare 2-3 pom., esclusi riven- 
ditori. Indir Zz0 Piccolo. 1399 _M 
IN RITTOIO icon cassetti, lucido, grandez= 
' Za media, in perfettissimo ‘stato vende- 
per cor. 48, tavolino rotondo piccolo cor. 
6. Madonnina 20, corte, falegname. 1943: M 
QI e manicotto di pelliccia, splendidi, 
‘Causa Stagione ‘avanzata, vendonsi prez- 
zo di vera occasione. G. Vasari 17, 1V. 
11446 M 
yMOKING nuovissimo vendesi metà prez- 
20. S.Francesco 23, porta 8, 11403 M 
pelle cor. 10, 10, da vendere, Via. Eat 
38, II. porta 7. 1898 _M 


deo da letto chiara, vendesi corone 
360; via della Galleria 3, porta 10. 
11377 M 


USTE da “letto, muove, materassi, | ven- 
jiD_donsi. Maiolica 17, in corte 11415 M 
VO @ DE RICE tubo di scarico vende 


mm 18, 
bottoni, no Ponte 


, IV, sinistra. 
1815 M 
VEE ‘maschera  «réform» ) 
mO,, laso rosa, ; i 
corone. 1888) 
ESTITI, cappotti, impermeabili uomo si 
gnora altri stfetti. di vestiario, ven esi. 
‘Scorzeria 1, porta. 14. s 1803 _M 
ESTITO nero da. uomo, con frack, ven: 
desi. Indirizzo Piccolo. 1883 M 
ESTITO «reform» bleu vendesi. Donato 
Y Bramante 9. 11362 M 
‘(ETRINE adatte per negozio vendonsi. 
Via Scussa N. 3, trattoria. 11400 M 
WESTITI usati, stivali, mobili, comperan: 
È scrivere Tosolini, Via Rivo 4. 1859 M 
‘ESTITO salon muovo, vendesi, corone 40. 
Y Via Rossetti ‘1, porta 9. 1839. M 
ir ianrririri 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI. 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. -N- 
irninninnnnmninnnianninniimm.n 
BR erbaggi ed albri generi: ven- 


desi ‘causa’ malattia. Giuliani 36, 
OTTEGHINO « ruta, erbaggi ed. altri ge- 


vendesi 


ETTI () sgabelli, tavolo, divano, vendonsi |. 


«desi buon prezzo causa partenza. Ghega | 


tissimo. S. Martiri 23, pianotenra. 
RE 1871 M. 
NOFORTE mezza .coda vendesi, Via 
i _Vilino 30, I. 11413 M_). 


"1138 N 

1 one, ricco in 
ventamio Yendesi, cor..-15.000, per cassa 
sufficente 6000. Petronio, Caffè Olimpo. 
114387 N 


METRI per intavolazioni città, provin- 
cia, prestiti per impiegati superiori ac- 
condansi. 

commerciali. 


‘Assanamenti 
«Mercur», 


finanziari ditte 
Corso, Piazza S. 
1928 N° 

a Cercasi pronpamnen= 

te in appalto. Petronio, Catfè OTO 


EPOSITO vini, con vecchia estesa cliente 
da, vendesi causa. altra occupaz. 
i L: 


buona ‘posizione vendes 
‘malattia cor. 400. ‘Indirizzo Picc 


fiorai 
ESE 


personali, 
Nei 


Istria, riceverebbe- 
eveni ei SCURE 


to a e vendita licer 
pochissimo costo), i orsi Stati. 
È anno 100.000. So 
con referenze di persone colte, 
energiche, di larghè vedute vengono prese 
in considerazione e sono da dirigere sub: 
«First Class Patent» Piccolo. 1981 N° 
fgocio o socia disponente 3000 cercasi da 
tabaccaio, capitale solidamente. assicu- 
rato, guadagno 60 mens sclusi med 
tori, Offerte. «Guadagno curato» . P 
CITE E RAIN AZIONI 
RATTORIA - Buffet, forte. consumo vino, Ù 
birra Dreher, vendesi buone condizioni 
‘pagamento. Offerte sub «Buffet» al Piccolo 
11612 N 

'RATTORIA bene avviata, buona posizio 
ne, piccolo affitto. senza decreto, vende- 
Vicino porto nuovo. Indirizzo Piecolo. 
1365 N 

0-22.000 corone per seconda intavolazione 
sopra stabile città, cercansi prontamen- 
te a tasso da convenirsi. Offerte. «Stabile 
Città» Piccolo. 114/29 N 
Je corone disponibili prima intavola- 
zione stabile città. Offerte «45.000» Pic- 
«colo. 1930 N 
‘#8:80,000 corone per buona primissima ipo- 
4 teca sopra stabile doppio valore cercan. 
si prontamente. Serie offerte «Primissima» 
«Piocolo. 11499 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6. cent. la parola « minimo 60 cent. 


8 
tanto offerti 


si, 


On 


SA con avviata trattoria, posizione cen- 
rica vendesi nel villaggio Aidussina. In-. 
al ‘colo. 1925 O 


)O 120 .tese, Barcola, buon prezzo, Ven: 
desi, permutasi. Indirizzo al Piccolo. 
1926 O. 
posizione centnica, 
e soffitta abitabile, 


TABILE in Gorizia, 
‘con due abitazioni 


prin vicino scuola Kandier, vendesi 
corone 38.000. Indirizzo Piccolo. RE 


‘TABILE di città, con giardino, comfort 
moderno, linea tramviaria, vendesi pron- ] 
tamente saldo cor. 15.000. Offerte «Piccolo 
saldo» Piccolo. 11431 O 
ILLINO 6 0 7 stanze, posizione salubre 
cercasi. Offerte con indicazioni detta- 
gliate sito, prezzo,. condizioni, Ceto po- 
pui 0° 


CR e SERA 
LLINO da vendere a Pirano, posizione 
aniosa, salubre. Indirizzo Piccolo. 


1879 0. 
ILLINO nuovo Scorcola, Vendesi corone 


ma novità, gonnél le epli 
RO Primo piano Corso 3; b 
telefono: 23-12, 


[\OSTUMI are, ciociara, per bal 


‘braccialetti 


(Arene, orecchini, ecc. 


colo, 11427 P. 
E AMMOFONI «Angelo», ultime novità! | 
«Titta Ruffo» nonchè ultime assunzioni 


«Catalan» unicamente Emporio Zanetti, 
Cavana 6, il più fornito deposito del Lito- 
rale. 1889 P 
‘RASCHERE. Grande assortimento costun 
dominò, noleggiansi. Via Massim 

glio 4, Dianoterra. 

ASCHERE: Grandioso 


(E) 


1306008) 


ASsorifmento 
nuovi, bersagliere, 
ùussere,  Dierrette,  monienegrime, 
chanteuse, indiane, diavolesse, zingi 
odalische, paggi. costumi per bambini ecc. 
Noleggio a prezzi convenienti. Via Toro 4, 
primo. 1378 P. 
'ASCHERE. Costumi aa domi- 
no splendidi, nuovi, bellissime parrue- 
che noleggiansi. Via Chiozza.9, I, destra. 
MR E Re 
Mino ta Noleggiansi dominò, elegan- 
ltissimo taglio, raso, velluto, neri, colora- 
Prezzi modicissimi. Scorzeria 1, angolo 
a 1887 P. | 
MiscHEnEI Eleganti costumi seta, gt 
dioso. assortimento splendidi domino 
raso, nuovi, tutti colori, noleggiansi Via S. 
Sebastiano 7, secondo. 114516 P 


Pianini e 


delle rinomate ditte Koch &' Korselt, 


Pococò, 


quisterebbesi. Offerte «Motocicletia» al 
Piccolo; 11367 M 
OLLITORE re, fiamme gas, lume peiro= 


lio, piedestallo vendonsi. Indirizzo Din 
‘colo BISI 


11344 Ni 
neri, vendesi causa malattia. Rivolger- 
$i_ via. Boschetto 42, pontinaio. 11336 N 

OTTEGHINO erbaggi vendesi causa par- 
tenza. Affitto minimo. Indirizzo al Pic- 
olo, 1396 N 


Apa avevate ragione! Non domani, Nr) 


ve lasciatavi oggi. 


sempre più vicina, ti 
mia. Haù il potere di farti adorare. Tani! 


vimi ancora lungamente, 


P 


quello promesso, e sostenere tutto con co7 
raggio; 


Tp hai lettera. Tanti.. Tuo Pino. 
11366. RI 


ELGA Né di te, me di lui notizia al 


escogita qualche mezzo tenermi infonmat® 


almeno tuo stato. ‘Tua foglioline. 11456 Rai 
VE ATRIMONIO. desidera contrarre signi 
n 


appanamento arredato. con signore mei 


| quantità di pe: 
{ cotonina, servizi 
sone, tovaglie, asciugamani, camicie da 


lendidi costumi Seta e raso, domino @nora, mutande, gl'eL 
geishe; TUSse, i te ne, calze, fazzoletti, sciarpe seta. 


G-. MINARITIEH 


Piazza Goldoni Î2. 
Prezzi mitissimi, per contanti ed a piccole rate mensili senza antocipazioni.. 


SOSTEGNO ELASTICO 


quindi la migliore, la più resistente, 


75 per conto di economia sulla. corrente. 


ASCHERE! Noleggiansi splendidi di 
no seta, raso altri diversi costumi nu 
Corso 28, I 18082 
\/ASCHERE, vestiti nuovi, grande cass 
timento costumi diversi, raso, seta, veli 
luto, noleggiansi prezzi bassissimi. pi 
za Ospedale 8, angolo via Solitario. N 
Zio vestiti. 11409. BI 


Ni 


FTASCHERE: Noleggiansi tre dominò nu 
19 ue io 


At 


neri di seta, elegantissimi. Via 
G , porta, 16. 11396. DA 
E V ‘giansi dominò neri ef 


, colorati, costumi  bellissi 

11395. 

Ricco, assortimento. costui 

ngarelle, rose, bersagliere, odalischi 
«geishe», molti altri domino neri, — col 


mino per signore, noleggiansi. 
Si Sebastiano 6. primo {Prima pi 


1850 E 
310 ‘costumi, domino; grande 
nento, ultima. novità. Farneto È 

ILL 


i qualunque costi 
re Battistelli, pis 
Li 11436 È 
RAFORO! Passatempo utile, dilettevoMi 
Du legname lucidato, deposi 
10288 E 
vi Tam cent. 80, Opollo-Friulano Ss 
bianco* Lissa dolcetto 1.04, terrano 118 
Sciroppo frambua 1.70. Deposito Turcev, A& 
quedotto 9. 7129 DÌ 
‘EDO cor. 144 € 160, senza osso a con 
I e 240. Macelleria Rossi A., via.Fi 
11454 È 


S 


{ro Tolmino cor. 1.60, 
Macelleria Perlatti, Rossini 
VEGZIONE Regnicoli! . Noleggiasi vi 1 
bersagliera. Via .S. Marco 40, corte. j 
11449 PI 
AAA 
DIVERSI | 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. Bi 
nine i||| ! I 


AGE Non oggi, domani, stessa ora. 


11503 I RÌ 


oggi. Se ‘d’ accordo, aspetterò ore é dol 
11434 R 
DDIO per sempre: inserito mercoledì nol 
mio. Altri usarono nostro motto, bisogni 
mutano, indicami nuovo. [Malaugurato Di 
quivoco, tue sofferenze, rendonmi desolai0 
Apprendo averti forse colpita. pure alti0 
grave dispiacere. Scongiuroti calma,. ‘coragi 
gio, traendo sempre novelle forze “nostr0 
affetto. Informami tutto quanto prima. ian 
mutabilmente. o Ri 
ee: Ti attesi due giorni invano; Ul 
iattendo oggi 5.45-6 dove dovevi esselti 


mercoledì, o domani sabato, solito luogo 


11440 IL: 
NE Tersicore eifittasi per qualche s% 


bato ancora libero. Chiozza g 113550) 
TANIA. Ti amo ganto, tanto. Oggi, ml 
cordati di me. Sebbene lontana, ti senti! 
sento sempre più 


1200) metri quadrati campa dei tanti. Palermo. 11358 BI 

gna, acqua, vendesi o affittasi ‘a. Roiano- TORAVANTI, | Perchè mancasti oggi 11 

Vernielis. Rivolgersi Fonda Manifatture: .d' Da domani avanti, 5 minuti più carat) 
‘Pirano. 11380 0. iti ‘ardenti, 


ti, ogmnora tuo. TRA 
Tazie, tesoro mio, delle tue soavi pe 
role, che mi diedero gioia infinita. Scrlf 

ve, I. 1935 R° 
MPERIA, Nom ti curar di lor... Quanto sé 
buona! Gnazie, sto bene ma soffro tud: 


corte, orto, cisterna, legnaia, cantina, g4S, assenza. A quando dunque? Concambi? 
luce elettrica, vendesi. ‘Indirizzo Piro. tantissimi. Chi dura Vince. 1247 R 


Hg: Ti attendo alle 9,30 solita plazzai 


10223 K 


[A EE LI > 
INEREIANO: Con la tua bontà, hai saputo 


riaccendere in me da fiamma d'amore! 


Perciò. per conseguire la. mostra eterna e 


icità, devi assolutamente manteni 
facendoti forte mel mio amore. 


11369.R 


cuna; ‘abbi pietà della mia ‘angoscia! 


32.000. Offerte «Panonama 11349» Picco- ja, ventitreenne, ‘distinta, intelligente: 
Îo. 11349 0 buona educazione, espertà massaia, Diari 
éente, affettuosa, uo 100 ur coi 

signor d'istinto, ‘entenne, preferito 
PESSESRIIDA E INDUSTRIA cpi piegato ferroviario o bancario e tedesco. 
_r———————_—_nnnnn111n Serie offerie dirigere sub sSincerità 96%) 
RTICOLI manifatture per carmoval je posta Giuseppina, verso scontrino. Anoni? 
me. tin'ansi. 11208 R_| 


TMONIO — contranrenbe  negozian® anto | 


È T' 
MEnes bella. presenza, com signo! 


bene VG 

DTIGLIE vi vuote, comperansi, vendonsi Da o vedova, giovane, con dote. «Sinceni 
qualuncue qualità. Via Ombretle 5, As- tà 86» posta Stadion, 1425 R 

sumonsi spedizioni. Telefono 71, rom. 2. "TRIMONIO coniramtebbe Seno 
11707 BP la presenza, brava massaia, con. bello 


giansi. Massi Azegli ;étà, posizione sicura, che: parli tedesco op 
TOS Ae ma A EVO, pure slavo. Sub «Intelligente» posta cenei 
iralo, 1918 R 


donsi a rate. Offerte «Convenienza» “-reet- e i 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanniti 33-15 
Incanto che verra tenuto sabato 18 corr. 
dalle ore 9-42 .e dalle 3-5 pom. 
Casse automatiche da giuoco una grand? 
se originali di tela, chiffom 
da tavola. per 6 e 1% perl? 


li, copribusti, sot” 


PER CHI VA IN Ù 
AMERICA 


del Nord o del Sud New-York, Bi 

Buenos-Aires, Montevideo, Rio Ja- {Mi 

neiro ecc. sempre pronta moneta 

in Dollari, Milreis, Pesos, presso 

il Cambio. Valute A. Bolaffio, Via 
Ss. antonio N 6. 


odi 


Lauberger & Gloss, G. Hofhanter 


 TUNGSRAM“ 


è Punica lampadina a MESI 
- mento metallico cen 


ensibile alle scosse. Durata oterna 


{ottuso 


fr 


